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 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 27.10.2023 
 

 
Deliberazione n. 11/2023/3.1 - Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza 
 
Decreto Rettorale di Urgenza 
Repertorio n. 1504/2023 
Prot. n. 132792 del 04.10.2023 
 
OGGETTO: Offerta Formativa 2023/2024 – Modifica dell’attribuzione delle cattedre dell’offerta 
didattica a.a. 2023/24 

 
IL RETTORE 

 
Visto   il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012 n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle 

università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di 
risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di 
un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, 
a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”;  

Vista   la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario;  

Visto  il D.M. 14 ottobre 2021 n. 1154 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio”;  

Visto   il D.M. 25 marzo 2021 n. 289 “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 
Università 2021-2023 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”;  

Richiamato lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, in 
particolare l’art. 11 comma 2 lett. n) con il quale il Rettore adotta, in situazioni di 
necessità e indifferibile urgenza, provvedimenti di competenza degli Organi da lui 
presieduti, sottoponendoli per la ratifica all’Organo relativo nella seduta 
immediatamente successiva; 

Richiamato  il Regolamento Didattico d’Ateneo;  
Vista   la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 2/2021/8.5 del 26 febbraio 2021 

relativa alla determinazione del compenso orario dell’attività didattica per l’a.a. 
2021/2022;  
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Preso atto  del parere favorevole espresso dal Senato Accademico, con delibera n. 7/2023/10.1 
del 19 maggio 2023, relativo all’attivazione dell’offerta formativa per l’a.a. 
2023/2024;  

Vista  la delibera n. 3/2023/11.1 dello scorso 24 febbraio, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione aveva stabilito che, in relazione alla verifica della sostenibilità 
dell’Offerta Formativa, al termine della programmazione dell’Offerta Formativa 
stessa da parte dei Dipartimenti, fossero elaborate dagli uffici di riferimento apposite 
tabelle di sintesi inerenti alle coperture degli insegnamenti programmate e alla 
docenza di riferimento e che l’analisi di tali elaborazioni fosse affidata al Rettore 
coadiuvato dal Tavolo di Ateneo per la Didattica integrato a tal fine da tre componenti 
del Consiglio di Amministrazione;  

Vista   la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 7/2023/11.1 del 23 maggio 2023 di 
approvazione in linea di massima dell’attivazione dell’offerta formativa per il 
prossimo a.a. 2023/24, confermando gli importi relativi alla retribuzione della 
didattica già deliberati a suo tempo per l’a.a. 2021/2022, e dando mandato al Rettore 
di approvare con proprio Decreto l’Offerta Formativa dell’a.a. 2023/24 a valle dei 
confronti con le strutture didattiche e a seguito delle possibili variazioni introdotte;  

Visto il Decreto Rettorale n. 1026/2023 del 16 giugno 2023 di approvazione dell’Offerta 
Formativa con riferimento ai corsi di studio da attivare nell’a.a. 2023/24, alla 
programmazione dei relativi accessi, alla sostenibilità della docenza per la parte degli 
adempimenti ministeriali previsti con scadenza in tale giornata per la compilazione 
della SUA CdS; 

Visto  il Decreto Rettorale Urgente n. 1154/2023 del 14 luglio 2023 con il quale, a seguito di 
interlocuzioni avvenute con le Direttrici e i Direttori dei Dipartimenti finalizzate alla 
razionalizzazione della distribuzione dei carichi didattici delle e dei docenti e al 
contenimento dei costi per la didattica previsti per il prossimo a.a. 2023/2024, è stato 
approvato il quadro completo dell’articolazione della offerta didattica dell’Ateneo da 
erogare il prossimo a.a. 2023/24; 

Considerata la richiesta pervenuta per le vie brevi di: 
1. modificare la cattedra dell’insegnamento MS2163 Medicina Palliativa (NO) 

(14 ore) per il Corso di Laurea in Infermieristica, attualmente assegnata al 
Dott. Pinato (RtDB), sostituendolo con la Dott.ssa Galetto (RU che 
attualmente ha 12 ore assegnate nel 23/24) 

2. modificare la cattedra degli insegnamenti MC106 Neonatologia (NO) (16 ore) 
e MS1127 Neonatologia (AL) (16 ore) per il Corso di Laurea Magistrale a Ciclo 
Unico in Medicina e Chirurgia, attualmente entrambe assegnate alla Dott.ssa 
Monzani (RtDA), sostituendola con la Dott.ssa Petri (RU che attualmente ha 
10 ore assegnate nel 23/24); 

Considerato che tali modifiche comportano un onere aggiuntivo per l’Ateneo in quanto le 
Ricercatrici e i Ricercatori a tempo indeterminato non hanno obbligo di didattica e 
pertanto sono retribuite/i sin dalla prima ora di lezione; 

Tenuto conto che l’incremento di spesa conseguente alle modifiche sopra indicate, per un importo 
pari a circa 1.250,00 €, trova comunque copertura sullo stanziamento relativo al 
fondo unico per la didattica per l’a.a. 2023/2024 sulla UPB offerta didattica 23/24;  
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Ritenuto  di procedere in via d’urgenza all’approvazione delle modifiche richieste visto 
l’approssimarsi dell’inizio delle lezioni;  

Valutato ogni opportuno elemento 

DECRETA 
 

1. di modificare, per l’a.a 2023/2024, l’attribuzione: 
 

- dell’insegnamento MS2163 Medicina Palliativa (NO) (14 ore), per il Corso di Laurea 
in Infermieristica, che viene assegnato alla Dott.ssa Alessandra Silvia Galetto;  

- degli insegnamenti MC106 Neonatologia (NO) (16 ore) e MS1127 Neonatologia (AL) 
(16 ore), per il Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia, che 
vengono assegnati alla Dott.ssa Antonella Petri. 

 
Il presente decreto sarà ratificato nella prima seduta utile del Consiglio di Amministrazione. 

 
Il Rettore 

(Prof. Gian Carlo AVANZI) 
 
 
VISTO  
LA DIRIGENTE 
(Dott.ssa Ilaria Maria ADAMO) 
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Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE all’unanimità ratifica il suddetto Decreto. 
 
 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
 (Dott.ssa Loredana SEGRETO)           (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 11/2023/3.2 - Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza 
 
Decreto Rettorale di Urgenza 
Repertorio n. 1548/2023 
Prot. n. 134937 del 09.10.2023 
 
Oggetto: approvazione della Convenzione tra l'Ateneo e il Consiglio Nazionale delle Ricerche - 
Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria - Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia, l’Università degli Studi di Sassari 
per la realizzazione del progetto Micro4Life. 
 

IL RETTORE  
 
 
PREMESSO che il Progetto “AGER - Agroalimentare e ricerca-3” è un’iniziativa promossa e 

sostenuta dall’ Associazione temporanea di scopo costituita da Fondazione Cariplo 
(capofila)e i partners Fondazione CRC, Fondazione Cariparma, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Perugia, Fondazione Tercas, Fondazione 
Friuli, Fondazione con il Sud, Fondazione MPS e Fondazione di Sardegna 
(Fondazioni); 

 
CONSIDERATO che nell’ambito del progetto “AGER - Agroalimentare e ricerca-3”, le Fondazioni 

hanno promosso il Bando “Dal suolo al campo-approcci multidisciplinari per 

migliorare l’adattamento delle colture al cambiamento climatico; 
 
CONSIDERATO che l’Ateneo (referente Giampiero Valè, Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile e 

la Transizione Ecologica -DiSSTE) è partner del partenariato avente capofila il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto per la Protezione Sostenibile delle 
Piante (CNR-IPSP) e partners il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria - Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia (CREA), l’Università 

degli Studi di Sassari – Dipartimento di Agraria (USS); 
 
CONSIDERATO che il CNR-IPSP, visto il ruolo di Capofila del partenariato, ha presentato il progetto 

di ricercaEnabling the potential of the unexplored: exploiting tailored microbial 
consortia to enhance environmental, societal and economic sustainability and 
resilience of Italian agro-ecosystems - Micro4Life” in risposta del suddetto Bando; 

 
CONSIDERATO che per il progetto Micro4Life, di durata tre anni, la Fondazione Cariplo riconosce 

un finanziamento complessivo di 800.000,00 euro; 
 
CONSIDERATO che la quota di contributo a favore del DISSTE per la realizzazione delle attività di 

progetto è di euro 200.204,51 che verranno trasferiti dal capofila CNR-IPSP e non è 
previsto un cofinanziamento da parte dell’Ateneo; 
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PRESO ATTO che il bando prevede che tra i partner sia sottoscritta una Convenzione che disciplini 
in maniera dettagliata i rapporti reciproci relativamente alla realizzazione e alla 
gestione finanziaria del progetto;  

 
PRESO ATTO che il bando prevede che tra la Fondazione capofila della ATS, la Fondazione Cariplo, 

e il Capofila del progetto, CNR-IPSP, sia sottoscritta una Convenzione che disciplini 
i termini, le condizioni e le modalità di realizzazione del progetto e di pagamento 
del contributo; 

 
CONSIDERATA l’urgenza di approvare la sottoscrizione della Convenzione in tempi brevi data la 

necessità di CNR-IPSP di sottoscrivere a sua volta la Convenzione con la Fondazione 
Cariplo entro la data di avvio delle attività prevista il 1/11/2023; 

  
VISTA l'impossibilità di procedere in tempo utile all'approvazione della sottoscrizione 

dell’accordo attuativo da parte dei competenti Organi accademici; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità vigente 
 

DECRETA 
 

1) di approvare la Convenzione tra l’Ateneo e il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto 
per la Protezione Sostenibile delle Piante, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria - Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia, l’Università degli Studi di 
Sassari per la realizzazione del progetto Micro4Life (di seguito allegata) e l’allegato B 
“Accordo sulla proprietà e lo sfruttamento dei risultati”. 

2) il presente Decreto sarà sottoposto a ratifica nella prossima seduta dei competenti Organi 
accademici. 

 
 
 
Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE all’unanimità ratifica il suddetto Decreto. 
 
 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 

 (Dott.ssa Loredana SEGRETO)           (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/3.3 - Ratifica Decreto Rettorale d’urgenza 
 
Decreto Rettorale di Urgenza 
Repertorio n. 1585/2023 
Prot. n. 137546 del 17.10.2023 
 
Oggetto: approvazione sottoscrizione Associazione Temporanea di Scopo (ATS) per il progetto 
“Circular Health European Innovation Hub” (CHEDIH) 

 
IL RETTORE  

 
 
PREMESSO  che Il regolamento (UE) 2021/694 del 29/04/2021, ha istituito il Programma 

Europa Digitale prevedendo il cofinanziamento delle azioni da parte degli Stati 
membri;  

 
CONSIDERATO  che il programma ha come obiettivo quello di sostenere e accelerare la 

trasformazione digitale dell’economia, dell’industria e della società europee, 
permettere ai cittadini, alle pubbliche amministrazioni e alle imprese di tutta 
l’Unione di beneficiare dei vantaggi che tale trasformazione offre nonché 
migliorare la competitività dell’Europa nell’economia digitale mondiale 
contribuendo a ridurre il divario digitale in tutta l’Unione e rafforzando 
l’autonomia strategica dell’Unione tramite un sostegno globale, intersettoriale e 
transfrontaliero e un maggiore contributo dell’Unione. 

 
PREMESSO  che la Commissione Europea in data 17/11/2021, ha pubblicato la Call for 

proposal DIGITAL-2021-EDIH-01 che identifica i criteri e le modalità per la 
partecipazione alla gara ristretta europea da parte dei poli preselezionati dagli 
Stati membri; 

 
CONSIDERATO che il Dipartimento di Scienze ed Innovazione Tecnologica – DISIT - ha partecipato 

in qualità di entità affiliata, alla presentazione del progetto “Circular Health 
European Digital Innovation Hub (CHEDIH)” – ID 101083745, capofila Università 
di Torino e partner Digital Innovation Hub Piemonte (DIHP), Bioindustry Park 
Silvano Fumero spa (BIPCA spa), Mercato Ingrosso Agroalimentarecuneo-societa 
Consortile per azioni (MIAC), Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte), 
Confindustria Piemonte (CONFIPIE),  Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
Tecnologie della Informazione e della Comunicazione (ITS ICT), T-LAB srl Societa 
di Consulenza Finanziaria (T-LAB scf), Consulenza Aziendale per l'Informatica 
Società per Azioni (SCAI), EIT Health Innostars ev (EITH), Castaldipartners (CASP), 
(di seguito Parti); 

 
CONSIDERATO  che la Commissione Europea ha individuato il progetto “Circular Health European 

Digital Innovation Hub (CHEDIH)” (in seguito “CHEDIH”) tra i progetti selezionati; 
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CONSIDERATO che la Commissione Europea e i beneficiari del finanziamento hanno firmato, in 
data 21/12/2022  il Grant Agreement Project 101083745 — CHEDIH (in seguito 
“GA”); 

 
PRESO ATTO  che l’art. 2 comma 5 del Decreto Ministeriale del 10/02/2023 “Modalità di 

attuazione della linea di attività diretta al finanziamento dei centri di 
trasferimento tecnologico, relativa all’Investimento 2.3 «Potenziamento ed 
estensione telematica e territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per 
segmenti di industria», Missione 4 «Istruzione e ricerca» Componente 2 «Dalla 
ricerca all’impresa» del PNRR.” (di seguito indicato come “DM”) pubblicato dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di seguito “MIMIT”) definisce le 
risorse, le procedure e i criteri per il finanziamento;  

 
CONSIDERATO che nella definizione di “centri per il trasferimento tecnologico” sono ricompresi 

sia i centri competenza ad alta specializzazione (CC), sia gli EDIH (European Digital 
Innovation Hub), sia i Seal of Excellence; 

 
PRESO ATTO che ai sensi dell’Art. 1 definizione ff.) del DM, UNITO è il Soggetto Capofila 

dell’EDIH di cui sopra e perciò coincide con il Soggetto Attuatore di cui alla 
definizione dd.) del DM;  

 
PRESO ATTO  che all’Art. 4 del DM si dispone che “il soggetto attuatore è il referente unico nei 

confronti del Ministero e agisce in veste di mandatario dei componenti del centro 
di trasferimento tecnologico attraverso il conferimento da parte dei medesimi, 
con atto pubblico o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo con 
rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero”;  

 
CONSIDERATO  che l’articolo 6, comma 2, del DM dispone che “la convenzione di sovvenzione 

individua gli obblighi a carico del soggetto attuatore, le modalità di realizzazione 
dell’attività programmata, le spese e i costi ammissibili, la data di avvio del 
progetto, l’ammontare delle agevolazioni concedibili, gli obiettivi attesi per ogni 
anno al fine di concorrere al raggiungimento delle milestone e dei target, le 
modalità di monitoraggio, rendicontazione e di erogazione dei contributi, le 
verifiche e i controlli previsti, i casi di revoca totale e parziale delle agevolazioni, i 
casi di ammissibilità delle variazioni soggettive e oggettive dell’accordo, nonché 
ogni ulteriore elemento concordato con le Parti necessario alla migliore 
implementazione del progetto e al suo maggiore impatto nel rispetto della 
normativa europea e nazionale applicabile, comprese le circolari applicative del 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato”  

 
CONSIDERATO  che l’articolo 6, comma 5, del DM prevede “Unicamente per le proposte 

progettuali degli EDIH, valutate positivamente dalla Commissione europea e 
cofinanziate con le risorse del Programma Europa Digitale, la fase di negoziazione 
si conclude con la redazione di due specifiche Convenzioni: a. la prima, stipulata 
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tra l’EDIH e la Commissione europea che finanzierà il 50% delle spese ammissibili; 
b. la seconda, stipulata tra l’EDIH e il Ministero, subordinata alla verifica della 
conformità alle disposizioni nazionali ed europee di riferimento, ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/241 nonché di tutte le condizionalità che definiscono la 
corretta attuazione della misura M4C2 Investimento 2.3 del PNRR, che finanzierà 
il restante 50% dei costi e delle spese ammissibili, al netto dei finanziamenti 
privati provenienti da investitori terzi”;  

 
CONSIDERATO  che ai sensi del DM il Soggetto Attuatore deve firmare la “Convenzione di 

Sovvenzione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
controllo relativi al progetto” per ottenere il finanziamento del 50% del progetto 
CHEDIH;  

 
CONSIDERATO  che le Parti intendono contribuire alla realizzazione del progetto CHEDIH secondo 

le modalità, i contenuti ed i costi di cui: al GA e relativi eventuali Amendment, al 
Consortium Agreement; alla Convenzione, Cronoprogramma e Relazione di 
accompagnamento, così come approvati dall’Ente Finanziatore e relative 
variazioni, assumendo il ruolo di “entità affiliate”;  

 
PRESO ATTO  che le Parti hanno concordato di conferire a UNITO mandato collettivo speciale 

con rappresentanza attraverso scrittura privata autentica, nella forma di 
Associazione Temporanea di Scopo (ATS); 

 
CONSIDERATO che il progetto prevede un costo complessivo di euro 4.091.650,04 e che la quota 

spettante all’Università del Piemonte Orientale è di euro 181.942,80; 
 

CONSIDERATO che i costi del progetto saranno coperti al 50% dal contributo erogato dal 
Ministero (€ 90.971,80) e al 50% dalla Commissione Europea (€ 90.971,00); 

 

CONSIDERATO  che il progetto è finanziato al 100% e non è pertanto previsto alcun 
cofinanziamento a carico dell’Ateneo; 

 

CONSIDERATA l’urgenza di approvare la sottoscrizione dell’associazione temporanea di scopo in 
tempi brevi data la necessità di UNITO di sottoscrivere a sua volta la Convenzione 
con il MIMIT entro la data di avvio delle attività prevista il 20/10/2023; 

  
VISTA l'impossibilità di procedere in tempo utile all'approvazione della sottoscrizione 

dell’ATS da parte dei competenti Organi accademici; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
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VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
vigente 

 
DECRETA 

 
1) di approvare l'allegata Associazione Temporanea di Scopo volta a disciplinare in maniera 

dettagliata i rapporti reciproci delle Parti relativamente alla realizzazione e alla gestione 
finanziaria del progetto: “CIRCULAR HEALTH EUROPEAN DIGITAL INNOVATION HUB (CHEDIH)”; 

 
2) di autorizzare il Rettore ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 

necessarie prima della sottoscrizione, con il supporto degli uffici competenti; 
 

3) il presente Decreto sarà sottoposto a ratifica nella prossima seduta del Consiglio di 
Amministrazione  

 
Il Rettore 

Prof. Gian Carlo Avanzi 
 

 
Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE all’unanimità ratifica il suddetto Decreto. 
 
 
 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
 (Dott.ssa Loredana SEGRETO)           (Prof. Gian Carlo AVANZI)  
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Deliberazione n. 11/2023/4.1 
  
Piano Triennale della Qualità 2022-2024 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO che è in vigore il Piano Strategico di Ateneo 2019-2024;  
 
VISTO  che il Piano Strategico è integrato da altri piani, tra cui il “Piano Triennale della 

Qualità”; 
 
CONSIDERATO che il Piano Strategico è stato sottoposto a un Monitoraggio, presentato agli 

Organi il 12 settembre 2022; 
 
CONSIDERATO che il “Piano Triennale della Qualità 2019-2021” si è concluso e che il Monitoraggio 

ha rilevato che la maggior parte delle azioni previste è stata realizzata; 
 
VISTA  l’esigenza di dotare l’Ateneo di un “Piano Triennale della Qualità” per il secondo 

biennio del Piano Strategico (2022-24), nel quadro di un’attività complessiva in 
corso di aggiornamento che riguarda anche gli altri piani inclusi nella pianificazione 
strategica integrata, compresolo stesso Piano Strategico;  

 
VISTO  l’articolo 13 dello Statuto;  
 
VISTA  l’approvazione del Presidio di Qualità del “Piano Triennale della Qualità 2022-

2024” nella seduta del 20 settembre 2023; 
 
 
CONSIDERATO ogni opportuno elemento 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

 
di approvare il “Piano Triennale della Qualità 2022-2024”. 

 

Allegato: “Piano Triennale della Qualità 2022-2024” 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/6.1 
  
Parere sul Regolamento della Commissione Paritetica di Ateneo per la Didattica (CPDA) 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Visto  il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche del regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

Visto   IL D.lgs. 27 gennaio 2019, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un 
sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura 
dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a 
norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

 
Visto lo Statuto dell'Università del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro" e, in 

particolare, l’art. 21 “Commissione Paritetica di Ateneo per la Didattica”; 
 
Visto  il Regolamento Generale di Ateneo e, in particolare, l’art. 11 “Commissione Paritetica 

di Ateneo per la Didattica”; 
 
Visto  il Decreto Rettorale di nomina delle e dei componenti della Commissione Paritetica 

di Ateneo per la Didattica Prot. 64741 del 14/06/2023 
 
Considerata l’approvazione all’unanimità delle e dei presenti, nella seduta del 16 ottobre 2023 

della Commissione Paritetica di Ateneo per la Didattica, del Regolamento di cui 
all’Allegato 1; 

 
Considerato  che il Regolamento concerne le norme di funzionamento della Commissione, le 

competenze, la composizione e la durata in carica delle e dei componenti, le modalità 
di convocazione, di deliberazione e di verbalizzazione, la validità delle sedute; 

 
Valutato  ogni opportuno elemento; 
 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

 

DELIBERA 
 

di esprimere parere favorevole in merito al Regolamento della Commissione Paritetica di Ateneo 
per la Didattica come di seguito riportato (Allegato 1) 
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Allegato 1 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 

“AMEDEO AVOGADRO” 
 

COMMISSIONE PARITETICA DI ATENEO PER LA DIDATTICA 
REGOLAMENTO INTERNO 

 (art. 21 dello Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro”) 
 

Art. 1 
Oggetto 

 
Il presente regolamento concerne le norme di funzionamento della Commissione Paritetica di 
Ateneo per la didattica, in seguito denominata “Commissione”, in conformità con lo Statuto di 
Ateneo e il Regolamento Generale di Ateneo. 
 

Art. 2 
Competenze 

 
1. Ai sensi dell’art. 21, comma 2 dello Statuto, la Commissione:  
 
a) redige e approva una relazione annuale sulla didattica e sul complesso dei servizi forniti alle 
studentesse e agli studenti che è trasmessa al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione, 
chiamati a pronunciarsi sul merito delle proposte e degli eventuali rilievi;  
 
b) formula proposte agli Organi di Ateneo per l’organizzazione e la gestione di un servizio di 
informazione sulle iniziative di interscambio e di mobilità delle studentesse e degli studenti a livello 
nazionale, comunitario e internazionale;  
 
c) formula proposte per lo svolgimento di attività nei settori della cultura, dello sport e del tempo 
libero;  
 
d) formula proposte per la promozione dell’immagine dell’Ateneo come centro di attività didattica 
ad alta qualificazione, attivando le opportune iniziative e i necessari collegamenti;  
 
e) formula proposte a tutti gli Organi accademici su argomenti inerenti all’attività didattica, i servizi 
alle studentesse e agli studenti e il diritto allo studio;  
 
f) formula proposte in merito alle variazioni delle contribuzioni studentesche, alla regolamentazione 
della concessione di borse di studio e sussidi alle studentesse e agli studenti forniti dall’Ateneo, sui 
bandi di attività cui possono partecipare le studentesse e gli studenti e le loro associazioni;  
 
g) propone agli Organi accademici competenti criteri generali per la programmazione delle attività 
autogestite dalle studentesse e degli studenti e delle loro associazioni e per la ripartizione dei fondi, 
anche attraverso appositi bandi di cui al regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative;  
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h) propone indagini conoscitive sugli argomenti inerenti alle attività didattiche, i servizi alle 
studentesse e agli studenti e il diritto allo studio. 
 

Art. 3 
Composizione e durata 

 
1. La Commissione, nominata dal Rettore, è composta da una/un rappresentante delle 
professoresse e dei professori di ruolo o delle ricercatrici e dei ricercatori e una/un rappresentante 
delle studentesse e degli studenti quali componenti designati dai rispettivi Consigli di Dipartimento. 
 
2. La componente docente dura in carica quattro anni ed è nominata entro il 31 dicembre. Il 
mandato è rinnovabile.  
La componente studentesca dura in carica due anni o, se precedente, fino alla conclusione del ciclo 
di studi a cui la studentessa o lo studente è iscritta/o, ed è nominata entro il 31 dicembre. Il mandato 
è rinnovabile una sola volta.  
 

Art. 4 
Presidente e Vice-Presidente 

 
1. La Commissione elegge al proprio interno, tra la componente docente, una/un Presidente e, tra 
la componente studentesca, una/un Vicepresidente. 
 
2. Il mandato della/del Presidente termina dopo i quattro anni di durata in carica della Commissione 
stessa e non può essere rinnovato per più di un mandato consecutivo. 
 
3. La/Il Presidente rappresenta la Commissione, ne convoca le riunioni definendo l’Ordine del 
Giorno, coordina i lavori e cura la sottoscrizione e l’invio dei verbali delle sedute agli Organi di 
Governo dell’Ateneo. 
 
4. Il mandato della/del Vice-Presidente ha durata biennale e può essere rinnovato una sola volta.  
 
5. La/Il Vice-Presidente coadiuva la/il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni.  
 
 

Art. 5 
Convocazione, validità delle sedute e partecipazione alle stesse 

 
1. La Commissione è convocata dalla/dal Presidente, in via ordinaria almeno tre volte all’anno e in 
via straordinaria - su iniziativa della/del Presidente - qualora se ne ravvisi la necessità o l’urgenza. 
 
2. Almeno un terzo dei componenti, dietro presentazione dell’Ordine del Giorno, può chiedere la 
convocazione straordinaria della Commissione. In tal caso la/il Presidente è tenuto a convocarla 
entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 
 
3. La convocazione avviene per posta elettronica, almeno una settimana prima della data della 
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seduta. Nell’atto di convocazione vengono indicati luogo, data, ora, e ordine del giorno della seduta. 
Alla convocazione può essere allegata la documentazione relativa agli argomenti iscritti all’ordine 
del giorno. Nel caso di particolare necessità o urgenza la convocazione potrà essere predisposta 
dalla/dal Presidente almeno quarantotto ore prima della riunione. 
 
4. Le sedute della Commissione sono valide se sono presenti almeno la metà più uno delle 
studentesse e degli studenti e la metà più uno delle e dei docenti, compresa/o la/il Presidente, 
detratte/i le/gli assenti giustificati. Il numero dei presenti non può essere comunque inferiore a un 
terzo degli aventi diritto. 
 
5. Le sedute possono svolgersi anche in videoconferenza. 
 
6. Alle sedute della Commissione possono partecipare, su invito della/del Presidente, con mera 
funzione consultiva, qualora se ne ravvisi l’opportunità, il personale docente o tecnico-
amministrativo, gli organi di rappresentanza studentesca previsti dallo Statuto, competenti per gli 
argomenti in discussione e altri esperti o rappresentanti di Enti e Istituzioni. 
 

Art. 6 
Deliberazioni e verbalizzazioni 

 
1. Le deliberazioni della Commissione sono approvate a maggioranza delle e dei presenti alle sedute. 
Solo per la proposta di modifiche al Regolamento è richiesta la maggioranza di entrambe le 
componenti (componente docente e componente studentesca). 
 
2. Il verbale delle sedute è firmato dalla/dal Presidente, dalla/dal Vice-Presidente e dalla/dal 
Segretaria/o Verbalizzante; esso è predisposto dalla/dal Segretaria/o Verbalizzante e viene 
sottoposto all’approvazione della Commissione nella seduta successiva, fatte salve le parti 
approvate seduta stante. 
 
3. Il verbale è inviato alle e ai componenti della Commissione, di norma, almeno tre giorni prima 
della seduta in cui verrà approvato. 
 
4. In sede di approvazione del verbale le e i componenti della Commissione possono prendere la 
parola per chiederne una rettifica che non implichi il riesame di merito delle proposte già approvate 
o respinte. 
 
5. Il verbale contiene:  
a) l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza; 
b) l’indicazione della/del Presidente, della/del Vice-Presidente e di colei/colui che esercita le 
funzioni di Segretaria/o Verbalizzante; 
c) l’indicazione dei nominativi delle e dei componenti presenti e di quelle/i assenti, indicando tra 
queste/i coloro che hanno giustificato l’assenza; 
d) l’indicazione dell’ordine del giorno; 
e) una sintesi degli interventi formulati nel corso della discussione, oltre a quelli riprodotti per 
iscritto e consegnati alla/al Segretaria/o Verbalizzante, di cui sia stato richiesto l’inserimento a 
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verbale; 
f) l’indicazione del numero dei voti contrari, favorevoli e delle astensioni; 
g) le dichiarazioni di voto, quando ne sia fatta espressa richiesta; 
h) le parti approvate seduta stante; 
i) la sottoscrizione della/del Presidente, della/del Vice-Presidente e della/del Segretaria/o 
Verbalizzante. 
 
6. I verbali sono resi pubblici mediante la loro pubblicazione nella pagina web dedicata alla 
Commissione nel sito dell’Ateneo. 
 
7. La/Il Presidente della Commissione trasmette tempestivamente i verbali delle sedute agli Organi 
di Governo dell’Ateneo, affinché possano tenerne debita considerazione. 
 

Art. 7 
Uffici di supporto 

 
1. Ai lavori della Commissione partecipa il personale afferente agli uffici della Divisione Didattica al 
fine di garantire il supporto amministrativo necessario. La/Il Dirigente della Divisione, o sua/suo 
delegata/o, esercita le funzioni di Segretaria/o verbalizzante. 
 

Art. 8 
Approvazione del Regolamento, entrata in vigore ed eventuali modifiche 

 
1. Il presente Regolamento è approvato dal Senato Accademico, previo parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione ed emanato con Decreto Rettorale.  
Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione all’Albo di Ateneo. 
 
2. Eventuali modifiche al presente Regolamento sono proposte alla Commissione, su richiesta 
della/del Presidente o di una/o dei componenti, e saranno approvate secondo quanto indicato al 
precedente comma 1 e all’art. 6 comma 1 del presente Regolamento. 
 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/6.2 
  
Proposta di approvazione del “Regolamento sui compensi ai componenti delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi per il personale tecnico-amministrativo” 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale; 
VISTO il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e in particolare l’art 35;   
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”;  
VISTO il D.P.R. 09/05/1994, n. 487 relativo al “Regolamento recante norme sull'accesso   agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le   modalità   di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»;  
 VISTO il DPCM 23 marzo 1995, relativo alla determinazione dei compensi da corrispondere ai 
componenti delle commissioni esaminatrici e al personale addetto alla sorveglianza di   tutti   i   tipi   
di   concorso   indetti   dalle amministrazioni pubbliche;  
 VISTO il D.P.C.M. 08/05/1996 che modifica il citato D.P.C.M.  23/03/1995;  
 VISTO il D.P.R. 24/09/2004, n. 272, recante “Regolamento di disciplina in materia di accesso alla 
qualifica di dirigente, ai sensi dell'art. 28, comma 5 del Decreto Legislativo 30/03/2001 n. 165”;  
VISTA la Legge 19 giugno 2019, n. 56 recante  «interventi  per  la concretezza  delle  azioni  delle  
pubbliche  amministrazioni  e   la prevenzione dell'assenteismo» e in particolare  l'art. 3, comma 13 
secondo cui con D.P.C.M. di concerto con il Ministro dell'Economia e  delle  Finanze,  da  adottare  
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  predetta  legge, si provvede 
all'aggiornamento (Omissis)  dei  compensi  da corrispondere  al  Presidente,  ai  membri  e  al  
segretario   delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici  per  l'accesso  a  un pubblico 
impiego indetti dalle amministrazioni dello Stato, anche  ad ordinamento autonomo, e dagli enti 
pubblici non economici  nazionali nonché' al personale addetto  alla  vigilanza  delle  medesime  
prove concorsuali. 

VISTO il D.P.C.M. 24.04.2020 “Determinazione dei compensi da corrispondere ai componenti delle 

commissioni esaminatrici e della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione delle 

pubbliche amministrazioni (RIPAM)” 
VISTO il D.L. n. 44 del 22/04/2023, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, convertito con la L. n. 74 del 21/06/2023, 
prevedendo che anche “gli enti diversi dalle amministrazioni dello Stato”, possono applicare la 
disciplina posta dall’art. 3, comma 13, L. n. 59/2019 ed il relativo D.P.C.M. 24/04/2020;  
RITENUTO opportuno pertanto, in relazione all’impegno richiesto alle Commissioni esaminatrici nei 
concorsi indetti da questo Ateneo e alla difficoltà di reperire commissari disponibili aggiornare i 
compensi da corrispondere ai componenti delle stesse, uniformandosi alle determinazioni stabilite 
in materia dal DPCM 24 aprile 2020. 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare l’allegato testo del “Regolamento sui compensi ai componenti delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi per il personale tecnico-amministrativo”. 

 
 
 
REGOLAMENTO SUI COMPENSI AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI DEI 
CONCORSI PER IL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
 

ARTICOLO 1 
OGGETTO E PRINCIPI 

1 Il presente regolamento determina i compensi da corrispondere ai componenti delle Commissioni 
esaminatrici dei concorsi per il reclutamento di personale tecnico amministrativo, dei collaboratori 
ed esperti linguistici (di seguito CEL) e dei tecnologi, delle procedure comparative per le progressioni 
verticali nel sistema di classificazione e per le progressioni economiche all'interno della categoria 
del personale tecnico amministrativo in servizio presso l’Università del Piemonte Orientale. 
2. Ai fini della redazione del presente Regolamento si è tenuto conto dei principi fissati dal D.P.C.M. 
24.04.2020, dall’articolo 3, comma 13 e 14 della Legge 56/2019.  
 

ARTICOLO 2  
COMPENSI DA CORRISPONDERE Al COMPONENTI DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI 

1. A ciascun/a componente delle Commissioni esaminatrici dei concorsi, e a tempo indeterminato 
viene corrisposto, per ogni tipo di concorso, un compenso lordo dipendente differenziato come 
segue: 
 
COMPENSO BASE  
 
A) CONCORSI PER CATEGORIA B E/O SELEZIONI RELATIVE AI PROFILI PROFESSIONALI A CUI SI 
ACCEDE MEDIANTE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO 
 

RUOLO COMPENSO LORDO  

Presidente 550,00 € 

Componente 500,00 €  

Segretario 450,00 € 

Componente aggiunto aggregato 250,00€   

 
B) CONCORSI PER CATEGORIA C  
 

RUOLO COMPENSO LORDO  

Presidente 1.760,00 €  

Componente 1.600,00 € 

Segretario 1.440,00 € 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

Componente aggiunto aggregato 800,00 €   

 
C) CONCORSI PER CATEGORIA D, EP, CEL, TECNOLOGI 
 

RUOLO COMPENSO LORDO  

Presidente 1.980,00 € 

Componente 1.800,00 € 

Segretario 1.620,00 € 

Componente aggiunto aggregato 900,00 €   

 
D) CONCORSI PER PERSONALE DI QUALIFICA DIRIGENZIALE  
 

RUOLO COMPENSO LORDO  

Presidente 2.200,00 € 

Componente 2.000,00 € 

Segretario 1.800,00€ 

Componente aggiunto aggregato 1.000,00€   

 
Ai componenti supplenti e ai componenti che cessano dall'incarico di componente i compensi base 
sono dovuti in misura proporzionale al numero delle sedute di Commissione cui hanno partecipato, 
ai sensi di legge. 

 
COMPENSI INTEGRATIVI 
 A ciascun componente delle commissioni esaminatrici è altresì corrisposto un compenso 
integrativo nella misura così determinata:   

  

Tipologia profilo a concorso 
(compenso per ciascun candidato 
esaminato) 

Componenti Presidente Segretario Membri 
aggiunti 

Avviamento iscritti liste di 
collocamento 

0,50 € 0,55 € 0,45 € - 

Cat. C / Concorso per esami 0,80 € 0,88 € 0,72 € 0,80 € 

Cat. C / Concorso per titoli ed esami 0,88 € 0,97 € 0,80 € 0,88 € 

Cat. C / Concorso per soli titoli 0,16 € 0,18 € 0,14 € 0,16 € 

Cat. D, EP, Dirigenti / Concorso per 
esami 

1,00 € 1,10 € 0,90 € 1,00 € 

Cat. D, EP, Dirigenti / Concorso per 
titoli ed esami 

1,10 € 1,20 € 0,99 € 1,10 € 

Cat. D, EP, Dirigenti / Concorso per 
soli titoli 

0,20 € 0,22 € 0,18 € 0,20 € 

 
2. Per le procedure selettive per il conferimento di contratti a tempo determinato, inclusi i tecnologi, 
e per le procedure di progressione economica orizzontale (PEO) e Progressione Economica interna 
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(PEV) gli importi spettanti sono dimezzati. Le procedure di mobilità non prevedono compensi per la 
commissione di esperti.  
 

ART. 3  
LIMITI MASSIMI  

   1. I compensi di cui agli articoli 2 e 3 non possono, eccedere, cumulativamente, 6.500 € per i 
concorsi relativi ai profili professionali fino alla Cat. C o categorie equiparate, 8.000 € per quelli 
relativi ai profili professionali fino alla Cat. D e Cat. EP e 10.000 € per i concorsi relativi al personale 
di qualifica dirigenziale.  
  2. I limiti massimi di cui al comma 1 sono aumentati del 10% per i Presidenti e ridotti del 20% per 
il Segretario e per i membri aggiunti, tenuto conto, per questi ultimi, della riduzione al cinquanta 
per cento rispetto al compenso base del componente, come quantificata all'art. 2.  

 
ART. 4 

SOTTOCOMMISSIONI ESAMINATRICI  
1. Nel caso di suddivisione delle commissioni esaminatrici in sottocommissioni, ai componenti di 
queste ultime compete il compenso base previsto dall'art. 2, ridotto del 50%, e il compenso 
integrativo per candidato esaminato nella misura fissata dall’art. 2. 
2. I compensi integrativi di cui all’art. 2 sono rapportati per ogni componente e per il segretario delle 
singole sottocommissioni al numero di candidati esaminati da ciascuna sottocommissione e non 
possono eccedere i limiti massimi previsti dall’art. 3. 
 

ART. 5  
COMITATI DI VIGILANZA  

 1. Ai componenti dei comitati di vigilanza spetta un compenso di 50,00 € per ogni giorno di presenza 
nelle aule dove si svolgono le prove  
 

ART. 6  
 ORARIO DI SERVIZIO 

1.   La partecipazione alle Commissioni da parte del personale tecnico amministrativo, anche in 
qualità di Segretario, è considerata attività di servizio, fermo restando il diritto alla corresponsione 
dei compensi previsti dal presente regolamento. 

 
ART. 7  

COMPONENTI ESTERNI 
1. Ai componenti delle commissioni esaminatrici provenienti da altri Enti ovvero ai componenti 
interni afferenti a sedi diverse da quella concorsale spetta inoltre il rimborso delle spese come 
stabilito dal vigente “Regolamento Missioni e Spostamento tra le Sedi dell’Università del Piemonte 
Orientale.” 
 

ART. 8 
AGGIORNAMENTO DEI COMPENSI 

1. I compensi di cui al presente regolamento possono essere aggiornati con delibera del Consiglio di 
Amministrazione.  
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ART. 9 
DISPOSIZIONI FINALI ED ENTRATA IN VIGORE 

 1. L’incarico di componente può essere conferito agli stessi soggetti, anche provenienti da enti 
esterni, per un massimo di 3 volte nello stesso anno solare. 
2. Alla composizione delle Commissioni si applica il principio della parità di genere.  
3. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione all’albo del decreto rettorale 
di emanazione e si applica anche agli incarichi relativi alle procedure concorsuali in corso per le quali 
non siano ancora approvati gli atti.  
 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/6.3 
  
Approvazione Regolamento in materia di antiriciclaggio 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che con D.L. n.231/2007 e s.m.i. sono state emanate le disposizioni relative all’ 

“Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 

nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”; 

 

VISTO l’Art. 10 del D.Lgs. 231/2007, che individua le Pubbliche Amministrazioni tra i destinatari delle 

disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; 

 

VISTE le disposizioni di attuazione emanate da MEF, UIF, Autorità di Vigilanza, Organismi di 

autoregolamentazione; 

 

VISTO il provvedimento del 23 aprile 2018 con il quale l’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia 

(UIF) ha adottato e rese note le “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le 

operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni”, prevedendo un elenco di 

indicatori di anomalia; 

 

VISTA la delibera n. 3/2023/4.1 del 24/02/2023 “PIAO: sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” – 

Indicatori di performance istituzionale 2023 – Schede di autovalutazione e valutazione orizzontale” 

e in particolare l’allegato n. 2 “Attori del sistema di prevenzione” Tabella A punto 9; 

 

VISTO il DDG rep. n. 603/2023 del 04/04/2023 con il quale è stato nominato il Gestore delle 

Comunicazioni delle Operazioni Sospette per l’Università del Piemonte Orientale; 

 

PRESO ATTO che risulta necessario definire procedure interne idonee a garantire l’efficacia della 
rilevazione di operazioni sospette di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, la tempestività della 
segnalazione alla UIF, nonché l’omogeneità dei comportamenti ai quali l’Amministrazione è tenuta, 
tramite l’adozione di un Regolamento di Ateneo; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento, in quanto tale, non comporta alcun onere a carico del 
bilancio di Ateneo; 
 
CONSIDERATO quanto disposto dall’art. 13, comma 2, lett. b) dello Statuto di Ateneo; 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
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1. di approvare il “Regolamento di Ateneo in materia di contrasto ai fenomeni di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo” allegato e parte integrante della presente delibera. 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/7.1 
  
Attuazione DPCM 23/08/2022 n. 143 - Avvio procedure di determinazione e revisione dei 
compensi nel corso di svolgimento del mandato degli organi 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto il DPCM 23.08.2022 n. 143; 

Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2022 (GU n. 12 del 
16.01.2023) recante “Circolare applicativa del DPCM 23.08.2022 (…)”; 

Vista la Nota MUR (prot. 0009712 del 31.07.2023) recante “(…) – indicazioni per le università 
statali”. 

Vista la Nota CRUI ricevuta dal Rettore in data 10/08/2023 recante “Nota applicativa relativa alla 
circolare MUR “compensi” prot.n. 9712 del 31 luglio 2023”; 

Vista la relazione istruttoria redatta dalla Direzione Generale e dalla Divisione del Personale e 
Risorse Finanziarie sulla base degli indirizzi del Magnifico Rettore, parte integrante della 
presente delibera; 

Visti gli allegati richiamati nella relazione istruttoria, e nello specifico: 

- Allegato A: “Relazione relativa alle modifiche sostanziali che hanno inciso 
significativamente sull’assetto ordinamentale pre-esistente dell’Ateneo ivi compresi gli 
effetti derivanti da un rilevante e sostanziale incremento delle attività svolte a seguito 
di nuove funzioni”; 

- Allegato B: “Riduzione strutturale delle spese di funzionamento ai fini dell’incremento 
delle indennità degli organi di amministrazione e controllo di cui al DPCM n. 143 del 23 
agosto 2022”; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 33 del 26/10/2023; 

Attesa l’approvazione della determinazione dei compensi e il preventivo assenso per la revisione 
dei compensi da parte dell’Amministrazione vigilante. 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
- Approvare i seguenti importi da erogare a titolo di compensi: 
 

Organo 
Amministrazione, 
Gestione, 
Controllo 

Nuovo 
Importo 
compenso 
lordo pro 
capite 

Limite 
beni e 
servizi 

Nr 
Unità 

Totale 
Importo 
lordo per 
Numerosità 
Componenti 
Organismo 

Oneri C.E.  Totale con 
Oneri 

Tot 
Soggetto a 
limite 
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Rettore 121.000,00 Soggetto 1 121.000,00 39.567,00 160.567,00 160.567,00 

Prorettore vicario 30.250,00 Soggetto 1 30.250,00 9.891,75 40.141,75 40.141,75 

Presidente coll. dei 
Revisori 

14.520,00 Soggetto 1 14.520,00 4.748,04 19.268,04 19.268,04 

Componente coll. 
dei Revisori 

12.100,00 Soggetto 2 24.200,00 7.913,40 32.113,40 32.113,40 

Componente CDA 12.100,00 Soggetto 8 96.800,00 30.976,00 127.776,00 127.776,00 

Presidente Nucleo 
di Valut. 

15.492,00 Soggetto 1 15.492,00 5.065,88 20.557,88 20.557,88 

Componente 
Nucleo Valut. 

12.384,00 Soggetto 4 49.536,00 16.198,27 65.734,27 65.734,27 

Direttori 
Dipartimento 

14.000,00 Soggetto 8 112.000,00 36.624,00 148.624,00 148.624,00 

Totale 
   

463.798,00 150.984,35 614.782,35 614.782,35 

 
- Di mantenere l’attuale assetto delle indennità vigenti fino all’acquisizione dell’assenso del MUR 

d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

- Di dare mandato alla Divisione del Personale e Risorse Finanziarie di procedere all’eventuale 
conguaglio, una volta acquisto il prescritto assenso del MUR d’intesa con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e il Ministro dell’economia e delle finanze.  

- Di avviare la procedura di revisione dei compensi degli Organi Amministrativi e di Controllo 
dell’Università del Piemonte Orientale nel corso di svolgimento del loro mandato ai sensi dell’art. 
4 c. 7 del DPCM 23/08/2022 n. 143 con trasmissione della relativa richiesta al MUR ai fini del 
rilascio del preventivo assenso d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze. 

- Di autorizzare, subordinatamente all’acquisizione del parere favorevole del Collegio dei revisori 
e dell’amministrazione vigilante, la quantificazione dei conguagli dei compensi spettanti agli 
organi amministrativi e di controllo in carica dell’Ateneo, a far tempo dalla data di entrata in 
vigore delle nuove prescrizioni in merito alla determinazione dei compensi (7 ottobre 2022), sulla 
base dei nuovi valori individuati a seguito della revisione. 

- Autorizzare lo stanziamento relativo alla copertura dei compensi nel budget di previsione 
annuale autorizzatorio per l’esercizio 2024 che sarà erogato subordinatamente all’acquisizione 
del parere favorevole del Collegio dei revisori e dell’amministrazione vigilante. 

 

 

 

  
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE     IL DECANO - PRESIDENTE 
(Dott.ssa Loredana SEGRETO)           (Prof. Paolo Luciano GARBARINO) 
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Relazione istruttoria allegata alla delibera 

 

Oggetto: attuazione DPCM 23/08/2022 n. 143 - Avvio procedure di determinazione e revisione 
dei compensi nel corso di svolgimento del mandato degli organi. 

 

L’articolo 1, comma 596 della L. 160/2019 dispone che “i compensi e i gettoni di presenza sono 
determinati sulla base di procedure, criteri, limiti e tariffe fissati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge”. 
 
In data 23/08/2022 è stato emanato il DPCM che prevede il “Regolamento in attuazione dell’art. 1, 
comma 596, della legge n. 160/2019 in materia di compensi, gettoni di presenza e ogni altro 
emolumento spettante ai componenti gli organi di amministrazione e di controllo, ordinari e 
straordinari, degli enti pubblici” (pubblicato in G.U. del 22.09.2022). 
Il provvedimento è costituito da 13 articoli ed è corredato da 5 tabelle tecniche (nominate A, B, C, 
D ed E), che ne fanno parte integrante. Nell'articolato si individuano le finalità (articolo 1), l'ambito 
di applicazione (articolo 2) e le definizioni (articolo 3); nella parte centrale (articoli 4 - 12) si detta 
una disciplina organica per la determinazione dei compensi, dei gettoni di presenza e di ogni 
ulteriore emolumento; nelle norme finali si regolamentano il regime transitorio e le abrogazioni 
(articolo 12 e 13). 
 
Preliminarmente si procede ad una sintetica descrizione dell’articolato del DPCM: 
 
L'art. 1 illustra le finalità del regolamento, ispirato a principi di proporzionalità dell'indennità 
rispetto alla complessità dell'incarico, qualità e quantità della prestazione richiesta, omogeneità dei 
trattamenti, specificità di settore e trasparenza. 
 
L'art. 2 individua l'ambito di applicazione soggettivo (il regolamento si applica agli enti e agli 
organismi di cui all' articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le 
Autorità indipendenti; sono esclusi le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti 
locali e i loro organismi ed enti strumentali nonché i loro enti strumentali in forma societaria, gli enti 
del Servizio sanitario nazionale, gli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e le 
società di cui al d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175). 
 
L'art. 3, ai fini di una univocità interpretativa, elenca le definizioni dei termini richiamati nello 
schema, tra i quali "compensi", "emolumenti", "gettoni di presenza", "organi di amministrazione e 
controllo ordinari" e "organi di amministrazione e controllo straordinari", "amministrazione 
vigilante", "titolare", "supplente", "ente" etc. 
 
L'art. 4 disciplina i presupposti generali per la determinazione dei compensi, ribadendo il rispetto 
dell'equilibrio di bilancio e i criteri per la copertura di una eventuale maggiore spesa; ciò in 
conformità all'art.1, commi 591 e 593, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. In particolare, il comma 
8 dispone che “Nel caso in cui, anche a regime, la procedura di determinazione di un compenso dia 
luogo ad un importo in misura maggiore rispetto a quello precedentemente stabilito, le conseguenti 
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necessarie risorse aggiuntive sono reperite dagli enti e organismi interessati mediante 
corrispondente riduzione strutturale delle spese di funzionamento, ferme restando le misure di 
contenimento della spesa già previste dalla legislazione vigente. Le predette misure di riduzione 
sono sottoposte alla verifica del collegio dei revisori dei conti o sindacale dei rispettivi enti e 
comunicate, unitamente alla apposita relazione dell'organo di controllo, alle amministrazioni 
vigilanti ai fini dell'approvazione di cui al comma 3”. 
Inoltre, è stato previsto che il compenso sia determinato per l'intera durata dell'incarico e, di norma, 
venga indicato nell'atto di nomina.  
Per quanto concerne la determinazione del compenso, viene confermato che la competenza per 
l'adozione spetta, alternativamente, all’Amministrazione vigilante di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze su proposta deliberata dal competente organo dell'ente, ovvero agli 
enti e organismi mediante deliberazione dei competenti organi in base alle vigenti disposizioni di 
legge, statutarie e regolamentari, da sottoporre all'approvazione dell'amministrazione vigilante. 
L'Amministrazione competente, adottando il provvedimento dei compensi in base ai criteri di cui ai 
successivi articoli 5 e 6 dello schema allegato, dovrà evitare situazioni di conflitti di interesse e 
rispettare i principi di adeguatezza ed equità, tenendo conto, altresì, della gravosità dell'impegno 
connesso allo svolgimento dell'incarico. 
Nell'ipotesi in cui sia necessaria la revisione dei compensi in corso di mandato, nei presupposti 
specifici stabiliti, è necessario il preventivo assenso da parte dell'Amministrazione vigilante, d'intesa 
con la Presidenza del Consiglio dei ministri e con il Ministero dell'economia e delle finanze. 
È stata assegnata all'organo di controllo (collegio sindacale, collegio dei revisori dei conti o organo 
equivalente) la verifica del rispetto di quanto previsto dagli articoli 5 e 6, unitamente alla copertura 
finanziaria per la relativa spesa. 
 
L'art. 5 entra nel merito della materia, stabilendo, innanzitutto, i criteri di classificazione degli enti. 
Essi, infatti, vengono ordinati in cinque classi dimensionali (riportate nella tabella A allegata allo 
schema di decreto) sulla base di quattro indici economici rinvenibili dai bilanci di esercizio degli enti 
interessati (valore della produzione; patrimonio netto; attivo; spesa sostenuta per il personale). 
Per evitare situazioni contingenti, si è stabilito di calcolare il valore di tali indici sulla media degli 
importi delle rispettive voci rilevate negli ultimi tre bilanci; a ciascun indice è stato attribuito un 
coefficiente e dalla somma di questi viene determinata la rispettiva classe dimensionale attribuita 
all'ente, come specificato nell'articolato. 
 
L'art. 6 disciplina la procedura di determinazione del compenso dell'organo di vertice e, 
conseguentemente, in modo proporzionale, degli altri organi collegiali. Per ciascuna classe 
dimensionale sono stabiliti un importo base, costituente il primo parametro della relativa congruità, 
e uno massimo, determinato attraverso quattro ulteriori indicatori riferiti al livello di responsabilità, 
quali l'esclusività del rapporto di servizio dell'organo di vertice politico; il grado di autonomia delle 
risorse finanziarie; la presenza di un bilancio consolidato o di gruppo; la complessità organizzativa 
territoriale. 
 
L'art. 7 detta disposizioni particolari per la determinazione dei compensi degli organi amministrativi 
e di controllo straordinari e di altri organi di indirizzo. Nel primo caso è stato stabilito il principio che 
l'importo non può essere superiore a quello riconosciuto all'organo sostituito, salvo il caso in cui 
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quest'ultimo sia di natura onorifica o gratuita; in tale ipotesi può essere determinato un compenso 
nella misura non superiore a quella prevista quale importo base ai sensi dell'art. 6. 
Quanto ad altri eventuali organi di indirizzo amministrativo previsti dagli ordinamenti particolari o 
dagli Statuti, essi, di norma, sono gratuiti, salvo quanto diversamente previsto da norme di settore. 
 
L'art. 8 disciplina i presupposti e le modalità di corresponsione dei gettoni di presenza e dei rimborsi 
spese. Per quanto riguarda i primi, essi possono essere riconosciuti per i componenti di organi di 
enti di notevole complessità che necessitano di un particolare impegno ed esclusivamente per la 
partecipazione a riunioni degli organi collegiali ordinari e straordinari di amministrazione e di 
controllo. Nel determinare l'ammontare del singolo gettone, le amministrazioni dovranno tenere 
presente che l'importo complessivo erogabile non potrà essere superiore al 20% dell'emolumento 
annuo previsto e comprende anche il ristoro delle minute spese, con esclusione di quelle vive di 
viaggio e di soggiorno. Il comma 4 prevede anche alcuni divieti e limiti al cumulo dei gettoni di 
presenza. 
Per quanto concerne le spese di viaggio e di alloggio, con lo schema allegato si ribadisce che esse 
non concorrono alla formazione del compenso e spettano solo per attività svolte al di fuori della 
sede di servizio e se espressamente previste. 
 
L' art. 9 disciplina il trattamento economico degli organi di direzione generale degli enti quando gli 
stessi sono inquadrati come organi di amministrazione. 
 
Con l'art. 10 si è proposto di introdurre una particolare procedura per la determinazione dei 
compensi di organi di amministrazione e controllo di elevato profilo strategico e/o di enti di nuova 
istituzione. Qualora l'applicazione dei criteri di cui agli artt. 5 e 6 non consenta di definire in modo 
adeguato gli emolumenti, su richiesta delle Amministrazioni vigilanti, è prevista la costituzione di un 
apposito tavolo tecnico con la partecipazione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Dipartimento per il coordinamento amministrativo) e del Ministero dell' economia e delle finanze 
(Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato), al fine di valutare ulteriori elementi, quali la 
collocazione delle attribuzioni istituzionali dell'ente nella scala delle priorità politiche-strategiche, 
l'effettivo livello di responsabilità e la specifica qualificazione professionale dei componenti degli 
organi. La definitiva determinazione dei compensi sarà di competenza della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri sulla base delle risultanze del citato tavolo tecnico. 
 
L'art. 11 prevede sistemi di controllo e di monitoraggio. Per quanto riguarda il controllo, il rispetto 
del quadro normativo di riferimento spetta agli organi di controllo di ciascun ente, i quali dovranno 
verificare e asseverare il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni dettate dal decreto in 
questione. In sede di approvazione del bilancio consuntivo, gli organi deliberanti sono tenuti anche 
a presentare una relazione di accompagnamento che contenga una sezione con l'indicazione delle 
modalità attuative delle disposizioni dello schema in esame, assicurando un rigoroso controllo della 
spesa pubblica. 
Al monitoraggio sull'attuazione del regolamento in esame provvede un tavolo composto da 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento per il coordinamento 
amministrativo), del Ministero dell'economia e delle finanze e delle relative Amministrazioni 
vigilanti. 
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Sono previste anche misure correttive. In base al comma 4, i coefficienti e le percentuali fissate nel 
decreto possono essere sottoposti a revisione ogni cinque anni dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
L’art. 12 riguarda le Autorità indipendenti. 
Le disposizioni concernenti le norme transitorie e le abrogazioni sono state disciplinate con l'art. 13, 
il quale prevede che i compensi già fissati alla data di entrata in vigore del decreto si applicheranno 
fino alla scadenza del relativo mandato in corso degli organi, fatta salva l'ipotesi di revisione del 
compenso da parte dell'ente (prevista al comma 7 dell'art.4) e, comunque, fino alla nuova 
determinazione. 
 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato la circolare applicativa del 29 dicembre 2022 
(GU n. 12 del 16.01.2023) e il MUR, in data 31.07.2023 ha emanato la circolare prot.n. 9712 che 
fornisce specifiche indicazioni rivolte alle istituzioni universitarie statali, definite d’intesa con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. Da ultimo, in data 29/08/2023, la Conferenza dei Rettori 
ha predisposto una nota applicativa relativa alla circolare MUR. 
 
Inquadramento generale ed effetti a regime 
 
La determinazione dei compensi è effettuata sulla base di apposite tabelle allegate al DPCM, le quali 
prevedono innanzitutto l’individuazione delle classi dimensionali in cui classificare le 
amministrazioni, come individuate dalla tabella A, da calcolare in base ai seguenti quattro indici 
economici previsti dalla Tabella B: 1) valore della produzione; 2) patrimonio netto; 3) attivo; 4) spesa 
sostenuta per il personale; 

 
Si riporta Tab. A: 

Tabella A - CLASSI DIMENSIONALI ECONOMICO PATRIMONIALI 

Classe 

Coefficiente dimensionale 
risultante dalla sommatoria 
degli indici economici (tab. B) 

I da 0,50 a 2,00 

II da 2,50 a 4,50 

III da 5,00 a 6,50 

IV da 7,00 a 9,50 

V da 10.00 a 12,00 

 
Si riporta Tab. B 

Tabella B - INDICI ECONOMICI DIMENSIONALI  

Patrimonio Netto 

Da 1,00 a 10.000.000 0,5 

da 10.000.001 a 30.000.000 1,0 

da 30.000.001 a 100.000.001 1,5 

da 100.000.001 a 500.000.000 2,0 

da 500.000.001 a 1.000.000.000 2,5 

maggiore di 1.000.000.001 3,0 
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Attivo 

da 1,00 a 100.000.000 0,5 

da 100.000.000 a 200.000.000 1,0 

da 200.000.001 a 500.000.000 1,5 

da 500.000.001 a 700.000.000 2,0 

da 700.000.001 a 1.000.000.000 2,5 

maggiore di 1.000.000.001 3,0 

Spese di personale 

Da 1,00 a 2.000.000 0,5 

da 2.000.001 a 10.000.000 1,0 

da 10.000.001 a 20.000.000 1,5 

da 20.000.001 e 50.000.000 2,0 

da 50.000.001 a 500.000.000 2,5 

maggiore di 500.000.001 3,0 

Valore della 
Produzione ( per gli 
enti in contabilità 
finanziaria si 
considerano le entrate 
accertate al netto 
della partite di giro )  

fino a € 1.000.000,00 0,5 

da € 1.000.000,00 a € 10.000.000,00 1,0 

da € 10.000.000,00 a € 
50.000.000,00 

1,5 

da € 50.000.000,00 a € 
150.000.000,00 

2,0 

da € 150.000.000,00 a € 
250.000.000,00 

2,5 

oltre € 250.000.000,00 3,0 

All’esito dell’analisi effettuata sui dati di bilancio risulta che l’Università del Piemonte Orientale è da 
ascrivere in classe IV come rappresentato nel seguito: 

Indici Economici Dimensionali 

Anno 

Media triennio 
Coefficiente 
attribuito in 

tabella B 2020 2021 2022 

Patrimonio Netto 116.622.002,36 € 132.952.778,86 € 152.848.799,44 € 134.141.193,55 € 2 

Attivo 240.449.502,30 € 272.207.988,45 € 294.789.158,41 € 269.148.883,05 € 1,5 

Spese di personale 45.633.213,36 € 46.997.870,83 € 49.306.569,32 € 47.312.551,17 € 2 

Valore della produzione 105.788.135,81 € 116.033.373,09 € 128.127.858,45 € 116.649.789,12 € 2 

     7,5 

Sulla base delle risultanze circa l’attribuzione della classe di appartenenza dell’Ateneo come sopra 
rappresentato, occorre riferirsi alla tabella C allegata al DPCM 23 agosto 2022 per stabilire il 
compenso base di alcuni degli organi direttamente previsti al menzionato DPCM (Organo vertice 
politico/Rettore; Vicepresidente/Prorettore Vicario; Presidente organo di controllo/Presidente 
Collegio Revisori; Componente organo di controllo/Componente Collegio revisori). Di seguito si 
riporta la tabella C 

Tabella C - COMPENSI BASE/MASSIMI DA 
ATTRIBUIRE AGLI ORGANI DI 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

     



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

CLASSE 

Presidente/organo 
di Vertice politico 

Vice Presidente 
 

Base Massimo Base Massimo 
 

 

I 20.000 38.000 5.000 13.300 
 

 

II 40.000 76.000 10.000 26.600 
 

 

III 80.000 133.000 20.000 46.550 
 

 

IV 110.000 198.000 27.500 49.500 
 

 

V 150.000 240.000 37.500 60.000 
 

 

     
 

CLASSE 

Presidente organo 
di Controllo 

Componente 
organo di 
controllo 

 

 

Base Massimo Base Massimo 
 

 

I 3.000 5.700 2.000 4.560 
 

 

II 6.000 11.400 4.000 9.120 
 

 

III 12.000 19.950 8.000 15.960 
 

 

IV 13.200 23.760 8.800 19.800 
 

 

V 18.000 28.800 12.000 24.000 
 

 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del DPCM l'importo base costituisce il parametro entro il quale il 
compenso è da ritenersi comunque congruo. Ai fini della determinazione definitiva del compenso 
massimo da attribuire all’organo di vertice (Rettore) troverà applicazione la tabella D allegata al 
menzionato decreto (art. 6, commi 4 e 5) recante ulteriori criteri per determinare il compenso 
massimo.  
Si precisa che il compenso massimo degli altri organi indicati nel DPCM (di cui si dirà nel seguito, ivi 
compreso quelli spettanti al Presidente ed ai componenti del Collegio dei revisori dei conti), viene 
determinato fino alla sua misura massima, in percentuale rispetto all'importo complessivo 
spettante al Presidente o all'organo di vertice politico (Rettore) nonché sulla base dello specifico 
ruolo e della responsabilità che gli stessi organi rivestono nell'ente nonché della numerosità dei 
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rispettivi componenti, secondo i valori e i criteri indicati nella tabella E di cui all'allegato 1 del 
regolamento (art. 6, comma 6 del DPCM).  
 
Pertanto, in applicazione della soprariportata tabella C si determinano i seguenti importi base: 
 

Organo 
Importo 
Base 

Rettore 110.000 

Prorettore vicario 27.500 

Presidente Collegio dei revisori 13.200 

Componente Collegio dei Revisori 8.800 

Ai fini della determinazione del compenso massimo da attribuire all’organo di vertice si riportano 
gli indicatori di complessità organizzativa e gestionale così come indicati in tabella: 
 
Tabella D - INDICATORI DI COMPLESSITÀ ORGANIZZATIVA E GESTIONALE 

INDICATORI Scaglioni 
Incremento sul compenso 

Base 
 

Esclusività del rapporto di 
servizio del Presidente/Organo 
di vertice politico 

sì + 40% (Classi I, II e III) 
 

 

sì + 30% (Classi IV e V) 
 

 

Grado di autonomia delle 
fonti finanziarie 

fino al 30% 5% 
 

 

fino al 50% 10% 
 

 

fino all'80% 15% 
 

 
oltre l'80% 25% 

 
 

Presenza bilancio consolidato 
o di gruppo 

sì 15% 
 

 

Numero uffici 
provinciali/regionali oltre la 
sede centrale /DG 

da 1 a 5 5% 
 

 

da 6 a 10 7% 
 

 

oltre 10 10% 
 

 
 
Dall’analisi del contesto organizzativo e gestionale dell’Ateneo emerge che tra gli indicatori elencati 
alla soprariportata tabella D ricorrono quelli denominati: 
a Grado di autonomia delle fonti finanziarie (fino al 30%); 
b Numero uffici provinciali/regionali oltre la sede centrale/DG (nr. 2 sedi). 
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Con riferimento al grado di autonomia delle fonti finanziarie si fa riferimento al rapporto proventi 
propri/totale proventi operativi (Nota MUR prot. 0009712 del 31.07.2023) riportante un valore 
medio del 22,76% che consente un primo incremento dell’importo base del compenso dell’organo 
di vertice del 5%. Si riporta il calcolo effettuato. 
 

Grado autonomia fonti finanziarie 
Anno 

Media triennio 
2020 2021 2022 

Proventi propri 25.537.200,98 € 27.004.941,28 € 27.121.646,01 € 26.554.596,09 € 

Totale proventi operativi 105.788.135,81 € 116.033.373,09 € 128.127.858,45 € 116.649.789,12 € 

 24,14% 23,27% 21,17% 22,76% 

 
L’altro indicatore connesso al numero uffici provinciali/regionali oltre la sede centrale/DG si rinviene 
per l’esistenza di due sedi amministrative dell’Ateneo presso i comuni di Alessandria e di Novara in 
cui hanno sede Dipartimenti e strutture amministrativo-gestionali e tecniche. Tale ultimo indicatore 
consente un ulteriore incremento del 5% dell’importo base del compenso dell’organo di vertice. 
 
Pertanto, all’esito dell’analisi fin qui condotta si hanno gli elementi al fine di determinare l’importo 
complessivo del Rettore in € 121.000,00, come nel seguito calcolato: 
 

Organo Importo Base 

Percentuale 
incremento 
da tab. D 

Importo 
incremento 

Importo 
complessivo 

Rettore 110.000,00 10% 11.000,00 121.000,00 

 
Come riportato in precedenza, ai sensi dell’art. 6, comma 6 del regolamento, il compenso degli altri 
organi amministrativi e di controllo viene determinato, fino alla sua misura massima, in percentuale 
rispetto all'importo complessivo spettante al Presidente o all'organo di vertice politico secondo i 
valori e i criteri indicati nella seguente tabella E di cui all'allegato 1 del regolamento. 
Al riguardo si rammenta che l’articolo 4, comma 4 del regolamento stabilisce che gli enti hanno 
facoltà di stabilire un compenso inferiore a quello risultante dai parametri di cui all'articolo 6. 
 

Tabella E - COMPENSI AGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

  

Incarico Indennità 
 

Vice presidente vicario istituto 

fino al 35% del presidente (I,II e III 
classe) 

 

 
fino al 25% del presidente (IV e V 
classe) 

 

Vice presidente CdA fino al 25% del presidente 
 

 

Componenti CdA: fino a 3 fino al 20% del presidente 
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Componenti CdA: oltre 3 e fino a 5 fino al 15% del presidente  

Componenti CdA: oltre 5 fino al 10% del presidente 
 

 

Presidente organo di controllo 

fino al 15% del presidente (I, II e III 
Classe) 

 

fino al 12% del presidente (IV e V 
Classe) 

 

Componenti organo controllo: fino 
a 2 

fino al 12% del presidente (I, II e III 
Classe) 

 

fino al 10% del presidente (IV e V 
Classe) 

 

Componenti organo controllo: oltre 
2 

fino al 10% del presidente (I, II e III 
Classe) 

 

 
fino all’8 % del presidente (IV e V Classe)  

Supplenti 0,00% 
 

 
 
In base ai parametri sopra indicati l’assetto complessivo dei compensi previsti dal DPCM 143/2022 
risulta essere il seguente: 
 

Organo 
Importo 

Base 

Valore % compenso 
rispetto al compenso 

complessivo 
dell'organo di vertice 

(da Tab E) 
Importo 

compenso 

Rettore 121.000  -  - 

Prorettore vicario  - 25% 30.250,00 

Presidente Collegio dei revisori  - 12% 14.520,00 

Componente Collegio dei 
Revisori  - 10% 12.100,00 

Componente CDA  - 10% 12.100,00 

 
Per i componenti del Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle disposizioni dello Statuto di 
Ateneo, si propone un compenso nella misura di 12.100 euro prevedendo una quota fissa pari ad 
euro 4.840,00 (corrispondente al 40% previsto dall’art. 41 dello Statuto di Ateneo) ed una quota 
variabile pari ad un massimo di euro 7.260,00 in funzione della partecipazione alle sedute del 
Consiglio di Amministrazione svolte nell’anno. 
 
Emerge pertanto il seguente quadro complessivo dei compensi procapite da corrispondersi agli 
organismi direttamente disciplinati dal DPCM 23.08.2022 n. 143.  
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Organo 

Importo 
compenso 
pro capite 

Valore % 
compenso 
rispetto al 
compenso 

complessivo 
dell'organo di 

vertice (da Tab E) 
Nr 

Unità 

Totale 
Importo 
lordo per 

Numerosità 
Componenti 

Organo Oneri C.E.  
Totale con 

Oneri 

Rettore 121.000,00  - 1 121.000,00 39.567,00 160.567,00 

Prorettore vicario 30.250,00 25% 1 30.250,00 9.891,75 40.141,75 

Presidente collegio dei revisori 14.520,00 12% 1 14.520,00 4.748,04 19.268,04 

Componente collegio dei revisori 12.100,00 10% 2 24.200,00 7.913,40 32.113,40 

Componente CDA 12.100,00 10% 8 96.800,00 30.976,00 127.776,00 

Totale       286.770,00 93.096,19 379.866,19 

 
Ai sensi dell’articolo 7, comma 4 del DPCM n. 143/2022, gli altri eventuali organi di indirizzo 
amministrativo previsti dagli ordinamenti particolari o dagli Statuti sono di norma gratuiti, salvo 
diversamente previsto da specifiche norme di settore. 
La Circolare MUR prot. n. 9712 del 31/07/2023 ha precisato che “gli organi di amministrazione e 
controllo ordinari delle Università Statali sono il Rettore; il Prorettore Vicario, il Consiglio di 
Amministrazione ed il Collegio dei Revisori dei Conti”. Per quanto riguarda gli altri organi, a cui 
eventualmente gli Atenei prevedano la corresponsione di un compenso, pur non applicandosi la 
disposizione del regolamento in questione, occorre considerare che anche in questi casi sono 
confermati i limiti di sostenibilità economico-finanziaria e il necessario rispetto delle vigenti 
disposizioni di contenimento della spesa, posizione richiamata dalla nota applicativa CRUI del mese 
di agosto 2023. La Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29/12/2022 ha precisato 
inoltre che non rientrano nella disciplina in oggetto i Nuclei di Valutazione e gli Organismi 
Indipendenti di Valutazione. 
 
Per completezza, si riportano le previsioni del vigente Statuto dell’Università del Piemonte Orientale 
di cui agli articoli 13, 14, 15 e 41: 
 
Art. 13 Consiglio di Amministrazione (comma 2 lettera U) 
… omissis… 
u) determina l’ammontare delle indennità previste dall’articolo 41. 
 

 
Art. 14 Collegio dei Revisori dei Conti (comma 7) 
… omissis… 
7. Per i membri del Collegio dei Revisori dei Conti è stabilita un’indennità, il cui ammontare è 
determinato dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa vigente.  

 
Art. 15 Nucleo di Valutazione (comma 10) 
… omissis… 
10. Per i membri del Nucleo di Valutazione è stabilita un'indennità, il cui ammontare è determinato dal 
Consiglio di Amministrazione.  
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Art. 41 Indennità 
1. Il Rettore, il Pro-Rettore e i Direttori di Dipartimento fruiscono di un’indennità di carica determinata 
dal Consiglio di Amministrazione nei limiti degli stanziamenti di bilancio.  

2. Sono altresì configurabili indennità relative al lavoro organizzativo svolto da altri docenti, a eccezione 
della partecipazione alle commissioni. La determinazione del relativo ammontare è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione, anche su proposta dei Consigli di Dipartimento per quanto di loro 
competenza.  
3. I componenti del Consiglio di Amministrazione, a eccezione del Rettore, godono di un’indennità annua 
composta per il 40% da una quota fissa e per il 60% da una quota variabile in funzione della 
partecipazione alle sedute dell’Organo svolte nell’anno.  
Lo stanziamento complessivo per tali indennità annuali non può eccedere il 2‰ del Fondo di 
Finanziamento Ordinario di Ateneo relativo all’anno precedente. 
La tabella che segue riporta gli importi proposti a regime (intero esercizio con oneri carico ente 
stimati al 32,7%). Oltre a quelli direttamente quantificati sulla base delle disposizioni del DPCM n. 
143/2022, per le indennità di carica del Rettore, Prorettore vicario, Consiglio di Amministrazione, 
Presidente e Componenti Collegio dei Revisori, vengono riportati gli importi delle indennità di 
Direttori di Dipartimento nonché del Presidente del Nucleo di Valutazione e dei suoi componenti 
nel valore attualmente in vigore.  
 

Organo 
Amministrazione, 
Gestione, 
Controllo 

Nuovo 
Importo 
compenso 
lordo pro 
capite 

Limite 
beni e 
servizi 

Nr 
Unità 

Totale 
Importo 
lordo per 
Numerosità 
Componenti 
Organismo 

Oneri C.E.  Totale con 
Oneri 

Tot 
Soggetto a 
limite 

Rettore 121.000,00 Soggetto 1 121.000,00 39.567,00 160.567,00 160.567,00 

Prorettore vicario 30.250,00 Soggetto 1 30.250,00 9.891,75 40.141,75 40.141,75 

Presidente collegio 
dei Revisori 

14.520,00 Soggetto 1 14.520,00 4.748,04 19.268,04 19.268,04 

Componente 
collegio dei 
Revisori 

12.100,00 Soggetto 2 24.200,00 7.913,40 32.113,40 32.113,40 

Componente CDA 12.100,00 Soggetto 8 96.800,00 30.976,00 127.776,00 127.776,00 

Presidente Nucleo 
di Valutazione 

15.492,00 Soggetto 1 15.492,00 5.065,88 20.557,88 20.557,88 

Componente 
Nucleo di 
Valutazione 

12.384,00 Soggetto 4 49.536,00 16.198,27 65.734,27 65.734,27 

Direttori 
Dipartimento 

14.000,00 Soggetto 8 112.000,00 36.624,00 148.624,00 148.624,00 

Totale 
   

463.798,00 150.984,35 614.782,35 614.782,35 

 
Rispetto agli attuali compensi, con la determinazione delle nuove indennità, a regime, si prospetta la 
seguente situazione, per i medesimi incarichi: 
 

Compenso annuo Attuale compenso da DPCM 143/2022 Differenza 
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Lordo Dip. Comprensivo 
oneri c.ente 

Lordo Dip. Comprensivo 
oneri c.ente 

Lordo Dip. Comprensivo 
oneri c.ente 

Presidente/organo 
di vertice politico 
(Rettore) 

 
36.000,00 

 
47.772,00 

 
121.000,00 

 
160.567,00 

 
85.000,00 

 
112.795,00 

Vice presidente 
vicario (Pro-
Rettore) 

 
18.000,00 

 
23.886,00 

 
30.250,00 

 
40.141,75 

 
12.250,00 

 
16.255,75 

n. 8 componenti 
Consiglio di 
Amministrazione 

 
54.336,00 
(6.792,00 
cad.) 

 
71.723,52 
(8.965,44 
cad.) 

 
96.800,00 
(12.100,00 
cad.) 

 
127.776,00 
(15.972,00 
cad.) 

 
42.464,00 
(5.308,00 
cad.) 

 
56.052,48 
(7.006,56 
cad.) 

Presidente Nucleo 
di Valutazione 

 
15.492,00 

 
20.557,88 

 
15.492,00 

 
20.557,88 

 
- 

 
- 

n. 4 componenti 
Nucleo di 
Valutazione 

 
49.536,00 
(12.384,00 
cad.) 

 
65.734,27 
(16.433,57 
cad.) 

 
49.536,00 
(12.384,00 
cad.) 

 
65.734,27 
(16.433,57 
cad.) 

 
- 

 
- 

n. 8 Direttori 
Dipartimento 

 
112.000,00 
(14.000,00 
cad.)  

 
148.624,00 
(18.578,00 
cad.) 

 
112.000,00 
(14.000,00 
cad.) 

 
148.624,00 
(18.578,00 
cad.) 

 
- 

 
- 

             
185.103,23 

              

Presidente Organo 
di Controllo 
(Collegio dei 
Revisori dei Conti) 

 
15.492,00 

 
20.449,44 

 
14.520,00 

 
19.268,04 

 
- 972,00 

 
- 1.181,40 

n. 2 componenti 
Organo di 
Controllo (Collegio 
dei Revisori dei 
Conti) 

 
24.768,00 
(12.384,00 
cad.) 

 
32.693,76 
(16.346,88 
cad.) 

 
24.200,00 
(12.100,00 
cad.) 

 
32.113,40 
(16.056,70 
cad.) 

 
- 568,00 
(-284,00 
cad.) 

 
- 580,36 
(-290,18 
cad.) 

Totale            
183.341,47 

  

 
Ne consegue che per tutte le indennità, a regime, risulterebbe necessario provvedere con maggiori 
costi a budget per l’importo di euro 183.341,47. 
 
Inoltre, dall’analisi fin qui condotta, e con riferimento ai limiti per beni e servizi, emerge che le 
indennità assoggettabili ammontano a regime nel totale ad euro 614.782,35. 
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A regime, a seguito della determinazione dei nuovi importi delle indennità risulterebbe da imputare 
alla spesa per beni e servizi l’importo pari ad euro 614.782,35 con conseguente innalzamento del 
predetto costo di euro 183.341,47.  

Per il corrente anno il limite totale di Ateneo per l’acquisto di beni e servizi è stato rideterminato in 
euro 34.965.167,77.  

In sede di approvazione del bilancio Consuntivo 2022 è stato accertato il rispetto del limite con un 
margine di 8.988.659,00 euro di ulteriore disponibilità, come esplicitato nel bilancio consuntivo 
2022: 

Limite di spesa per beni e servizi esercizio 2022 28.719.650,15 € 

Monitoraggio costi per beni e servizi 2022 19.730.990,88 € 

Verifica rispetto limite (limite 2022-costi soggetti a limite) 8.988.659,27 € 

 
La determinazione dei nuovi importi dei compensi rientra pertanto nel rispetto del limite di spesa 
per beni e servizi. 
 
Revisione dei compensi nel corso di svolgimento del mandato degli organi - effetti anni 2022 – 
2023. 
 
L’art. 13 del DPCM in argomento stabilisce, come disposizione transitoria, che i compensi fissati 
antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente regolamento continuano ad essere 
applicati fino alla scadenza dei relativi mandati, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 
7, e, comunque, fino a nuova determinazione ai sensi dell'articolo 4, comma 1 con eventuale e 
conseguente effetto dall’entrata in vigore (07.10.2022) delle nuove diposizioni normative che 
disciplinano la materia. 

Ai sensi del citato art. 4 comma 7: “La revisione dei compensi da parte dell'ente, nel corso di 
svolgimento del mandato degli organi, deve essere sottoposta al preventivo assenso 
dell'amministrazione vigilante, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero 
dell'economia e delle finanze. La richiesta di revisione dei compensi può essere formulata solo in 
presenza delle modifiche sostanziali di cui all'articolo 3, comma 1, lett. m)” e le cosiddette 
“modifiche sostanziali” sono considerate dall’art. 3, comma 1, lett. m) come: “variazioni che 
incidono significativamente sull'assetto ordinamentale preesistente dell'ente, ivi compresi gli effetti 
derivanti da un rilevante e sostanziale incremento delle attività svolte a seguito di nuove funzioni”. 

La nota CRUI prot. n. 9712 del 31 luglio 2023 ha suggerito che ciascun Ateneo, in relazione alle 
proprie specificità, debba valutare autonomamente “i fattori di incidenza significativa sull’assetto 
ordinamentale preesistente dell’ente, ivi compresi gli effetti derivanti da un rilevante e sostanziale 
incremento delle attività svolte a seguito di nuove funzioni, da sottoporre all’esame del Ministero 
per il preventivo assenso, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il ministero 
dell’Economia e delle finanze”. 

In assenza di una specifica elencazione stabilita dal DPCM, la CRUI ha annoverato a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, le seguenti ipotesi alternative di modifica dell’”assetto 
ordinamentale preesistente”: 
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a) modifiche statutarie e regolamentari conseguenti all’entrata in vigore della legge n. 240/2010, 
che hanno mutato radicalmente l’assetto ordinamentale delle istituzioni universitarie, nel caso 
in cui i compensi per gli organi indicati al par. 1 non siano stati modificati a seguito dell’entrata 
in vigore dei nuovi Statuti, emanati ai sensi dell’art. 2 della predetta legge n. 240/2010; 

b) modifiche dell’assetto organizzativo dell’Ateneo, con previsione di nuove strutture di rilievo 
dirigenziale o aree amministrative o di nuovi Dipartimenti didattici e/o Centri autonomi; 

c) incremento del volume dei finanziamenti, anche derivante dall’attuazione dei progetti 
finanziati a valere sul PNRR; 

e, in via subordinata, a seconda delle specificità proprie di ciascun Ateneo: 

d) incremento del numero degli studenti; 

e) significativo ampliamento dell’offerta formativa; 

f) sostenuti livelli di incremento del personale docente e tecnico amministrativo”. 

L’Università del Piemonte Orientale ha registrato in ciascuno degli ambiti sopra indicati dei fattori 
di incidenza significativa cui sono da aggiungere ulteriori specifici interventi di riordino e 
ampliamento di nuove funzioni, di modifica dell’assetto istituzionale e organizzativo dell’ente, così 
come illustrati nella relazione allegata (Allegato A). 

Pertanto si propone la seguente revisione dei compensi, nel corso di svolgimento del mandato degli 
organi attualmente in carica, rispetto alle attuali indennità definite con delibera n. 13/2018/8.7 del 
Consiglio di Amministrazione del 30/11/2018, tenendo conto degli importi annui lordi: 
 

Compenso annuo Attuale compenso da DPCM 143/2022 Differenza conseguente alla 
revisione 

Lordo Dip. Comprensivo 
oneri c.ente 

Lordo Dip. Comprensivo 
oneri c.ente 

Lordo Dip. Comprensivo 
oneri c.ente 

Presidente/organo di 
vertice politico 
(Rettore) 

 
36.000,00 

 
47.772,00 

 
121.000,00 

 
160.567,00 

 
85.000,00 

 
112.795,00 

Vice presidente vicario 
(Pro-Rettore) 

 
18.000,00 

 
23.886,00 

 
30.250,00 

 
40.141,75 

 
12.250,00 

 
16.255,75 

Presidente Organo di 
Controllo (Collegio dei 
Revisori dei Conti) 

 
15.492,00 

 
20.449,44 

 
14.520,00 

 
19.268,04 

 
- 972,00 

 
- 1.181,40 

n. 2 componenti Organo 
di Controllo (Collegio 
dei Revisori dei Conti) 

 
24.768,00 

 
32.693,76 

 
24.200,00 

 
32.113,40 

 
- 568,00 

 
- 580,36 

 
Sulla base della revisione proposta verrebbe a determinarsi una maggiore spesa corrispondente 
all’adeguamento dei compensi per Rettore, Prorettore vicario e Revisori dei Conti per il periodo 7 
ottobre 2022 – 31 ottobre 2023 pari ad euro 135.050,96 cui è da aggiungere l’incremento annuale, 
a regime, pari ad euro 183.341,47 a far data dal 1 novembre 2023 conseguente alla nuova 
determinazione dei compensi per Rettore, Prorettore, Collegio dei Revisori dei Conti (Organi in 
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carica) e Consiglio di Amministrazione (nuovo insediamento) secondo i valori stimati riportati nelle 
seguenti tabelle: 
 

Decorrenza dal 7 ottobre 
2022 al 31 ottobre 2023 

Attuale compenso da DPCM 143/2022 Differenza 

Lordo Dip. 
Comprens
ivo oneri 

c.ente 
Lordo Dip. 

Comprensiv
o oneri 
c.ente 

Lordo Dip. 
Comprensiv

o oneri 
c.ente 

Presidente/organo di 
vertice politico (Rettore) 

38.280,00 50.797,56 128.663,33 170.736,24 90.383,33 119.938,68 

Vice presidente vicario 
(Pro-Rettore) 

19.140,00 25.398,78 32.165,83 42.684,06 13.025,83 17.285,28 

Presidente collegio dei 
Revisori 

16.473,16 21.859,88 15.439,60 20.488,35 -1.033,56 -1.371,53 

n. 2 Componenti collegio 
dei Revisori 

26.336,64 34.948,72 25.732,67 34.147,25 -603,97 -801,47 

      135.050,96 

 
Compenso annuo a 
regime 
periodo 1/11/2023 - 
31/10/2024 

Attuale compenso da DPCM 143/2022 Differenza 

Lordo Dip. Comprensiv
o oneri 
c.ente 

Lordo Dip. Comprensiv
o oneri 
c.ente 

Lordo Dip. Comprensiv
o oneri 
c.ente 

Presidente/organo di 
vertice politico 
(Rettore) 

 
36.000,00 

 
47.772,00 

 
121.000,00 

 
160.567,00 

 
85.000,00 

 
112.795,00 

Vice presidente 
vicario (Pro-Rettore) 

 
18.000,00 

 
23.886,00 

 
30.250,00 

 
40.141,75 

 
12.250,00 

 
16.255,75 

n. 8 componenti 
Consiglio di 
Amministrazione 

 
54.336,00 
(6.792,00 
cad.) 

 
71.723,52 
(8.965,44 
cad.) 

 
96.800,00 
(12.100,00 cad.) 

 
127.776,00 
(15.972,00 
cad.) 

 
42.464,00 
(5.308,00 
cad.) 

 
56.052,48 
(7.006,56 
cad.) 

Presidente Nucleo di 
Valut. 

 
15.492,00 

 
20.557,88 

 
15.492,00 

 
20.557,88 

 
- 

 
- 

n. 4 componenti 
Nucleo di 
Valutazione 

 
49.536,00 
(12.384,00 
cad.) 

 
65.734,27 
(16.433,57 
cad.) 

 
49.536,00 
(12.384,00 cad.) 

 
65.734,27 
(16.433,57 
cad.) 

 
- 

 
- 

n. 8 Direttori 
Dipartimento 

 
112.000,00 
(14.000,00 
cad.) 

 
148.624,00 
(18.578,00 
cad.) 

 
112.000,000 
(14.000,00 cad.) 

 
148.624,00 
(18.578,00 
cad.) 

 
- 

 
- 

            185.103,23 

              

Presidente Organo di 
Controllo (Collegio 
dei Revisori dei Conti) 

 
15.492,00 

 
20.449,44 

 
14.520,00 

 
19.268,04 

 
- 972,00 

 
- 1.181,40 

n. 2 componenti 
Organo di Controllo 
(Collegio dei Revisori 
dei Conti) 

 
24.768,00 
(12.384,00 
cad.) 

 
32.693,76 
(16.346,88 
cad.) 

 
24.200,00 
(12.100,00 cad.) 

 
32.113,40 
(16.056,70 
cad.) 

 
- 568,00 
(-284 cad.) 

 
- 580,36 
(-290,18 
cad.) 
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Totale            
183.341,47 

 
La maggiore spesa di euro 135.050,96 è da considerarsi una spesa una tantum poiché riferita al 
periodo 7 ottobre 2022 – 31 ottobre 2023, mentre l’incremento annuale di euro 183.341,47 a far 
data dal 1 novembre 2023, è da considerarsi consolidabile. Poiché l’art. 4 c. 8 prevede che “nel caso 
in cui, anche a regime, la procedura di determinazione di un compenso dia luogo ad un importo in 
misura maggiore rispetto a quello stabilito, le conseguenti necessarie risorse aggiuntive sono 
reperite mediante corrispondente riduzione strutturale delle spese di funzionamento” si propone di 
coprire la maggiore spesa con la riduzione strutturale di spese di funzionamento relative al 
contenimento del costo complessivo della didattica aggiuntiva, come dettagliatamente indicato 
nella relazione allegata (Allegato B), operata a partire dall’anno accademico 2020/2021. 

 
 

La Direttrice Generale 
Dott.ssa Loredana Segreto 

 
Visto: La Dirigente della Divisione del 

Personale e Risorse Finanziarie 
Dott.ssa Elisabetta Zemignani 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 ss.mm.ii 
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Deliberazione n. 11/2023/8.1 
  
Convenzione con il FAI — Fondo Ambiente Italiano (nazionale) 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
 
PREMESSO  Il FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano ETS è una Fondazione privata senza 

scopo di lucro, riconosciuta con DPR del 03.12.1975 n. 941, iscritta al Registro 

Unico Nazionale del Terzo settore rep. n. 2092, e ha come scopo esclusivo 

l’educazione e l’istruzione della collettività alla difesa dell’ambiente e del 

patrimonio artistico e monumentale; riceve per donazione, eredità o per 

concessione beni di valore storico, artistico e naturalistico, li restaura e li apre 

al pubblico, consentendone la fruizione; 

CONSIDERATO che Il FAI opera a livello territoriale attraverso le Presidenze Regionali e le 

Delegazioni FAI, che hanno il compito di realizzare le finalità della Fondazione 

nel proprio territorio di competenza; 

CONSIDERATO che dal 2014 sono già in essere accordi di collaborazione con le Delegazione 

del FAI di Vercelli e di Novara1: il primo approvato dal Senato accademico nella 

seduta del 16 dicembre 2013 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 20 dicembre 2013, successivamente rinnovato con lettera d’intenti del 

Rettore del 15 febbraio 2016 e del 26 agosto 2019, in virtù di quanto disposto 

dall’art. 3 dello stesso accordo; nuovamente sottoscritto in data 8 febbraio 

2022 a seguito delle delibere del Senato accademico del 24 gennaio 2022 e 

del Consiglio di Amministrazione del 28 gennaio 2022; il secondo, approvato 

dal Senato accademico nella seduta del 17 marzo 2023 e del Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 24 marzo 2023, sottoscritto in data 18 aprile 

2023; 

CONSIDERATA la probabile proliferazione di nuovi accordi con altre Delegazioni del territorio; 

VISTO che il FAI Nazionale ha chiesto all’Ateneo di sottoscrivere una convenzione-

quadro, che possa instaurare una forma di stabile collaborazione per la 

realizzazione di ampi programmi di interesse comune e per regolamentare 

future attività da svolgere in collaborazione;  

CONSIDERATO che le Delegazioni del territorio potranno fare riferimento alla convenzione-

quadro per stringere accordi attuativi, richiamando quanto già stabilito in 

essa; 

                                            
1 Vedi note 1 e 2. 
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VISTO l’interesse dell’Ateneo a intraprendere formalmente la collaborazione con la 

Fondazione a livello nazionale e a compartecipare all’organizzazione e alla 

promozione di iniziative culturali di ampio respiro; 

VISTO il Piano strategico di Ateneo 2019-24, che si propone di dare predominanza 

alla Terza Missione e pone al proprio centro lo sviluppo e la crescita delle 

studentesse e degli studenti (capp. 4.2. e 4.3.); 

VISTI gli articoli 1, 2, 5, 13 dello Statuto vigente, 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 

"Amedeo Avogadro" e il FAI, come riportato nel testo allegato; 

2) di dare mandato al Rettore ad approvare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero 

intervenire in fase di sottoscrizione. 

 

CONVENZIONE  

 

Tra  

 

L'Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", con sede legale in Vercelli, 

via Duomo, 6, codice fiscale n. 94021400026 e partita IVA n. 01943490027, nella persona del legale 

rappresentante, Professor Gian Carlo Avanzi, in qualità di Rettore, nato a Torino il 13 luglio 1954 e 

domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, munito dei necessari poteri in virtù della delibera 

del Senato accademico del 20 ottobre 2023 e del Consiglio di Amministrazione del 27 ottobre 2023 

(di seguito l’“Università”) 

e 

 

il FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano ETS, con sede legale in Via Carlo Foldi, 2, 20135 Milano C.F. 

80102030154, P.IVA n. 04358650150, nella persona del suo Direttore Generale, Dott. Davide Usai, 

domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente (di seguito “FAI”) 

di seguito congiuntamente le “Parti”, 

 

PREMESSO CHE: 

 

● l’Università, per Statuto, è un’istituzione pubblica di alta cultura, è sede primaria di libera ricerca 

e di libera formazione ed è luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle conoscenze 

(art. 1) e segue indirizzi culturali determinati dal Senato accademico (art. 12);  
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● l’Università intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico e sociale, accanto a 

quelle tradizionali della didattica e della ricerca, impegnandosi a generare e a disseminare la 

conoscenza in sinergia con soggetti pubblici e privati che condividano i medesimi obiettivi; 

● il Piano strategico di Ateneo 2019-24 propone come visione di porre le studentesse e gli studenti 

al centro delle proprie iniziative e di dedicare loro ogni attenzione possibile, riconoscendo come 

criterio guida il processo di crescita nelle sue dimensioni più vaste; 

●  l’Università riserva ampio spazio, tra le sue attività istituzionali, alla formazione e ricerca nelle 

discipline che mirano alla salvaguardia, alla protezione e alla gestione dell’ambiente, del 

territorio e dei beni culturali, allo sviluppo sostenibile e al turismo. Sono attivi il Dipartimento di 

Sviluppo Sostenibile e Transizione Ecologica (DISSTE), il Dipartimento di Studi per l’Economia e 

l’Impresa (DISEI), il Dipartimento di Studi umanistici (DISUM) dove sono offerti percorsi di studio 

dedicati, in particolare i corsi di laurea in Gestione ambientale e sviluppo sostenibile; 

Promozione e gestione del turismo; Lingue, culture, turismo. 

● il FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano ETS è una Fondazione privata senza scopo di lucro, 

riconosciuta con DPR del 03.12.1975 n. 941, iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo settore 

rep. n. 2092, che ha come scopo esclusivo l’educazione e l’istruzione della collettività alla difesa 

dell’ambiente e del patrimonio artistico e monumentale, che riceve per donazione, eredità o 

per concessione beni di valore storico, artistico e naturalistico, li restaura e li apre al pubblico, 

consentendone la fruizione; 

● alla luce di tale specificità, la missione del FAI consiste nel:  

i. curare in Italia luoghi speciali per le generazioni presenti e future; 

ii. promuovere l’educazione, l’amore, la conoscenza e il godimento per l’ambiente, il paesaggio 

e il patrimonio storico e artistico della Nazione;  

iii. vigilare sulla tutela dei beni paesaggistici e culturali, nello spirito dell’articolo 9 della 

Costituzione; 

● l’attività del FAI è pertanto improntata ai seguenti obiettivi:  

i. offrire al pubblico luoghi speciali che sono considerati e gestiti come fulcri dei sistemi 

paesaggistici, sociali, culturali ed economici in cui stanno;  

ii. curare con crescente impegno il rapporto tra i propri luoghi, le persone e le famiglie;  

iii. affiancare alla gestione dei beni grandi attività nazionali di educazione (Giornate FAI di 

Primavera), e di vigilanza (I Luoghi del Cuore) incentrate anch’esse su luoghi speciali, nella 

cui ideazione e organizzazione spicca il ruolo di Delegati e Volontari; 

iv. partecipare al dibattito nazionale sui grandi temi dell’Ambiente, del Paesaggio e del 

Patrimonio Culturale collaborando con le forze più attive della società civile e con le 

Istituzioni; 

● il FAI opera a livello territoriale attraverso le Presidenze Regionali e le Delegazioni FAI, aventi il 

compito di realizzare le finalità della Fondazione nel proprio territorio di competenza; 

● la Fondazione, tra l’altro, promuove intese con enti scientifici, culturali ed educativi, italiani e 

stranieri, allo scopo di facilitare studi ed attività culturali e di organizzare seminari e incontri; 
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● per rispondere alla finalità espressa l’Università e il FAI intendono favorire un rapporto di 

collaborazione che abbia lo scopo di promuovere un interscambio di conoscenze ed esperienze 

nei settori in cui entrambe sono particolarmente impegnate ed hanno raggiunto traguardi 

significativi, sempre con riferimento prioritario alle aree della valorizzazione e tutela del 

patrimonio storico- artistico, del paesaggio e dell’ambiente nonché della gestione e 

conservazione dei beni storico – artistici; 

tutto ciò premesso, le Parti 

convengono e stipulano quanto segue. 

 

Art. 1 – Finalità 

 

1.1 Le Parti convengono di collaborare per la realizzazione e promozione di iniziative congiunte volte 

a diffondere una cultura orientata alla valorizzazione e alla tutela del patrimonio storico-

artistico, del paesaggio e dell’ambiente, oltre che formare profili professionali specializzati nella 

gestione e conservazione dei beni storico-artistici. 

1.2 Per il raggiungimento di tali finalità le Parti potranno: 

a) svolgere attività di ricerca di comune interesse negli ambiti sopra indicati, in coerenza con 

le finalità istituzionali dell’Università e del FAI; 

 

b) formare risorse di elevata qualificazione tra gli operatori del settore attraverso la 

realizzazione di attività formative di diverso tipo, di volta in volta individuate e concordate; 

c) promuovere la cultura scientifica di ricerca, di analisi e di didattica proprie del mondo 

universitario ai fini della conoscenza storica, della valorizzazione e della promozione dei 

beni culturali locali; 

d) collaborare nell’organizzazione e nella promozione, attraverso i propri canali istituzionali, 

di iniziative congiunte. 

 

Art. 2 - Modalità operative 

 

2.1 Le modalità specifiche e operative per l’attuazione congiunta delle eventuali iniziative di 

collaborazione verranno previsti in apposite intese scritte tra le Parti. 

2.2 Gli ulteriori accordi attuativi dovranno puntualmente indicare: obiettivi, durata, attività svolte 

in collaborazione e attività di competenza di ciascuna Parte contraente, modalità di esecuzione, 

eventuale disciplina relativa all’accesso alle strutture delle Parti, responsabili scientifici indicati 

da ciascuna delle Parti, eventuali oneri, anche di natura economica, a carico di ciascuna delle 

Parti, eventuale disciplina dei diritti di proprietà intellettuale ed eventuale utilizzo dei risultati 

della ricerca. 

2.3 L’Università indica: 
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• quale proprio referente scientifico per l’attuazione della presente Convenzione la 

professoressa Stefania Cerutti; 

• quali referenti per il coordinamento organizzativo e comunicativo la dottoressa Ilaria 

Adamo e il dottor Paolo Pomati.  

2.4 Il FAI indica quale proprio referente e responsabile per la presente Convenzione la dottoressa 

Maria Luisa Villa, referente regionale Piemonte e Valle D’Aosta. 

 
Art. 3 - Modalità comunicative 

 

Le Parti si impegnano fin da ora a dare la massima visibilità, attraverso i propri canali istituzionali, 

alle forme di collaborazione che si attiveranno, mettendo reciprocamente a disposizione il proprio 

logo da utilizzare per il materiale informativo e promozionale, secondo le modalità che saranno 

concordate. Le Parti si impegnano a non utilizzare il nome/logo dell’altra Parte, fatti salvi specifici 

accordi scritti. 

 
Art. 4 - Titolarità e utilizzo dei risultati 

 

4.1 Salvo diverso accordo scritto tra le Parti, i risultati delle attività oggetto della presente 

Convenzione resteranno di proprietà comune delle Parti e la loro utilizzazione libera, con il solo 

obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti dalla collaborazione tra le 

due Parti. 

 

4.2 Qualora nel corso dell’attività di ricerca svolta in attuazione della presente convenzione siano 

conseguiti risultati suscettibili di formare oggetto di privativa ai sensi della vigente normativa in 

materia di proprietà industriale e intellettuale, le Parti concorderanno nell’ambito degli specifici 

accordi attuativi di cui all’articolo 2, comma 2, le modalità di gestione e di tutela di tali risultati, 

che di norma sarà congiunta, salvo diversi accordi scritti tra le Parti. 

 

Art. 5 - Accesso alle strutture 

 

5.1 I soggetti di una Parte che si recheranno presso la sede dell’altra Parte per la conduzione e lo 

sviluppo delle attività in cui si estrinsecherà la presente collaborazione dovranno attenersi alle 

procedure autorizzative in essere, che verranno preventivamente rese note.  

5.2 L’Ente ospitante si impegna ad adempiere nei confronti del personale e dei soggetti incaricati dell’

altra Parte agli obblighi previsti dal D.lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro. 

 

Art. 6 - Durata e recesso 

 

6.1 La presente Convenzione ha durata di tre anni a partire dalla data di sottoscrizione. 
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6.2 Ciascuna Parte ha facoltà di recedere unilateralmente dalla presente Convenzione, dandone 

comunicazione scritta all’altra, con un preavviso di almeno novanta giorni dalla data del recesso 

e da inviarsi a mezzo raccomandata o PEC. 

6.3 In caso di recesso o risoluzione, le Parti concordano fin d’ora di portare a conclusione le attività 

in corso, salvo quanto eventualmente diversamente disposto per iscritto dalle stesse.  

 

Art. 7 - Tutela della privacy e trattamento dei dati 

 

Le Parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali – e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali). 

 

Art. 8 - Firma digitale, registrazione e spese 

 

8.1 La presente Convenzione, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., è sottoscritta con 

firma digitale. 

 

 

8.2 L’imposta di bollo viene assolta dall'Università in modo virtuale come da 

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n.2/2003 e successive integrazioni del 20 

marzo 2014 e del 12 maggio 2015. Il FAI, quale ente del Terzo Settore, ne è esente ai sensi 

dell’art. 82 del D. Lgs 117/2017. 

8.3 La Convenzione sarà registrata, in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e 

il pagamento della relativa imposta sarà a carico di chi ne richiederà la registrazione. 

 

Art. 9 – Controversie 

 
9.1 Per quanto non previsto nella Convenzione si fa espresso riferimento alle norme vigenti 

in materia, in quanto compatibili. 

9.2 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione della presente Convenzione. Qualora non sia possibile 

una ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro 

di Torino. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Vercelli,       Milano,  
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Università del Piemonte Orientale 

Il Rettore 

Prof. Gian Carlo Avanzi 

 FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano ETS 

Il Direttore Generale 

Dott. Davide Usai 

 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/8.2 
  
Accordo di collaborazione con l’Associazione Italiana di Cultura Classica — delegazione di Vercelli 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

PREMESSO che l’Associazione Italiana di Cultura Classica (“AICC”) è una libera 

associazione di docenti dell’Università e della Scuola, di studenti e di semplici 

cittadini che credono nella perennità dei valori della cultura classica, 

fondamento della moderna cultura europea, e si adoperano, ciascuno per le 

proprie possibilità, per la loro salvaguardia e la loro diffusione;  

VISTO che l’AICC si articola in delegazioni territoriali e che quella di Vercelli, attiva da 

tempo immemore, coltiva rapporti di amichevole collaborazione con 

l’Università del Piemonte Orientale fin dalla fondazione di quest’ultima;  

CONSIDERATO che il Centro Interuniversitario “Nino Marinone”, costituito presso il 

Dipartimento di Studi umanistici nel Polo di Vercelli, ha sempre concesso 

ospitalità all’AICC fin dalla sua istituzione; 

CONSIDERATO che le finalità e le attività dell’AICC ben si combinano con gli obiettivi di terza 

missione, di orientamento, di didattica e di ricerca dell’Ateneo; 

VISTO che l’AICC ha manifestato l’interesse di sviluppare una formale rete 

collaborativa con l’Università, che, attraverso iniziative comuni, faciliti e renda 

stabili e proficui anche i rapporti con il mondo scolastico in termini di scambio 

di esperienze, di orientamento e di buone pratiche; 

VISTO l’interesse dell’Ateneo a sviluppare una sinergia con l’AICC e a compartecipare 

all’organizzazione e alla promozione di iniziative culturali di ampio respiro, 

prendendovi parte mediante propri esponenti; 

VISTO il Piano strategico di Ateneo 2019-24, che si propone di dare predominanza 

alla Terza Missione, prevedendo una sistematica interazione con il territorio 

e i suoi principali attori in ambito istituzionale, culturale, sociale ed economico, 

in modo che il territorio stesso lo riconosca come indispensabile partner di 

valore strategico (cap. 4.2. e 4.3.5.b); 

VISTI gli articoli 1, 2, 5, 12 e 13 dello Statuto vigente, 

 

con voto espresso nella forma di legge, a maggioranza 
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DELIBERA 

 

1) di approvare, l’accordo di collaborazione tra l'Università degli Studi del Piemonte Orientale 

"Amedeo Avogadro" e l’Associazione Italiana di Cultura Classica — Delegazione di Vercelli, 

come riportato nel testo allegato; 

2) di dare mandato al Rettore di approvare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero 

intervenire in fase di sottoscrizione. 

 

Allegato 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

TRA 

l'Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", con sede in Vercelli, via Duomo 

n. 6, codice fiscale n. 94021400026 e partita IVA n. 01943490027, nella persona del professor Gian 

Carlo Avanzi in qualità di Rettore, munito dei necessari poteri in virtù della delibera del Senato 

accademico del 20 ottobre 2023 e del Consiglio di Amministrazione del 27 ottobre 2023 (di seguito 

l’“Università”) 

E 

la delegazione di Vercelli dell’Associazione Italiana di Cultura Classica, con sede legale in 13100 

Vercelli, piazza S. Eusebio 12, codice fiscale n. 95018950634, nella persona della professoressa 

Maria Pia Magrassi Saviolo, in qualità di Presidente (di seguito l’“AICC”), 

 

di seguito, congiuntamente, “le Parti”; 

 

PREMESSO CHE: 

 

• l’AICC è una libera associazione di docenti dell’Università e della Scuola, di studenti e di 

semplici cittadini che credono nella perennità dei valori della cultura classica, fondamento 

della moderna cultura europea, e si adoperano, ciascuno per le proprie possibilità, per la loro 

salvaguardia e la loro diffusione; 

• l’AICC si articola in delegazioni territoriali e che quella di Vercelli, attiva da tempo immemore, 

coltiva rapporti amichevoli di collaborazione con l’Università del Piemonte Orientale fin dalla 

fondazione di quest’ultima; 

• è interesse dell’AICC sviluppare una rete collaborativa formale con l’Università; 

• l’Università, per Statuto, è un’istituzione pubblica di alta cultura, è sede primaria di libera 

ricerca e di libera formazione ed è luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle 

conoscenze (art. 1) e segue indirizzi culturali determinati dal Senato accademico (art. 12);  
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• l’Università intende perseguire la sua terza missione dell’impegno pubblico e sociale, 

accanto a quelle tradizionali della didattica e della ricerca, impegnandosi a generare e a 

disseminare la conoscenza in sinergia con soggetti pubblici e privati che condividano i 

medesimi obiettivi, come ribadisce il Piano strategico di Ateneo 2019-24; 

• è interesse dell’Università sviluppare una sinergia con l’AICC e a compartecipare 

all’organizzazione e alla promozione di iniziative culturali di ampio respiro, prendendovi 

parte mediante propri esponenti; 

• il Senato accademico dell’Università approva per gli aspetti di sua competenza le 

convenzioni di interesse generale dell’Ateneo (art. 12, comma 2, lettera h) e che, nel caso 

specifico, ha deliberato nella seduta del 20 ottobre 2023; 

• il Consiglio di Amministrazione dell’Università può deliberare accordi e convenzioni con enti 

e associazioni che svolgono attività relative alla cultura, allo sport e al tempo libero (art. 13 

c. 2) e che, nel caso specifico, ha deliberato nella seduta del 27 ottobre 2023; 

 

con la presente scrittura privata, redatta in duplice originale,  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 – Finalità 

 

Le Parti convengono sull’opportunità di realizzare iniziative, progetti, conferenze, manifestazioni e 

percorsi formativi comuni (di seguito: “eventi”) nell’ambito del territorio in cui è insediata 

l’Università, volti a contribuire alla disseminazione della conoscenza, alla salvaguardia e alla 

diffusione dei valori della cultura classica, fondamento della moderna cultura europea.  

 

Articolo 2 – Contenuti della collaborazione 

 

La collaborazione tra l’Università e l’AICC, per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, 

avrà a oggetto i seguenti contenuti essenziali: 

 

a) l’Università ha la facoltà di qualificarsi come soggetto co-organizzatore degli eventi; 

b) l’Università s’impegna a fornire sostegno all’organizzazione degli eventi attraverso le 

strutture e le risorse che essa stessa individuerà come appropriate; 

c) l’Università concede all’AICC ospitalità presso il Centro Interuniversitario “Nino Marinone”, 

che ha sede presso il Dipartimento di Studi umanistici nel Polo di Vercelli; 

d) l’Università concede altresì le proprie strutture edilizie a titolo gratuito per lo svolgimento 

degli eventi, previo coordinamento del calendario. Al di fuori dei giorni e delle ore di apertura 

l’AICC dovrà provvedere alla copertura delle spese vive (es.: portineria, ecc.); 

e) docenti e personale esperto dell’Università saranno coinvolti negli eventi; 
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f) l’AICC si impegna a fornire tutto il supporto utile per la più efficace condivisione degli sviluppi 

organizzativi in merito; 

g) l’AICC si impegna a coprire eventuali spese di realizzazione degli eventi (compensi o rimborsi 

spese dei docenti, materiale, ecc.), previo accordi preventivi tra le Parti; 

h) le Parti provvederanno a tenersi costantemente aggiornate sugli sviluppi programmatici 

degli eventi per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 1; 

i) le Parti veicoleranno reciprocamente le informazioni sulle iniziative comuni attraverso i 

rispettivi canali (siti Web, newsletter, ecc.); 

j) il logo dell’Università sarà inserito in ogni forma di comunicazione degli eventi oggetto di 

collaborazione tra le parti. 

 

Articolo 3 – Durata e recesso 

 

1. L’Accordo entra in vigore alla data di sottoscrizione delle Parti e ha durata triennale.  

2. Ciascuna Parte ha facoltà di recedere dal presente Accordo per giustificati motivi, da comunicarsi 

alla Controparte per iscritto, con un anticipo di almeno tre mesi dalla data del recesso.  

3. In caso di recesso o risoluzione consensuale, le Parti concordano fin d’ora di portare a conclusione 

le attività in corso, salvo quanto eventualmente diversamente disposto dalle stesse.  

 

Articolo 4 – Modalità della collaborazione 

 

1. L’Università indica come proprio coordinatore scientifico il professor Filippo Fassina per 

l’attuazione della presente convenzione. Per il coordinamento organizzativo e comunicativo il 

referente è il dottor Paolo Pomati. 

2. L’Associazione indica come referente scientifico la presidentessa, professoressa Maria Pia 

Magrassi Saviolo. Per il coordinamento organizzativo e comunicativo il referente è il dottor Renato 

Bianco. 

Articolo 5 – Tutela della privacy 

 

Le parti si impegnano a trattare i dati nel rispetto dei principi di pertinenza, trasparenza, 

minimizzazione e non eccedenza nell’intento di perseguire i fini istituzionali in ossequio alle 

disposizioni delle Leggi in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – 

“GDPR” - D. Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs 101/2018 – Codice in materia di protezione 

dei dati personali e tutti i provvedimenti rilevanti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali e del Comitato europeo per la protezione dei dati personali). 

 

Articolo 6 – Risultati  
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Al termine del triennio le Parti presenteranno una relazione congiunta in cui si illustreranno i risultati 

dell’Accordo e sarà evidenziato, in modo particolare, l’impatto sociale che questo ha riportato. 

 

Articolo 7 – Controversie 

Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

attuazione, interpretazione o esecuzione del presente accordo. Qualora non sia possibile una 

ricomposizione di prima istanza in via amichevole, sarà demandata in via esclusiva al Foro di Torino. 

 

Articolo 8 – Imposta di registro e di bollo 

 

1. La presente Convenzione, ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., è sottoscritta con firma digitale. 

2. L’imposta di bollo viene assolta dall'Università in modo virtuale come da 

autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n.2/2003 e successive integrazioni del 20 marzo 

2014 e del 12 maggio 2015. 

 

3. La Convenzione sarà registrata, in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e 

il pagamento della relativa imposta sarà a carico di chi ne richiederà la registrazione. 

4. Per quanto non previsto nella Convenzione si fa espresso riferimento alle norme vigenti in materia 

citate in apertura. 

  

 

Vercelli, … ottobre 2023 

 

Associazione Italiana di Cultura Classica 

Delegazione di Vercelli 

LA PRESIDENTESSA 

(Prof. Maria Pia Saviolo Magrassi) 

 

 

_________________________________ 

 

Università degli Studi del Piemonte Orientale 

“Amedeo Avogadro” 

IL RETTORE 

(Gian Carlo Avanzi) 

 

 

_________________________________ 

 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/9.1 
  
Prof. Paolo Andrea Giovanni FONZI e Prof. Simone Attilio BELLEZZA - Scambio contestuale di 
Professori e Ricercatori in possesso della stessa qualifica tra due sedi universitarie consenzienti ai 
sensi dell’art. 7, comma 3 della Legge 30.12.2010, n. 240. Autorizzazione alla mobilità 

 
IL CONSIGLO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, in particolare l’art. 7, comma 3; 
VISTA la Legge 11.09.2020, n. 120; 
VISTA la nota ministeriale prot. n. 1242 del 02.08.2011; 
VISTA la nota del MUR prot. n. 7874 del 25.01.2021 con la quale sono stati forniti chiarimenti in 
ordine alla corretta applicazione delle disposizioni relative ai trasferimenti per scambio contestuale 
dei Professori e Ricercatori, ai sensi dell’art. 7, comma 3, L. n. 240/2010, come da ultimo modificato 
dall’art. 19, co. 1, lett. c del D.L. 16.07.2020, n. 76, convertito con L. 11.09.2020, n. 120; 
VISTA la richiesta contestuale con la quale i Professori Paolo Andrea Giovanni FONZI (Professore di 
seconda fascia nel Settore Concorsuale 11/A3 STORIA CONTEMPORANEA – Settore Scientifico 
Disciplinare M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA in servizio presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università del Piemonte Orientale) e Simone Attilio BELLEZZA (Professore di seconda 
fascia, nel Settore Concorsuale 11/A3 STORIA CONTEMPORANEA – Settore Scientifico Disciplinare 
M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA, in servizio presso il Dipartimento di il Dipartimento di Scienze 
Sociali dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”) hanno chiesto l’avvio della procedura di 
scambio contestuale ai sensi della Legge 30.12.2010, n. 240, art. 7, comma 3; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università del 
Piemonte Orientale, nella seduta del 14.06.2023, ha espresso parere favorevole allo scambio 
contestuale dei Professori Paolo Andrea Giovanni FONZI e Simone Attilio BELLEZZA; 
VISTA la delibera del Nucleo di Valutazione dell’Università del Piemonte Orientale, con la quale è 
stato espresso parere favorevole al suddetto scambio contestuale nella seduta del 18.09.2023; 
VISTA la delibera del Senato Accademico dell’Università del Piemonte Orientale, con la quale è stato 
approvato lo scambio contestuale tra i Professori Paolo Andrea Giovanni FONZI e Simone Attilio 
BELLEZZA, nella seduta del 20.10.2023; 
PRESO ATTO che gli Organi competenti dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” hanno già 
espresso parere favorevole alla sopracitata procedura; 
RILEVATO che le Strutture interessate dalla suddetta procedura hanno comunicato che lo scambio 
contestuale avverrà a far data dal 02.11.2023; 
VISTA la relazione del Settore Risorse Umane - Docenti e Ricercatori; 
VALUTATO ogni opportuno elemento  
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, a decorrere dal 02.11.2023, lo scambio contestuale dei sotto indicati Professori 
ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, art. 7, comma 3: 
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- Prof. Paolo Andrea Giovanni FONZI, Professore di seconda fascia nel Settore Concorsuale 
11/A3 STORIA CONTEMPORANEA – Settore Scientifico Disciplinare M-STO/04 STORIA 
CONTEMPORANEA in servizio presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università del 
Piemonte Orientale inquadrato, a decorrere dal 03.02.2023, nel ruolo di Professore Associato 
Legge 240/2010 - tempo pieno - classe 0.  

in scambio con 
 
- Prof. Simone Attilio BELLEZZA, Professore di seconda fascia, nel Settore Concorsuale 11/A3 

STORIA CONTEMPORANEA – Settore Scientifico Disciplinare M-STO/04 STORIA 
CONTEMPORANEA, in servizio presso il Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II”, inquadrato, a decorrere dal 28.11.2022, nel ruolo di Professore 
Associato Legge 240/2010 - tempo pieno - classe 0.  

 
2. Di prendere atto del parere favorevole e vincolante espresso dal Nucleo di Valutazione 

dell’Università del Piemonte Orientale concernente l’impatto dello scambio sui requisiti 
necessari previsti dalla normativa vigente rispetto ai Corsi di Studio inseriti nell’offerta 
formativa dell’Ateneo per l’a.a. 2023/2024. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/9.2 
  
Proposta di avvio della procedura valutativa, ai sensi dell’art. 19 c.1, lett. f del D.L. 16.07.2020, n. 
76 come modificato dalla relativa Legge di conversione, del Dott. Stefano SALUZZO Ricercatore a 
tempo determinato art. 24 comma 3 Lettera B Legge n. 240/2010, ai fini della chiamata nel ruolo 
di Professore di Seconda fascia nel Settore Concorsuale 12/E1 DIRITTO INTERNAZIONALE e S.S.D. 
IUS/13 DIRITTO INTERNAZIONALE presso il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 30.12.2010. n. 240; 
VISTO l’art. 19 c.1, lett. f del D.L. 16.07.2020, n. 76; 
VISTO il “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24 della legge 30.12.2010 n. 240”; 
VISTA la delibera 3/2022/9.6 del 25.03.2022 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato le “Linee Guida per la richiesta di anticipo dell’inquadramento nel ruolo di Professore 
Associato dei Ricercatori a tempo determinato di tipo B”; 
VISTA la delibera del 15.09.2023 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali ha proposto l’avvio della procedura valutativa ai sensi dell’art. 24 
comma 5 bis Legge 240/2010 nella formulazione, a suo tempo introdotta, dall’art. 19 c. 1 lett. f del 
D.L. 76/2020, del Dott. Stefano SALUZZO, Ricercatore a tempo determinato art. 24 comma 3 lettera 
B Legge 240/2010 nel terzo anno del contratto in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, ai 
fini della chiamata nel ruolo di Professore di seconda fascia;  
CONSIDERATO che la sopra citata delibera dà atto del possesso dei requisiti richiesti dalle “Linee 
Guida per la richiesta di anticipo dell’inquadramento nel ruolo di Professore Associato dei Ricercatori 
a tempo determinato di tipo B”; 
CONSIDERATO che il contratto del Dott. Stefano SALUZZO, Ricercatore a tempo determinato art. 24 
comma 3 lettera B Legge 240/2010, scade il giorno 30.06.2024 (ultimo giorno lavorato); 
VERIFICATO che il suddetto posto graverà per 0,1 punti organico sulla dotazione del Dipartimento; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare l’avvio della procedura valutativa, ai sensi dell’art. 19 c.1, lett. f del D.L. 
16.07.2020, n. 76 come modificato dalla relativa Legge di conversione, del Dott. Stefano 
SALUZZO nel ruolo di Professore di seconda fascia, nel Settore Concorsuale 12/E1 DIRITTO 
INTERNAZIONALE e S.S.D. IUS/13 DIRITTO INTERNAZIONALE presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali.  

 
2. Il suddetto posto graverà per 0,1 punti organico sulla dotazione del Dipartimento stesso. 
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LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/9.3 
  
Proposta di chiamata del Dott. Daniele SOLA, risultato idoneo all’esito della procedura selettiva a 
n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 MEDICINA INTERNA e S.S.D. 
MED/09 MEDICINA INTERNA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale 

 
     IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale;  
VISTA la Legge n. 30.12.2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24 comma 3 lettera b); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24 L. 30/12/2010, n. 240;  
VISTA la delibera n. 3/2023/9.14 del 24/02/2023 del Consiglio di Amministrazione di approvazione 
della Convenzione tra l’Istituto Auxologico Italiano e l’Università del Piemonte Orientale per il 
finanziamento di n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 
MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA presso il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale ha approvato, con delibera 
del 07/03/2023, la proposta di attivazione della suddetta procedura i cui costi sono garantiti dalle 
risorse derivanti dalla convenzione con l’Istituto Auxologico Italiano succitata; 
VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2023/9.14 del 24/03/2023 di approvazione 
dell’attivazione della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, 
comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 
06/B1 MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale; 
VISTO il D.R. Rep. n. 783/2023 del 10/05/2023 con il quale è stata indetta, tra le altre, la procedura 
selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 
240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 MEDICINA 
INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA per il Dipartimento di Medicina Traslazionale; 
PRESO ATTO che, al termine della procedura succitata, il Dott. Daniele SOLA è stato dichiarato 
vincitore; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1459/2023 del 26/09/2023 con cui sono stati approvati gli atti della procedura 
in oggetto;  
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale con delibera del 
09/10/2023, ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Daniele SOLA, a decorrere dalla prima 
data utile; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento;  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
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1. Di approvare la proposta di chiamata del Dott. Daniele SOLA, candidato risultato idoneo all’esito 
della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 
3 lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/B1 
MEDICINA INTERNA e S.S.D. MED/09 MEDICINA INTERNA per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale,  a decorrere dalla  prima data utile. 
 
2. I costi del contratto da Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, di cui al comma 1, e del relativo passaggio 
(tenure) nel ruolo di Professore Associato sono garantiti dalle risorse derivanti dalla convenzione 
con l’Istituto Auxologico Italiano nel testo approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera 
n. 3/2023/9.14 del 24/02/2023. 
 
3. I costi del contratto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera B 
della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, graveranno su UPB AILsruSTIPENDI 
conti CN1.1.01.05 RICERCATORI TEMPO DETERMINATO - RETRIBUZIONI FISSE. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/9.4 
  
Rimodulazione obiettivo 2023 Direttrice Generale 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il D. Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 
e le successive modifiche D. Lgs. n. 74/2017 e D. Lgs. n. 75/2017, che stabilisce che il Ciclo della 
Performance è un processo le cui fasi consistono nella definizione e nell’assegnazione di obiettivi 
che, secondo la logica del cascading, discendono dalla pianificazione strategica e ne costituiscono 
una declinazione a livello operativo; la misurazione avviene attraverso il rilevamento della 
percentuale di avanzamento dell’obiettivo e dell’indicatore di misurazione approvato. I monitoraggi 
periodici consentono di evidenziare eventuali problematiche in modo da poter apportare interventi 
correttivi in corso d’opera o nell’anno successivo. I risultati vengono poi rilevati per mezzo del 
“monitoraggio finale” e le valutazioni sono riportate nella Relazione annuale; 
VISTA la Legge 240/2010 "Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario"; 
CONSIDERATO che, con delibera n. 103 del 20 luglio 2015, il Consiglio Direttivo dell’ANVUR ha 
approvato in via definitiva le Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle 
università statali; 
CONSIDERATO che in seguito alle modifiche intervenute sulla disciplina che regola la valutazione 
della Performance, a integrazione delle Linee Guida, il 20 dicembre 2017 il Consiglio Direttivo 
dell’ANVUR ha approvato il documento “Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 
2018-2020”; 
VISTO il Piano Strategico di Ateneo 2019-2024, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 21 dicembre 2018; 
CONSIDERATO il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance anno 2023, approvato con 
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 13/2022/5 il 23 dicembre 2022, il quale stabilisce che 
gli obiettivi individuali del/della Direttore/Direttrice Generale vengono concertati con il Rettore, 
approvati dal Consiglio di Amministrazione insieme al Piano della Performance e trasmessi al Nucleo 
di Valutazione;  
VISTO il PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ateneo per il triennio 2023-2025, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 27/01/2023 e del 24/02/2023;  
VISTO l’aggiornamento del PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ateneo per il 
triennio 2023-2025, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2023/5.3 il 
25/07/2023; 
VISTO che uno degli obiettivi individuali assegnati nel 2023 alla Direttrice Generale consiste 
nell’avvio dell’iter per l’attivazione della Fondazione UPO e che il raggiungimento del livello 
eccellenza prevede l’adozione di tutti gli atti necessari a rendere operativa la Fondazione a partire 
dal 1°gennaio 2024;  
CONSIDERATO che, durante la seduta del Consiglio di Amministrazione del 25 luglio 2023, in 
occasione della quale è stata trasmessa una comunicazione relativa alla Relazione di monitoraggio 
intermedio obiettivi PIAO 2023-2025 (delibera n. 9/2023/5.1), è stata segnalata la possibilità di non 

http://www.anvur.org/index.php?option=com_content&view=article&id=921&Itemid=650&lang=it
http://www.anvur.org/index.php?option=com_content&view=article&id=921&Itemid=650&lang=it
http://www.anvur.org/attachments/article/922/NotaIndigestcicloperf2018.pdf
http://www.anvur.org/attachments/article/922/NotaIndigestcicloperf2018.pdf
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riuscire a rendere pienamente attiva la Fondazione UPO nei termini previsti in fase di assegnazione 
degli obiettivi alla Direttrice Generale; 
PRESO ATTO che durante la seduta del Senato Accademico del 22 settembre 2023, in occasione 
della quale è stata trasmessa una comunicazione relativa allo statuto della costituenda fondazione 
denominata “Fondazione UPO”, nel corso della discussione sulla tipologia di Fondazione da adottare 
e sull’iter da seguire per la sua costituzione, il Senato ha proposto al Rettore un’ampia informazione 
a tutta la comunità accademica riguardo le finalità e gli scopi che si intende perseguire con l’ente 
strumentale; 
TENUTO CONTO, quindi, dei tempi necessari per consentire un’adeguata informazione presso i Poli 
e la conseguente impossibilità di attuare quanto previsto dalla soglia eccellenza;  
VISTO lo Statuto di Ateneo vigente 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA  
 

1. Di rimodulare l’obiettivo individuale della Direttrice Generale “Avvio dell’iter per 

l’attivazione della Fondazione UPO” modificando la descrizione della soglia eccellenza in 

“Predisposizione e presentazione della bozza di Statuto agli organi accademici”.  

  

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/10.1 
  
Convenzione quadro tra la Fondazione CRUI e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale per 
la realizzazione di Programmi di tirocinio 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

RITENUTOche le Università Italiane, al fine di agevolare le scelte professionali delle studentesse e 

degli studenti mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e la realizzazione di momenti di 

alternanza tra studio e lavoro, possono promuovere tirocini di formazione ed orientamento a 

beneficio di coloro che abbiano già assolto l’obbligo scolastico ai sensi della legge 31 dicembre 1962, 

n. 1859; 

 

CONSIDERATO che la Fondazione CRUI rappresenta le Università italiane, ne coordina le attività e 

ha lo scopo di affiancare e sostenere la Conferenza dei Rettori e il sistema universitario nazionale 

nelle azioni volte a confermare ed ampliare il ruolo strategico delle Università nella società e per la 

società (articolo 3, Statuto della Fondazione CRUI); 

 

CONSIDERATO che la Fondazione CRUI ritiene di estremo interesse e utilità la possibilità di offrire 

posti di tirocinio a studentesse, studenti, laureate e laureati particolarmente meritevoli presso enti 

pubblici e aziende private; 

 

CONSIDERATO che la Fondazione CRUI ha sottoscritto, nell’interesse delle Università italiane, 

convenzioni per “Programmi di tirocinio” con amministrazioni pubbliche e aziende private per 

l’attivazione di tirocini curriculari ed extracurriculari post-titolo destinati a studentesse e studenti 

universitari. laureate e laureati e che tali programmi vengono di volta in volta proposti e sottoscritti 

per accettazione dalle singole Università secondo quanto attinente alle proprie necessità;  

 

CONSIDERATO che l’Università è interessata all’attività che può essere sviluppata dalla Fondazione 

CRUI per la realizzazione di tirocini; 

 

PRESO ATTO che possono partecipare alla selezione per i “Programmi di tirocinio” sopracitati solo 

le studentesse, gli studenti, le laureate e i laureati degli Atenei che aderiscono ai programmi citati 

attraverso la sottoscrizione della apposita convenzione quadro con la Fondazione CRUI; 

 

CONSIDERATOche la convenzione quadro Rep. 188/2020 del 18/12/2020 sottoscritta tra l’Ateneo e 

la Fondazione CRUI per la realizzazione dei Programmi di tirocinio è in scadenza il 31/12/2023; 

 

VISTA la richiesta Prot. n. 131740/2023 del 02/10/2023, con la quale la Fondazione CRUI propone il 

testo della nuova convenzione quadro, simile nei contenuti a quella in scadenza prevedendo un 

limitato adeguamento della copertura degli oneri di gestione, di cui all’Art. 11, relativo alla 

numerosità delle/dei candidate/i preselezionate/i; 

 

TENUTO CONTO che si rende altresì necessario individuare la/il referente operativa/o 
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dell’attuazione della Convenzione e dei relativi Programmi di stage e che a tal fine si propone la 

Dott.ssa Cristina Cortissone, Staff Sviluppo e Coordinamento Carriere e Servizi alle Studentesse e 

agli Studenti della Divisione Didattica che si è resa disponibile a tal fine; 

 

VISTA la L. 196/97 recante norme in materia di promozione dell’occupazione e in particolare l’art. 

18 comma 1 relativo ai tirocini formativi e di orientamento; 

 

TENUTO CONTO dei regolamenti regionali che hanno dato attuazione all’Accordo adottato dalla 

Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 

Bolzano del 24/1/2013; 

 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, e in 

particolare l’art. 5, comma 1, ai sensi del quale l’Ateneo, per il raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali, stipula accordi e convenzioni con altre istituzioni di istruzione e ricerca e con altri 

soggetti pubblici e privati, nazionali, dell’Unione Europea e internazionali; 

 

VISTA la deliberazione n. 11/2023/9.1 del 20 ottobre 2023 del Senato Accademico che ha 

approvato la proposta in oggetto per gli aspetti di propria competenza; 

 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 

 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

 

VALUTATO ogni opportuno elemento, 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per gli aspetti di propria competenza, la “Convenzione quadro tra la 

Fondazione CRUI e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale per la realizzazione di Programmi 

di tirocinio” nel testo sottoriportato; 

 

2. di dare mandato al Rettore ad approvare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero 

essere introdotte in fase di stipula della Convenzione; 

 

3. di individuare la Dott.ssa Cristina Cortissone quale referente operativa dell’attuazione della 

Convenzione e dei relativi Programmi di stage. 

 

CONVENZIONE QUADRO 

FONDAZIONE CRUI – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI TIROCINIO 
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Tra 

L’Università degli Studi del Piemonte Orientale, Via Duomo n.6, 13100, Vercelli (VC), P. IVA 01943490027 - 

d’ora in avanti denominata “Università” - rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Gian Carlo Avanzi, nato 

a Torino (TO), il 13/07/1954 

e 

la Fondazione CRUI per le Università Italiane con sede in P.zza Rondanini n. 48, 00186 Roma, codice fiscale 

97240790580 - d’ora in avanti denominata “Fondazione CRUI” rappresentata dal legale rappresentante pro 

tempore 

 

VISTO l’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 e il decreto interministeriale 25 marzo 1998, n. 142 

contenente disposizioni in materia di tirocini;  

VISTO l’articolo 2 del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, (così come convertito in Legge 9 agosto 

2013, n. 99) contenente disposizioni in materia di tirocini;  

VISTI i regolamenti regionali che hanno dato attuazione all’Accordo adottato dalla Conferenza Permanente 

per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013, in 

applicazione dell’art.1, c.34, legge 28 giugno 2012, n.92, in ordine alla regolamentazione dei tirocini; 

CONSIDERATO che la Fondazione CRUI rappresenta le Università italiane, ne coordina le attività e ha lo scopo 

di affiancare e sostenere la Conferenza dei Rettori e il sistema universitario nazionale nelle azioni volte a 

confermare ed ampliare il ruolo strategico delle Università nella società e per la società (articolo 3, Statuto 

della Fondazione CRUI); 

CONSIDERATO che la Fondazione CRUI ritiene di estremo interesse e utilità la possibilità di offrire posti di 

tirocinio a studentesse, studenti, laureate e laureati particolarmente meritevoli presso enti pubblici e privati; 

CONSIDERATO che la Fondazione CRUI ha sottoscritto, nell’interesse delle Università italiane, Convenzioni 

per “Programmi di tirocinio” con amministrazioni pubbliche e aziende private per l’attivazione di tirocini 

curriculari ed extracurriculari post-titolo destinati a studentesse e studenti universitarie/i, laureate e laureati 

e che tali Programmi vengono di volta in volta proposti e sottoscritti per accettazione dalle singole Università 

secondo quanto attinente alle proprie necessità;  

CONSIDERATO che l’Università è interessata all’attività che può essere sviluppata dalla Fondazione CRUI per 

la realizzazione di tirocini; 

CONSIDERATO che sussistono singole convenzioni tra l’Università e la Fondazione CRUI, le quali sono 

riconosciute dalle parti come integralmente sostituite dalla presente Convenzione quadro e costituiscono di 

essa i relativi Programmi di tirocinio; 

CONSIDERATO che l’Università e la Fondazione CRUI ritengono opportuno e conveniente regolamentare i 

propri rapporti in materia.  

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 

 

Art. 2 - Definizioni 
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Nella presente Convenzione per “Soggetto promotore” si intende l’Università e per “Soggetto ospitante” si 

intende il soggetto presso il quale viene realizzato il tirocinio. 

 

Art. 3 – Finalità della presente convenzione 

Realizzazione di programmi di tirocini curriculari ed extracurriculari post-titolo promossi dalla Fondazione 

CRUI presso enti ospitanti selezionati, rivolti a studentesse, studenti, neolaureate e neolaureati di alto profilo 

degli Atenei associati CRUI e aderenti alla presente convenzione. 

 

Art. 4 – Oggetto 

1. La presente convenzione disciplina un accordo-quadro tra l’Università e la Fondazione CRUI per 

l’attivazione di programmi di tirocini curriculari ed extracurriculari post-titolo di qualità a favore di 

studentesse, studenti, neolaureati e neolaureati di alto profilo, da realizzarsi presso soggetti con i quali la 

Fondazione CRUI abbia definito apposita convenzione. 

2. Ai sensi della normativa vigente i singoli tirocini dovranno essere accompagnati da apposito progetto 

formativo, che dovrà essere sottoscritto dai rappresentanti del Soggetto promotore e del Soggetto ospitante, 

nonché dalla/dal tirocinante.  

3. Il tirocinio non può in alcun modo e a nessun effetto configurarsi come rapporto di lavoro, né può dar 

luogo ad aspettative di futuri rapporti lavorativi. Non sono inoltre configurabili pretese della/del tirocinante 

in ordine ai contenuti, alle modalità ed ai risultati del tirocinio o in ordine alle spese ed agli eventuali 

inconvenienti che esso potrebbe comportare a carico della/del tirocinante.  

4. Ai sensi della normativa vigente, i tirocini extracurriculari post-titolo dovranno prevedere un’indennità 

per la/il tirocinante in linea con quanto indicato all’interno del regolamento regionale di riferimento. 

 

Art. 5 – Compiti del soggetto promotore 

1. Cura la preselezione delle/dei candidate/i interessate/i a svolgere un tirocinio. La preselezione avviene 

attraverso la verifica, per ogni candidatura, della sussistenza dei requisiti minimi specificati in ogni singolo 

bando. L’Università accerta, inoltre, con le modalità previste dalla legislazione vigente, l’effettiva veridicità 

delle informazioni inserite nelle candidature. 

2. Mantiene i contatti con le studentesse, gli studenti, le laureate e i laureati ad esso afferenti. 

3. Predispone il progetto formativo, unitamente al Soggetto ospitante, e ne garantisce la piena conformità 

alle leggi vigenti.  

4. Designa il tutor universitario che collabora alla redazione del Progetto formativo, coordina 

l’organizzazione del percorso di tirocinio, monitora l’andamento del tirocinio garantendo il rispetto di quanto 

previsto nel Progetto, acquisisce dalla/dal tirocinante informazioni in merito all’esperienza svolta ed agli esiti 

della stessa. 

5. Provvede all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile delle/dei tirocinanti. 

6. Laddove richiesto, al termine dell’attività rilascia alla/al tirocinante un’attestazione dei risultati, sulla base 

della scheda di valutazione fornita dal tutor del soggetto ospitante.  

 

Art. 6 – Compiti della Fondazione CRUI 
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1. Individua gli enti interessati alla realizzazione di Programmi di tirocini curriculari ed extracurriculari post-

titolo e stipula apposite convenzioni con tali Soggetti ospitanti. 

2. Diffonde le informazioni sui Programmi attivati alle Università partecipanti mediante il proprio sito web. 

3. Pubblica nel proprio sito web un bando con le offerte di tirocinio, in cui sono indicati: 

a. il termine di scadenza e le modalità di presentazione delle domande; 

b. le sedi ed i relativi posti disponibili per il tirocinio; 

c. i requisiti richiesti per la partecipazione al programma; 

d. l’ammontare del rimborso spese; 

e. ogni altra informazione ritenuta utile dalle parti.  

4. Mette a disposizione l’applicativo web per la raccolta delle candidature, la gestione della preselezione del 

soggetto promotore, la gestione di vincitrici/vincitori e subentri. 

5. Partecipa all’attività di valutazione delle candidature preselezionate dalle Università per ciascun bando. 

6. Si impegna ad assicurare il collegamento funzionale tra Soggetto promotore e Soggetto ospitante, nelle 

fasi di candidatura, preselezione, selezione, fino alla comunicazione dei vincitori del bando. 

7. Può avvalersi di strutture esterne per la gestione dei Programmi. 

 

Art. 7 – Compiti del soggetto ospitante 

1. Affida alla Fondazione CRUI il coordinamento delle Università italiane aderenti alla CRUI che intendono 

partecipare al Programma stesso.  

2. Verifica di possedere requisiti e condizioni adeguate per l’attuazione dei tirocini, nel rispetto della 

normativa vigente. 

3. Designa il tutor in loco che è responsabile dell’attuazione del progetto, risponde alla/al tirocinante per la 

parte organizzativa e formativa del tirocinio e compila e rilascia la scheda finale di valutazione della/del 

tirocinante. 

4. Sottoscrive il progetto formativo e garantisce la conformità tra quanto espresso in convenzione e quanto 

richiesto alla/al tirocinante. 

5. In caso di incidente ai danni della/del tirocinante durante lo svolgimento del tirocinio, è chiamato a 

segnalare l’evento agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero di polizza sottoscritta contenuta 

nel Progetto formativo) e al soggetto promotore, entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

6. Segnala altresì al Soggetto promotore eventuali comportamenti lesivi di propri interessi o diritti tenuti 

dalla/dal tirocinante. 

7. Si impegna a non interrompere il tirocinio in assenza di giusta causa o di giustificato motivo. 

 

Art. 8 – Norme per la/il tirocinante 

Durante lo svolgimento del tirocinio la/il tirocinante è tenuto a: 

● svolgere le attività previste dal progetto formativo, osservando gli orari concordati e rispettando le 

indicazioni fornite dai tutor; 
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● rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza dei luoghi di lavoro; 

● mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni e conoscenze in 

merito ai processi produttivi e prodotti acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio; 

● non tenere comportamenti lesivi di diritti o interessi del Soggetto ospitante, pena la possibilità, per 

il soggetto ospitante stesso, di sospendere e/o interrompere lo svolgimento del tirocinio; 

● non risolvere anticipatamente il tirocinio se non per motivata ragione, e in tal caso darne 

comunicazione scritta al Soggetto promotore e al Soggetto ospitante, con un preavviso di almeno 7 giorni. 

 

Art. 9 – Progetto formativo 

Ciascun tirocinio è formalizzato per mezzo di un Progetto formativo sottoscritto dall’interessata/o, dal tutor 

del soggetto promotore e dal tutor del soggetto ospitante. Esso dovrà riportare, oltre all’anagrafica dei 

soggetti coinvolti, tutte le modalità di svolgimento del tirocinio e, in particolare, contenuto, finalità, sede e 

durata del tirocinio, nonché i dettagli delle coperture assicurative. Il Progetto formativo conterrà, inoltre, gli 

impegni che la/il tirocinante dovrà rispettare durante lo svolgimento del tirocinio. 

 

Art. 10 – Trattamento dati  

1. La Fondazione CRUI è titolare del trattamento dei dati personali forniti dalle candidate e dai candidati nel 

corso del processo di selezione ai sensi della legislazione vigente.  

2. I dati personali forniti o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della Convenzione 

saranno trattati dalle Parti esclusivamente per le finalità della stessa, mediante consultazione, elaborazione, 

interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e, 

inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima o aggregata, tramite 

comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini 

istituzionali. 

 

Art. 11 – Oneri di gestione 

L’Università si impegna a contribuire alla copertura degli oneri di gestione e selezione per le attività di 

coordinamento e di raccordo delle diverse Università finalizzate alla realizzazione del Programma, mediante 

il versamento di una quota annuale di adesione la cui misura è stabilita come segue: 

● 2.000,00 € fino a 10 candidate/i preselezionate/i dall’Università;   

● 3.500,00 € fino a 25 candidate/i preselezionate/i dall’Università; 

● 4.500,00 € fino a 50 candidate/i preselezionate/i dall’Università;   

● 6.000,00 € fino a 100 candidate/i preselezionate/i dall’Università;   

● 1.000,00 € aggiuntivi ogni 50 candidate/i preselezionate/i dall’Università oltre i 100. 

La quota di adesione, relativa a tale attività di coordinamento e raccordo, rientra tra le attività di carattere 

istituzionale che la Fondazione CRUI svolge in via esclusiva. 

 

Art. 12 - Durata 
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La presente convenzione ha decorrenza dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2026. 

 

Art. 13 - Referenti 

1. Le/I referenti operativi dell’attuazione della presente convenzione saranno:  

● per l’Università: Cristina Cortissone; (tel. 0161/261547, e-mail jobplacement@uniupo.it);  

● per la Fondazione CRUI: Francesca Romana Decorato (tel. 06-68441505, e-mail 

tirocini@fondazionecrui.it).  

2. I nominativi delle/dei referenti potranno essere modificati tramite comunicazione ufficiale tra le parti. 

 

Art. 14 - Riservatezza 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali 

recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE” come modificato dal D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 e ss.mm.ii., il Soggetto promotore e la 

Fondazione CRUI dichiarano reciprocamente di essere informati e di acconsentire, espressamente, che i dati 

personali, concernenti i firmatari della presente convenzione, comunque raccolti in conseguenza e nel corso 

dell’esecuzione della convenzione, saranno trattati esclusivamente per le finalità della convenzione stessa. 

Titolari del trattamento sono la Fondazione CRUI e il soggetto promotore. 

 

Art. 15 - Rinvio 

Per quanto non espressamente disposto nella presente convenzione si rimanda alla normativa vigente. 

 

Art. 16 - Controversie 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in merito all’interpretazione e/o esecuzione della presente 

convenzione, è esclusivamente competente l’autorità giudiziaria del Foro di Roma. 

 

 

Il Legale rappresentante Fondazione CRUI 

 

Il Rettore dell’Università degli Studi del Piemonte 

Orientale 

Prof. Gian Carlo Avanzi 

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

  

mailto:tirocini@fondazionecrui.it
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Deliberazione n. 11/2023/11.1 
  
Accordo tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e Progetto Marconi ETS in riferimento 
al percorso IFTS “Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni informatiche 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi del Piemonte Orientale ha tra i suoi fini istituzionali la 

ricerca scientifica, la didattica, l’alta formazione; 
CONSIDERATO che gli IFTS sono percorsi post-diploma progettati e realizzati da partenariati 

composti da istituti scolastici autonomi di II grado, enti di formazione 
professionale accreditati, università e imprese, percorsi rivolti a giovani e adulte/i 
che intendono entrare qualificate/i nel mercato del lavoro o reinserirsi con 
l’acquisizione di nuove competenze; 

VISTA la DD n. 190 del 14/04/2022, con cui la Regione Piemonte ha emanato il Bando 
per il finanziamento di percorsi IFTS – Anno 2022; 

CONSIDERATO che Progetto Marconi ETS (“capofila”), l’Ateneo e ulteriori partner hanno 
partecipato candidando comunemente il progetto “Tecniche per la progettazione 
e lo sviluppo di applicazioni informatiche”; 

VISTA la DD n. 440 del 09/08/2022, con cui la Regione ha approvato le graduatorie 
relative al Bando; 

CONSIDERATO che tra i progetti “in graduatoria finanziabili” figurava quello summenzionato 
(B307-2-80647), e i partner si sono come richiesto costituiti in Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS) a Torino, il 18 novembre 2022 (costituzione 
previamente approvata dall’Ateneo mediante il DRU n. 1699/2022 del 25 ottobre 
2022); 

CONSIDERATO che tale ATS, all’art. 2, prevede che Progetto Marconi ETS incassi le somme 
erogate dalla Regione Piemonte, trasferendo gli importi di competenza dei partner 
secondo quando definito in successivi accordi con i partner stessi; 

CONSIDERATO che la quota di competenza dell’Ateneo è pari a € 5.000,00, per supporto alla 
progettazione e coordinamento (attività istituzionale); 

RAVVISATA pertanto la necessità di stipulare l’accordo in oggetto, finalizzato a regolamentare 
il trasferimento della quota di pertinenza UPO da parte di a Progetto Marconi ETS; 

CONSIDERATO che il coinvolgimento dell’Ateneo nel percorso avviene per il tramite del Prof. Luigi 
Portinale, afferente al Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica;  

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. di approvare l’accordo tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e Progetto 

Marconi ETS, in riferimento al percorso IFTS “Tecniche per la progettazione e lo sviluppo 
di applicazioni informatiche”, secondo il testo in allegato, autorizzando il Rettore ad 
apportare le modifiche non sostanziali eventualmente necessarie, e approvando 
contestualmente il preventivo del percorso stesso di seguito riportato. Il Referente 
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dell’accordo e quindi del percorso è individuato nel Prof. Luigi Portinale, afferente al 
Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica. 

 

ENTRATE    

Descrizione   Totale 

Quota di competenza   € 5.000,00 
    

SPESE    

Descrizione 
Importo orario 

lordo oneri 
inclusi 

N. ore Totale 

Supporto nella progettazione 
macro e micro 

Coordinamento * 
€/h 100,00 41 € 4.100,00 

Amministrazione Centrale 
(10% Entrate) 

  € 500,00 

UPB DIVsafPROGETTI 
(8% Entrate) 

  € 400,00 

Totale   € 5.000,00 

 
* L’importo è destinato a fondi di ricerca del Prof. Luigi Portinale, competente per la relativa 
attività. 

 
 
Allegato 
 
Accordo relativo al percorso IFTS “Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni 
informatiche” 
 

TRA 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO”, con sede in 
Vercelli (VC), Via Duomo n. 6, codice fiscale 94021400026, da qui in avanti denominata “UPO”, 
rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. Gian Carlo Avanzi, nato a Torino (TO), il 13/07/1954 
 

E 
 
PROGETTO MARCONI ETS, con sede in Torino (TO), Via Belfiore n. 55, codice fiscale .97756320012, 
da qui in avanti denominato “Marconi”, rappresentato dal Presidente Dott. Danilo Rissone, nato ad 
Asti (AT), il 10/05/1971 
 

PREMESSO CHE 
 

● gli IFTS sono percorsi post-diploma progettati e realizzati da partenariati composti da istituti 
scolastici autonomi di II grado, enti di formazione professionale accreditati, università e 
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imprese, percorsi rivolti a giovani e adulte/i che intendono entrare qualificate/i nel mercato 
del lavoro o reinserirsi con l’acquisizione di nuove competenze; 

● la Regione Piemonte, con la DD n. 190 del 14/04/2022, ha emanato il Bando per il 
finanziamento di percorsi IFTS – Anno 2022, a cui UPO e Marconi (“capofila”) hanno 
partecipato nella medesima partnership con la candidatura del progetto “Tecniche per la 
progettazione e lo sviluppo di applicazioni informatiche”; 

● la Regione stessa, con la DD n. 440 del 09/08/2022, ha approvato le graduatorie relative al 
Bando; 

● tra i progetti “in graduatoria finanziabili” figurava quello summenzionato (B307-2-80647), in 
riferimento al quale UPO aveva appunto dichiarato la disponibilità a collaborare, costituendosi 
in Associazione Temporanea di Scopo (ATS) con Marconi e gli ulteriori partner; 

● l’ATS è stata costituita a Torino il 18/11/2022 (conformemente al testo approvato da UPO 
mediante il DRU n. 1699/2022 del 25/10/2022); 

● tale ATS, all’art. 2, prevede che Marconi incassi le somme erogate dalla Regione Piemonte, 
trasferendo gli importi di competenza dei partner secondo quando definito in successivi 
accordi con i partner stessi; 

● la quota di competenza di UPO è pari a € 5.000,00; 
 

Tutto ciò premesso 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente accordo. 
 
Art. 2 Oggetto del presente accordo 
In riferimento al percorso IFTS “Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni 
informatiche” (B307-2-80647), incluso tra i finanziabili nella graduatoria approvata dalla Regione 
Piemonte con la DD n. 440 del 09/08/2022, Marconi trasferisce a UPO l’importo di competenza, pari 
a € 5.000,00, coerentemente con l’ATS costituita a Torino il 18/11/2022. 
Tale trasferimento fondi avviene nell’ambito dell’attività istituzionale di UPO ed è in particolare 
relativo a: supporto nella progettazione macro e micro e coordinamento. 
 
Art. 3 Referenti dell’accordo 
Il Referente del presente Accordo per UPO è individuato nel Prof. Luigi Portinale, afferente al 
Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica. 
Il Referente del presente Accordo per Marconi è individuato nel Dott. Danilo Rissone. 
 
Art. 4 Durata 
Il presente accordo ha validità dal momento della sottoscrizione sino all’estinzione di tutte le 
obbligazioni dallo stesso derivanti. 
 
Art. 5 Codice etico e di comportamento 
Tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione del presente accordo sono tenuti al rispetto del Codice etico 
e di comportamento della comunità universitaria, pubblicato sul sito web dell’Università del 
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Piemonte Orientale al seguente link: https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-
sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento. 
 
Art. 6 Controversie 
Le Parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione del presente accordo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un’intesa, le Parti 
accettano la competenza esclusiva del Foro di Torino.  
  
Art. 7 Privacy 
Le Parti si danno reciprocamente atto di conoscere e applicare, nell’ambito delle proprie 
organizzazioni, tutte le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione 
del trattamento dei dati personali, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27/04/2016 (GDPR). 
Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali inerenti 
al presente accordo nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali per UPO relativamente al presente accordo è il Rettore. 
È possibile rivolgersi al Titolare inviando una e-mail a affarigiuridici@uniupo.it o una PEC a 
protocollo@pec.uniupo.it. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali per Marconi relativamente al presente accordo è Danilo 
Rissone. È possibile rivolgersi al Titolare inviando una mail a segreteria@progettomarconi.com 
oppure una PEC a pm@pec.progettomarconi.com. 
 
Art. 8 Registrazione e imposta di bollo 
Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. Le spese dell’eventuale 
registrazione sono a carico della Parte richiedente. 
Il presente accordo è altresì soggetto all’imposta di bollo fin dall’origine. L’imposta di bollo del 
presente accordo verrà assolta in modalità virtuale dall’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale sulla base dell’autorizzazione rilasciata dalla Direzione Regionale delle Entrate per il 
Piemonte – Sezione Staccata di Vercelli protocollo n.ro 2/2003 del 12/06/2003 e successive 
integrazioni. 
 
Art. 9 Rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente accordo, si applica la vigente normativa. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Il presente accordo viene sottoscritto con firma digitale. 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE 
ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO” 

 

PROGETTO MARCONI ETS 
 

IL RETTORE 
Prof. Gian Carlo Avanzi 

 

IL PRESIDENTE 
Dott. Danilo Rissone 

 
 

https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento
https://www.uniupo.it/it/ateneo/regole-trasparenza-sindacati/normativa/codice-etico-e-di-comportamento
mailto:affarigiuridici@uniupo.it
mailto:protocollo@pec.uniupo.it
mailto:segreteria@progettomarconi.com
mailto:pm@pec.progettomarconi.com
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LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/11.2 
  
Attivazione della XIV edizione del corso di master di I livello, di durata annuale, in “Management 
per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie”, presso il Dipartimento di 
Medicina Traslazionale, per l’A.A. 2023/2024 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla formazione 

universitaria; 
VISTI gli artt. 3, comma 9, e 7, comma 4, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, relativi ai 

corsi di master universitari; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina Traslazionale n. 4.3.1 del 
12/09/2023, relativa al corso in oggetto; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 11/2023/10.1 del 20/10/2023, con cui si 
esprime parere favorevole sull’attivazione del corso stesso; 

CONSIDERATO il valore formativo di quest’ultimo; 
CONSIDERATO che il Direttore del Corso è il Prof. Massimiliano Panella; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. di attivare la XIV edizione del corso di master di I livello, di durata annuale, in “Management per 

le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie”, presso il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale, per l’A.A. 2023/2024, mediante l’approvazione dell’ordinamento didattico e del 
piano amministrativo-finanziario di seguito riportati. 

 
 

Corso di Master di I livello 
in 

“Management per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni sanitarie” 
(A.A. 2023/2024, XIV ed.) 

 
 

Ordinamento didattico 
 

Tipologia, durata e denominazione del corso 
 

È attivata, per l’A.A. 2023/2024, la XIV edizione del Corso di Master Universitario di I livello 
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di durata annuale in “Management per le funzioni di coordinamento delle organizzazioni 
sanitarie” – “Management for the coordination of healthcare organizations”, presso il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”. 

 
La Responsabile del Procedimento competente per gli adempimenti relativi all’attivazione 

del corso è individuata nella Responsabile dello Staff Sviluppo e Qualità dei Progetti Didattici di 
Alta Formazione e della Mobilità Internazionali, Dott.ssa Mara Zilio. 

 
La Responsabile del procedimento competente per la fase di selezione delle/dei 

partecipanti e di iscrizione al corso è individuata nella Responsabile dell’Ufficio Didattica e 
Segreterie Polo di Novara, Dott.ssa Martina Fortuna. 

 

Requisiti di ammissione al Master 
 

È consentito l’accesso al corso, oltre che ai profili professionali infermieristici, anche al 
personale appartenente ai profili professionali di ostetrica, riabilitativi, tecnico-sanitari e della 
prevenzione. 

 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono partecipare al corso i possessori dei 

seguenti titoli: 
 

• Diploma di Infermiere Professionale, di Ostetrica e di Vigilatrice d’infanzia e Diploma 
di maturità, di durata quinquennale; 

• Diploma Universitario in Scienze Infermieristiche; 

• Diploma Universitario in Infermiere; 

• Diploma Universitario in Infermiere pediatrico; 

• Diploma Universitario in Ostetrica/o; 

• Diploma Universitario in Fisioterapista; 

• Diploma Universitario in Igienista dentale; 

• Diploma Universitario in Terapista occupazionale; 

• Diploma Universitario in Educatore professionale; 

• Diploma Universitario in Tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 

• Diploma Universitario in Tecnico sanitario di radiologia medica; 

• Diploma di Laurea triennale in Infermieristica, Infermieristica pediatrica ed Ostetricia; 

• Diploma di Laurea triennale in Fisioterapia, Igiene dentale, Tecniche di Laboratorio 
biomedico e Tecniche di Radiologia medica per immagini e Radioterapia. 

 
Possono altresì presentare domanda di ammissione coloro che siano in possesso di titolo 

regionale della professione di fisioterapista, terapista occupazionale, educatore professionale, 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico e di radiologia, oltre che di scuola secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale. 

 
Possono presentare domanda di ammissione al master anche le/i laureande/i, purché 

abbiano già espletato tutte le attività previste dal proprio corso di laurea, fuorché la prova finale. 
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Le/I candidate/i di cui al comma precedente, nell’ipotesi in cui risultino in posizione utile 

nella graduatoria delle/degli aventi diritto, potranno perfezionare l’immatricolazione al corso di 
master esclusivamente a condizione che conseguano il diploma di laurea entro il termine previsto 
per l’immatricolazione stessa. 

  
In ogni caso, ai fini della graduatoria delle/degli ammesse/i e a parità di condizione di 

merito, costituirà requisito preferenziale l’avvenuto conseguimento del diploma di laurea. 
 
La Commissione determinerà, in sede di valutazione delle domande, l’attinenza del titolo 

presentato a quello richiesto. 
 
La Commissione si riserva, inoltre, di valutare eventuali domande presentate da 

candidate/i in possesso di altri titoli accademici, rientranti nell’area delle Professioni Sanitarie. 
 

Obiettivi formativi e potenziali sbocchi professionali 
 

Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 
coordinamento delle organizzazioni sanitarie” è teso all’acquisizione di competenze specifiche 
nell’area gestionale-organizzativa e si focalizza sull’interazione fra individui ed organizzazioni 
sanitarie. 

 
Al termine del Corso di Master Universitario la/lo studentessa/studente sarà in grado di: 
 
1) operare coerentemente con le politiche di programmazione sanitaria; 
2) analizzare i sistemi organizzativi; 
3) progettare e gestire processi produttivi e assistenziali; 
4) progettare e gestire un sistema di sviluppo delle risorse; 
5) progettare e gestire interventi formativi finalizzati; 
6) progettare e gestire processi di miglioramento di qualità e di ricerca; 
7) progettare e gestire processi di gestione del rischio clinico; 
8) sviluppare e controllare il sistema informativo; 
9) sviluppare meccanismi di pianificazione e controllo; 
10) utilizzare strategie di leadership; 
11) sviluppare competenze specifiche nell’area tecnico-diagnostica e/o assistenziale. 
 

Lo sbocco professionale, cui mira il Corso di Master, è l’esercizio della funzione di 
coordinamento, come disciplinato dall’art. 6 della Legge 1° febbraio 2006, n. 43. 

 

Piano didattico 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” è di durata annuale, prevede 1.500 ore suddivise 
tra attività didattica, attività pratica e studio individuale e comporta il conseguimento di 60 crediti 
formativi. 
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Il Corso di Master Universitario si sviluppa su n. 5 insegnamenti modulari. 
 
Sono inoltre previsti dei seminari a contenuto teorico pratico, nell’ambito dei 5 moduli, 

che non prevedono il riconoscimento di Crediti Formativi Universitari. 
 
L’articolazione degli insegnamenti si caratterizza per crediti attribuiti e per ore di 

impegno, ed è la seguente: 
 

Modulo Disciplina SSD CFU 
Ore di  
Teoria 

Ore di Studio 
Individuale 

Ore Totali 

I 
 

Programmazione e 
Organizzazione 

sanitaria 

Modelli ed Evoluzione 
storica dei sistemi sanitari 

MED/45 2 8 42 50 

Economia sanitaria MED/42 2 8 42 50 

Economia aziendale SECS-P/07 1 8 17 25 

Teoria e Modelli 
assistenziali 

MED/45 2 8 42 50 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale I  11 32 143 275 

II 
 

Organizzazione 
delle attività 
assistenziali 

Etica e sociologia del 
lavoro 

M-DEA/01 1 8 17 25 

Management sanitario MED/45 3 16 59 75 

Strumenti dell’azione 
organizzativa 

MED/45 1 8 17 25 

Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi 

SPS/09 1 4 21 25 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale II  10 36 114 250 

III 
 

Programmazione e 
controllo dei 

processi produttivi 

Sistemi informativi INF/01 1 8 17 25 

Igiene ed Edilizia sanitaria MED/42 1 8 17 25 

Gestione dei processi 
produttivi 

MED/45 3 12 63 75 

Project Management MED/45 3 12 63 75 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale III  12 40 160 300 

IV 
 

Gestione e 
Sviluppo delle 

risorse 

Diritto del lavoro e                         
Relazioni sindacali 

IUS/07 1 8 17 25 

Gestione del personale MED/45 3 16 59 75 

Didattica e Formazione del 
personale 

MED/45 1 8 17 25 

Gestione del budget SECS-P/07 1 4 21 25 

Igiene e                                            
Sicurezza del lavoro 

MED/42 2 8 42 50 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale IV  12 44 156 300 

V 
 

Qualità e Ricerca 
nei servizi sanitari 

Metodi e strumenti della 
ricerca quantitativa 

MED/42 2 8 42 50 

Metodi e strumenti della 
ricerca qualitativa 

MED/45 2 8 42 50 

Metodologia della ricerca MED/45 1 8 17 25 

Valutazione della qualità – 
Metodi e strumenti di 

MED/45 1 4 21 25 
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Modulo Disciplina SSD CFU 
Ore di  
Teoria 

Ore di Studio 
Individuale 

Ore Totali 

MCQ 

Ruolo coordinatore gare 
appalto e gestione 

tecnologia 
MED/45 1 8 17 25 

Gestione del rischio e della 
documentazione clinica 

MED/45 1 8 17 25 

Evidence Based Medicine MED/45 1 8 17 25 

Attività Pratica - 4 - - 100 

 Totale V  13 52 173 325 

Project work – 
Prova finale 

  2   50 

 TOTALE  60 204 746 1.500 

 
Seminari 

 

Modulo Argomento Ore 

I 
Programmazione e 

Organizzazione sanitaria 

La progettazione in Sanità 16 

Aspetti normativi sulle sperimentazioni cliniche 4 

L’organizzazione territoriale 8 

III 
Programmazione e controllo 

dei processi produttivi 

Seminario teorico-pratico di informatica: utilizzo dei 
principali applicativi Office Parte 1 

8 

Seminario teorico-pratico di informatica: utilizzo dei 
principali applicativi Office Parte 2 

8 

Seminario teorico-pratico di informatica: utilizzo dei 
principali applicativi Office Parte 3 

4 

IV 
Gestione e Sviluppo delle 

risorse 

Comunicazione e gestione dei gruppi 8 

V 
Qualità e Ricerca nei servizi 

sanitari 

Elementi per la stesura della tesi finale 8 

Applicazione pratica: strumenti per la statistica sanitaria 8 

 TOTALE 72 

 
Modalità di svolgimento delle attività didattiche 

 
Gli insegnamenti istituzionali hanno l’obiettivo di fornire le conoscenze teoriche e 

metodologiche di base e constano di lezioni frontali, alternate a discussioni plenarie guidate e 
lavori di gruppo. 

 
L’attività pratica ha l’obiettivo di sviluppare competenze specifiche di analisi e 

progettazione, e consiste nello svolgimento di un tirocinio finalizzato a osservare la realtà nelle 
strutture sanitarie, a discutere con le/i professioniste/i impegnate/i nelle Aziende, a svolgere 
esercitazioni pratiche e altre attività vicine alle condizioni specifiche di lavoro. 

 
Il project work (PW) ha l’obiettivo di completare e personalizzare all’interno dell’azienda 
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il percorso formativo delle/dei partecipanti, viene svolto presso le aziende coinvolte e si realizza 
attraverso un coinvolgimento nelle attività pratiche dell’azienda per le quali la/il discente viene 
formata/o, organizzate in progetti specifici. Durante il PW, e a partire dai progetti sviluppati, la/il 
discente dovrà produrre un elaborato finale. 

 
Modalità di attestazione della frequenza 

 
La frequenza al corso è organizzata con modello block-system a cadenza mensile per circa 

1-2 settimane consecutive a seconda del numero di ore di didattica del modulo stesso. 
 
La frequenza alle lezioni teoriche deve essere di almeno il 75% delle ore di ciascun 

modulo. Le firme di frequenza verranno raccolte attraverso apposito registro giornaliero, tenuto 
presso ciascuna sede didattica. 

 
L’attività pratica (tirocinio) dovrà essere svolta interamente. 

 

Modalità di selezione delle/dei partecipanti 
 

L’ammissione al master è determinata da una graduatoria derivante dall’applicazione di 
due criteri: 

 

A) TITOLI = 30 punti 
 

ruolo di coordinamento certificato dalla Direzione generale  1 punto ogni anno; 
anzianità di servizio       0,5 punto ogni anno; 
pubblicazioni su riviste accreditate     0,5 punti cadauna; 
pubblicazioni di testi attinenti al Management Sanitario 1 punto cadauna; 
 
B)  COLLOQUIO = 70 punti 
 
A parità di punteggio si terrà conto dell’età anagrafica, come da vigente normativa in 

materia concorsuale. 
 
La Commissione selezionatrice è costituita dal Prof. Massimiliano Panella, Direttore del 

Master, da una/un docente interna/o e da un’/un esperta/o in ambito infermieristico, che 
verranno successivamente individuate/i. 

 
Verifiche intermedie del profitto 

 
Al termine di ogni modulo sono previste prove di valutazione sulla totalità degli 

insegnamenti per la totalità delle/degli studentesse/studenti iscritte/i al Corso di Master 
Universitario che daranno luogo a votazioni espresse in trentesimi. 

 

Contenuti, caratteristiche e numero di crediti della prova finale 
 
Al termine di tutto il percorso formativo la/il candidata/o sosterrà una prova finale (Tesi 
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– Project Work) su argomenti specifici, predefiniti dai lavori di ricerca effettuati durante il 
percorso formativo (2 CFU). 

 

Titolo di studio rilasciato 
 
Alla/Al candidata/o, che abbia conseguito i 58 CFU attestanti la frequenza dei singoli 

moduli e il superamento delle relative prove di valutazione, e che abbia superato la prova finale 
(2 CFU), verrà rilasciato il titolo di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni 
di coordinamento delle organizzazioni sanitarie” a firma del Rettore e sottoscritto dal Direttore 
del Corso di Master. 

 
 

Piano amministrativo-finanziario 
 

Periodo e sede di svolgimento del corso 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” si svolgerà nell’anno accademico 2023/2024, con 
inizio a partire dal mese di marzo 2024 e conclusione entro il 31 dicembre 2025, presso il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale di Novara. 

 

Numero minimo e massimo di studentesse/studenti 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” non potrà essere attuato se, alla scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di iscrizione, non sarà raggiunto il numero minimo 
di 10 studentesse/studenti. 

 
Il numero massimo di studentesse/studenti che potrà iscriversi al corso è fissato in 25 

unità. 
 

Ammontare quota di iscrizione e termini di versamento 
 
Il costo complessivo del corso di Master per ogni studentessa/studente è di € 2.950,00, 

da versare in due rate: 
 

• € 1.750,00 entro il termine previsto per l’iscrizione; 

• € 1.200,00 entro il 30 settembre 2024. 
 

Strutture didattiche a disposizione 
 
Gli insegnamenti istituzionali verranno svolti presso le aule del Dipartimento di Medicina 

Traslazionale ed, eventualmente, presso strutture rese disponibili da altri Enti. 
 

Consiglio di Corso di Master 
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Il Consiglio di Corso di Master è formato dalle seguenti figure: 
 

• il Direttore del Corso di Master: Prof. Massimiliano Panella; 

• una/un docente universitaria/o e due esperte/i di didattica dell’area delle professioni 
sanitarie. 

 
Il Consiglio di Master è l’organo individuato per esaminare le proposte degli incarichi di 

insegnamento e trattare tutti gli argomenti inerenti la didattica e gli aspetti gestionale-
amministrativi. 

 
Il Consiglio sarà supporto da un/una tutor, individuato/a mediante apposita procedura 

selettiva in relazione allo svolgimento di attività di supporto alla didattica per le/gli 
studentesse/studenti iscritte/i. 

 
Afferenza amministrativo-contabile 

 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Management per le funzioni di 

coordinamento delle organizzazioni sanitarie” afferirà al Dipartimento Medicina Traslazionale – 
Università degli Studi del Piemonte Orientale, Via Solaroli 17 – 28100 – Novara. 

 
Preventivo finanziario del Corso di Studio 

 
ENTRATE  SPESE (*)  

Tasse e contributi 
(10 studentesse/studenti – € 
2.950,00 / pax) 

€   29.500,00 Docenza 
(€ 56,00 orarie – 204 ore didattica 
frontale) 
Attività Seminariale 
(€ 56,00 orarie – 72 ore di didattica) 

€ 15.456,00 

  Funzione di supporto alla didattica (A) 
(€ 40,00 orarie * 75 ore di attività) 

€ 3.000,00 

  Direttore (B) (€ 50,00 orarie * 29 ore 
di attività) 

€ 1.450,00 

  Introito a favore dell’Ateneo 
(10% delle entrate previste) 

€ 2.950,00 

  Introito a favore del DiMeT 
(10% delle entrate previste) 

€ 2.950,00 

  Compensi per supporto tecnico-
amministrativo € 18,58 orarie * 100 
ore 

€ 1.858,00 

  Avanzo di gestione – Fondi di ricerca 
del Prof. Panella 

€ 1.836,00 

Totale €   29.500,00 Totale €   29.500,00 

 
(A) L’attività verrà svolta da un’/un esperta/o di didattica – tutor, di nomina successiva 

all’avvio del Corso di Master, con un compenso onnicomprensivo di € 3.000,00 per l’attività svolta 
(impegno previsto per 75 h * € 40,00 compreso carico ente). La/Il tutor svolge le seguenti attività: 
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• incontri sistematici con le/gli studentesse/studenti per approfondimenti sui mandati 
dei singoli moduli, costituenti la parte pratica degli esami; 

• interventi di supporto metodologico per la realizzazione del project work finale. 
 
(B) Il compenso è relativo a tutte le attività di competenza del Master, nei limiti del 

vigente Regolamento. 
 

(*) Tutti i compensi sono comprensivi di oneri a carico ente. 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/11.3 
  
Attivazione della VI edizione del corso di master di II livello, di durata annuale, in 
“Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate”, presso il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, con l’Università degli Studi di 
Padova (sede amministrativa) e altri atenei, per l’A.A. 2023/2024 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla formazione 

universitaria; 
VISTI gli artt. 3, comma 9, e 7, comma 4, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, relativi ai 

corsi di master universitari; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina Traslazionale n. 5.4.4 del 
12/12/2022, Prot. n. 49664 del 30/03/2023, relativa al corso in oggetto; 

VISTA la successiva delibera del Consiglio di Dipartimento stesso n. 4.3.3 del 12/09/2023;  
CONSIDERATO che il corso è teso a fornire gli elementi teorici e pratici per la pianificazione e la 

realizzazione di studi di farmacoepidemiologia e di valutazione delle cure integrate 
utilizzando “real world data”, nonché per l’interpretazione critica della letteratura 
scientifica di riferimento; 

CONSIDERATO che la realizzazione del corso è prevista nell’ambito di un ampio partenariato di 
Atenei; 

CONSIDERATO in particolare che l’Università degli Studi di Padova, che costituisce la sede 
amministrativa, si è rivolta a: Università degli Studi dell’Insubria, Università degli 
Studi di Pavia, Università degli Studi del Piemonte Orientale, Università degli Studi 
di Trieste, Università Politecnica delle Marche, Università degli Studi di Milano-
Bicocca, Università degli Studi di Palermo, Università degli Studi di Sassari, 
Università degli Studi di Torino, Università degli Studi di Udine e Università degli 
Studi di Verona; 

CONSIDERATO che gli Atenei summenzionati, che regolano i propri rapporti mediante un’apposita 
convenzione e rilasciano congiuntamente il titolo di studio finale, sono 
attualmente coinvolti nella realizzazione della V edizione del corso, e che, nel caso 
dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, il coinvolgimento riguarda nello 
specifico il Dipartimento di Medicina Traslazionale; 

CONSIDERATO che l’Ateneo è rappresentato nel Comitato Ordinatore del corso dal Prof. 
Francesco Barone Adesi; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 11/2023/10.2 del 20/10/2023, con cui si 
esprime parere favorevole circa l’attivazione del corso e si approva per quanto di 
competenza la convenzione; 

CONSIDERATI il valore formativo del progetto e l’opportunità di reiterarne la realizzazione 
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nell’ambito dell’ampio partenariato; 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di attivare la VI edizione del corso di master di II livello, di durata annuale, in 
“Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate”, presso il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, con l’Università degli Studi di 
Padova (sede amministrativa) e altri atenei, per l’A.A. 2023/2024, mediante l’approvazione 
della proposta in allegato (All. I). 
 

2. di approvare, autorizzando il Rettore ad apportare le modifiche non sostanziali eventualmente 
necessarie, la convenzione relativa al corso di cui al punto precedente, secondo il testo in 
allegato (All. II). 

 
All I 
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All. II 
 

CONVENZIONE PER L’ISTITUZIONE E IL RILASCIO DEL MASTER  
UNIVERSITARIO CONGIUNTO DI DURATA ANNUALE DI II LIVELLO IN  

“FARMACOEPIDEMIOLOGIA E VALUTAZIONE DELLE CURE INTEGRATE” 
 

TRA 
 
L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA, con sede in Padova, via VIII Febbraio 1848 n. 2 35122, part. IVA 00742430283 
C.F. 80006480281, rappresentata dalla Rettrice pro-tempore Prof.ssa Daniela Mapelli autorizzata alla stipula del 
presente atto con deliberazioni del Senato Accademico del 12 maggio 2020 e del Consiglio di Amministrazione del 26 
maggio 2020; 
 

E 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA con sede in Varese, Via Ravasi, n. 2, codice fiscale 95039180120, 
rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. ……… autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del Senato 
Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………; 

E 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA con sede a Pavia, Strada Nuova n. 65, C.F. 80007270186, rappresentata dal Rettore 
pro-tempore, Prof. ………., autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del Senato Accademico del ……….. 
e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO”, con sede in Vercelli, via Duomo. n. 6, 
codice fiscale 94021400026, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. Gian Carlo Avanzi autorizzato alla stipula del 
presente atto con deliberazioni del Senato Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 
l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE, con sede a Trieste, Piazzale Europa n.1, C.F. 80013890324, rappresentata dal 
Rettore pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del Senato Accademico 
del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 
L’UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE con sede in Ancona, Piazza Roma, 22, cod. fiscale 
n° 00382520427, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con 
deliberazioni del Senato Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 
l'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA con sede in Milano, piazza dell’Ateneo Nuovo, 1, codice fiscale 
12621570154, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con 
deliberazioni del Senato Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO, con sede in Palermo, Piazza Marina, n. 61, codice fiscale 
80023730825, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con 
deliberazioni del Senato Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
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E 
 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI con sede in Sassari, P.zza Università, n. 21 codice fiscale 00196350904, 
rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del 
Senato Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 

E 
 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO con sede in Via Verdi, n. 8, codice fiscale 80088230018, rappresentata dal Rettore 
pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del Senato Accademico del ……….. 
e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE con sede in Udine, via Palladio 8, codice fiscale 80014550307, rappresentata dal 
Rettore pro-tempore Roberto Pinton, autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del Senato Accademico 
del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

E 
 
L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA, con sede in Verona, via dell’Artigliere n. 8 37129, codice fiscale 93009870234., 
rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. …………. autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del 
Senato Accademico del ……….. e del Consiglio di Amministrazione del ………..; 
 

PREMESSO CHE 
 

 
- l’art. 3, del D.M. 22/10/2004, n. 270 riguardante modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei stabilisce che le Università possano attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici 
di Ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi al 
conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i Master universitari di 
primo e secondo livello; 
- il sopraccitato D.M. 22/10/2004 n. 270 consente alle Università italiane di rilasciare i titoli da esso previsti anche 
congiuntamente con altri Atenei italiani o stranieri; 
- l’Università degli Studi di Padova ha emanato con Decreto Rettorale n. 4019 del 20 novembre 2017 il 
Regolamento per i Master universitari, i Corsi di Perfezionamento e i Corsi di Alta Formazione, successivamente 
modificato con Decreto Rettorale n. 4960 del 28 novembre 2022; 
- l’Università degli Studi di Padova ha sottoscritto un Accordo Quadro di collaborazione con l’Azienda 
Ospedaliera di Padova per i Master di area sanitaria repertorio …… prot. n. ……. del …………;  
- l’Università degli Studi dell’Insubria ha emanato con Decreto Rettorale, n.12776 del 19 marzo 2008 - ultime 
modifiche emanate con Decreto, n. 1092 del 20 dicembre 2016 - il Regolamento dei Corsi di Alta Formazione; 
- l’Università degli Studi Milano Bicocca ha emanato con Decreto Rettorale n. 584/2018 del 2 febbraio 2018 il 
Regolamento per i Master Universitari e l’Alta Formazione; 
- l’Università degli Studi di Palermo ha emanato con Decreto Rettorale n. 1857 del 05 luglio 2018 e successive 
modifiche ed integrazioni il Regolamento per l’attivazione ed il funzionamento dei Corsi di 
Master Universitari di primo e secondo livello; - l’Università degli Studi di Pavia ha emanato con Decreto Rettorale 
n. 1497 del 6 maggio 2019 il Regolamento per l’istituzione di corsi per master universitario, corsi di perfezionamento e 
corsi di aggiornamento e formazione permanente; 
- l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” ha emanato con D.R. rep. n. 1680/2018 del 
07/12/2018 il Regolamento per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, di Corsi di Perfezionamento e di 
Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento Professionale; 
- l’Università Politecnica delle Marche ha emanato con Decreto Rettorale n. 361 del 23 gennaio 2003 e successive 
modifiche ed integrazioni il “Regolamento Master Universitari”; 
-  l’Università degli Studi di Sassari ha emanato con ha emanato con Decreto Rettorale n. 1277, prot. 44264, del 
23 aprile 2020 il Regolamento dei Corsi per Master universitari; 
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- l’Università degli Studi di Torino ha emanato con Decreto rettorale n. 1981 del 24 maggio 2019 il Regolamento 
per la disciplina dei Master; 
- l’Università degli Studi di Trieste ha emanato con DR n. 1227 del 23.12.2015 e successive modifiche ed 
integrazioni il Regolamento in materia di Master universitari di I e di II livello, Corsi di perfezionamento, Corsi di alta 
formazione permanente e ricorrente; 
- l’Università degli Studi di Udine ha emanato con Decreto Rettorale n. 257 del 14.04.2015 e successive modifiche 
ed integrazioni il Regolamento per l'istituzione e il funzionamento dei master universitari e dei corsi di perfezionamento, 
aggiornamento e formazione; 
- l’Università degli Studi di Verona ha emanato con Decreto Rettorale n. 1139 prot. 185619 del 10.07.2017 
Regolamento Master universitari, Corsi di perfezionamento e Corsi di aggiornamento professionale. 
Tutto ciò premesso 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
Art. 1 Istituzione del Corso  
L’Università degli Studi dell’Insubria, l’Università degli Studi di Milano Bicocca, l’Università degli Studi di Padova, 
l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Pavia, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”, l’Università Politecnica delle Marche, l’Università degli Studi di Sassari, l’Università degli Studi di 
Torino, l’Università degli Studi di Trieste, l’Università degli Studi di Udine e l'Università degli Studi di Verona sono 
promotrici dell’iniziativa di istituire e attivare, per l’a.a. 2023/2024, il Master universitario di durata annuale di II livello 
in “Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate” con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di 
Padova. 
 
Art. 2 Intenti dei soggetti promotori 
L’Università degli Studi dell’Insubria, l’Università degli Studi di Milano Bicocca, l’Università degli Studi di Padova, 
l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Pavia, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”, l’Università Politecnica delle Marche, l’Università degli Studi di Sassari, l’Università degli Studi di 
Torino, l’Università degli Studi di Trieste, l’Università degli Studi di Udine e l'Università degli Studi di Verona si 
impegnano: 
a) a collaborare per l’attuazione del Corso Master universitario di durata annuale di II livello in 
“Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate”; 
b) a collaborare all’organizzazione tecnica del Corso fornendo i servizi di sussidio didattico necessari per il suo 
svolgimento (lezioni, seminari e testimonianze di esterni); 
c) promuovere il Corso attraverso tutti gli strumenti a disposizione; 
L’Università di Padova, quale sede amministrativa si impegna a: 
a) mettere a disposizione i propri Uffici per fornire il supporto tecnico-amministrativo necessario all’attivazione e 
alla gestione del Corso; 
b) promuovere il Corso attraverso tutti gli strumenti a sua disposizione; 
c) curare l’emanazione dell’Avviso di ammissione, la preiscrizione al corso, la selezione e la successiva iscrizione;  
d) denunciare gli eventuali sinistri degli studenti e del proprio personale impegnato nell’attività del Corso; 
e) riconoscere agli Atenei consorziati, se lo richiedono, una quota pari al 1% dei contributi di iscrizione degli 
studenti, al netto del contributo assicurativo (pari a € 6,50) e dell’imposta di bollo (pari a € 16,00), volta a coprire le 
spese generali di partecipazione all’iniziativa; 
f) curare il rilascio del Master Universitario congiunto di durata annuale di II livello in “Farmacoepidemiologia e 
valutazione delle cure integrate” in compartecipazione con le Università partner. 
 
Art. 3 Organizzazione e gestione 
La Direzione del Master e la relativa gestione tecnico-amministrativa hanno sede presso l’Università degli Studi di 
Padova. 
La responsabilità del coordinamento del corso Master è assicurata dal Direttore e da un Comitato Ordinatore composto 
da trentatré membri.  
Il Direttore del Corso è nominato dal Consiglio della Struttura cui afferisce il Corso tra i docenti, possibilmente di ruolo, 
dell’Ateneo che fanno parte del Comitato Ordinatore, contestualmente all’approvazione del progetto del Corso. Il 
Direttore rappresenta il corso Master, presiede il Comitato Ordinatore e ne cura l’esecuzione dei deliberati. Vigila sul 
regolare svolgimento dell’attività ed esercita tutte le attribuzioni che gli sono riservate dalla normativa universitaria e 
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dalla presente convenzione.  
Il Comitato Ordinatore ha compiti di indirizzo programmatico, sovrintende al coordinamento delle attività didattiche e 
determina i criteri d’accesso individuando, a tal fine, idonei requisiti curriculari. 
Il Comitato Ordinatore, nel rispetto della normativa vigente in materia di tutorato e tramite procedura di selezione, 
individuerà i tutor, destinati a svolgere attività di supporto organizzativo, di coordinamento delle attività, di sostegno 
alla didattica, di assistenza al Direttore del Corso, ai docenti e ai corsisti. 
Il Comitato Ordinatore nomina sia la Commissione esaminatrice per l’esame di ammissione sia quella per l’esame finale. 
La Commissione esaminatrice per l’esame di ammissione è costituita da tre membri, di cui almeno due docenti 
dell’Ateneo di Padova o degli Atenei consorziati. 
La Commissione esaminatrice per l’esame finale è costituita da tre membri, di cui almeno due docenti dell’Ateneo di 
Padova o degli Atenei consorziati. 
 
Art. 4 Durata e contenuti dei corsi 
Il Master avrà inizio nel mese di novembre 2023 e terminerà nel mese di ottobre 2024 e prevede l’attribuzione di 60 
crediti formativi. 
Il Master, di durata annuale, si articola su un totale di 1500 ore, distribuite, di norma, nell’arco di non meno di nove 
mesi.  
La frequenza al corso è obbligatoria nel limite minimo del 70%. 
È fatto divieto di mutuazione tra la didattica dei Master e quella erogata nei corsi di laurea e laurea magistrale. 
Al termine del Master verrà eseguita una prova finale. 
 
Art. 5 Docenti del Corso 
L’Università degli Studi dell’Insubria, l’Università degli Studi di Milano Bicocca, l’Università degli Studi di Padova, 
l’Università degli Studi di Palermo, l’Università degli Studi di Pavia, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”, l’Università Politecnica delle Marche, l’Università degli Studi di Sassari, l’Università degli Studi di 
Torino, l’Università degli Studi di Trieste, l’Università degli Studi di Udine e l'Università degli Studi di Verona concorrono 
alla realizzazione del Master mettendo a disposizione, con le modalità indicate nel progetto Master, le competenze di 
docenti, ricercatori e studiosi provenienti da diverse aree disciplinari. Le attività didattiche frontali saranno assicurate 
per almeno il 30% dal personale accademico degli Atenei consorziati.  
È consentita la mobilità dei docenti tra gli Atenei presenti in convenzione per lo svolgimento di attività didattiche 
connesse al corso master. L’approvazione della presente convenzione vale come autorizzazione agli incarichi didattici 
per essa previsti che saranno affidati dall’Università di Padova a docenti e ricercatori degli Atenei consorziati.  
Ai docenti in servizio presso gli Atenei verranno riconosciuti compensi aggiuntivi secondo quanto regolamentato 
dall’Ateneo di Padova e quanto programmato nel piano finanziario del Master, e comunque nei limiti del bilancio del 
corso, a condizione che abbiano assolto pienamente agli impegni didattici determinati dai Dipartimenti nei vari corsi di 
studio. 
Le risorse finanziarie per i compensi ai docenti interni e per i compensi ai docenti ed esperti esterni sono comprese 
esclusivamente nel limite del budget del Master. 
 
Art. 6 Verifiche, prova finale  
Il conseguimento del Master è subordinato all’acquisizione dei CFU previsti, inclusi quelli relativi alla prova finale di 
accertamento delle competenze complessivamente acquisite. 
Le verifiche e la prova finale sono superate con le seguenti valutazioni: sufficiente, discreto, buono, ottimo. 
In caso di giudizio negativo è possibile ripetere la prova finale una sola volta con le modalità stabilite dal Comitato 
ordinatore. 
Alla conclusione del Corso, agli iscritti che abbiano svolto le attività, adempiuto agli obblighi previsti e superato la prova 
finale, sarà rilasciato, congiuntamente, il Master di II livello in “Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure 
integrate”, con l’attribuzione di 60 crediti formativi universitari (CFU) ai sensi dell’art. 3 del D.M. 22.10.2004 n. 270. 
 
Art. 7 Finanziamento del Corso, contributi di iscrizione ed esenzioni 
Il Master sarà realizzato con fondi provenienti dai contributi di iscrizione per un ammontare pari all’85% dell’ammontare 
complessivo degli stessi. 
L’iscrizione al corso comporta il pagamento di un contributo di € 3.022,50 comprensivo del premio di assicurazione e 
del costo dell’attestato finale.  
I contributi di iscrizione, tenuto conto di quanto deliberato in merito dagli Organi Accademici competenti e considerato 
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l’impegno organizzativo e didattico svolto negli Atenei, verranno ripartiti secondo quanto stabilito al precedente art. 2 
comma 2 lettera e) della presente convenzione. 
 
Art. 8 Assicurazioni 
L’Università di Padova, sede amministrativa del corso, garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e malattie 
professionali dei corsisti dei Master. L’Università di Padova provvede, con oneri a proprio carico, alla copertura 
assicurativa per responsabilità civile contro terzi e per infortuni e malattie professionali al proprio personale impegnato 
nelle attività oggetto della presente convenzione.  
Gli Atenei e gli enti consorziati garantiscono analoghe coperture assicurative ai propri professori, ricercatori universitari 
e personale in genere, impegnati nello svolgimento delle suddette attività anche per gli infortuni occorsi presso le altre 
sedi consorziate. 
 
Art. 9 Tirocinio curriculare 
Il tirocinio curriculare, che si configura come completamento del percorso formativo, dovrà perseguire obiettivi didattici, 
di orientamento e di acquisizione di conoscenze anche al fine di agevolare le scelte professionali e sarà svolto presso gli 
enti ospitanti con le modalità indicate in apposita convenzione che sarà redatta con atto separato.  
I rapporti che l’Ente intrattiene con il tirocinante ai sensi del presente accordo e della specifica convenzione non 
costituiscono alcun tipo di rapporto di lavoro. 
 
Art. 10 Sicurezza 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera a) del D.Lgs 81/08 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, i 
tirocinanti, ai fini e agli effetti delle disposizioni dello stesso decreto legislativo, devono essere intesi come “lavoratori”, 
i soggetti promotore e ospitante si impegnano a garantire le misure di tutela e gli obblighi stabiliti dalla normativa 
vigente e in particolare: 
a) il soggetto promotore è garante della “formazione generale” sulla sicurezza art. 37 D. Lgs. 81/08 “Formazione dei 
lavoratori e dei loro rappresentanti”, così come definita dall’Accordo in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome n. 221/CSR del 21/12/2011, attraverso l’erogazione agli aspiranti tirocinanti 
della formazione di 4 (quattro) ore, con produzione dell’attestazione finale;  
b) sul soggetto ospitante ricadono gli obblighi di cui all’art. 36 (Informazione ai lavoratori) del D.Lgs. 81/08, nonché della 
messa a disposizione di dispositivi di protezione individuali (DPI) laddove previsti; 
c) il soggetto ospitante è inoltre responsabile della “formazione specifica” sulla sicurezza art. 37 D.Lgs. 81/08 
“Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti”, così come definita dall’Accordo in Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, Regioni e le Province Autonome n. 221/CSR del 21/12/2011. Ai sensi del citato Accordo il soggetto 
ospitante si impegna a somministrare ai tirocinanti una formazione specifica conforme ai rischi a cui i tirocinanti saranno 
esposti, tenendo conto della formazione specifica eventualmente già effettuata. 
 
Art. 11 Obblighi 
La realizzazione del corso di Master non comporta a carico delle parti alcun onere finanziario, né obblighi di altra natura, 
salvo quelli assunti con il presente atto. 
 
Art. 12 Durata 
La presente convenzione ha durata corrispondente alla durata del corso di Master e potrà essere rinnovata per altri due 
anni qualora il Master sia nuovamente attivato dalle Università di Padova, Università degli Studi dell’Insubria, Università 
degli Studi di Milano Bicocca, Università degli Studi di Palermo, Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, Università Politecnica delle Marche, Università degli Studi di Sassari, 
Università degli Studi di Torino, Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Udine e Università degli Studi 
di Verona per i due anni accademici successivi, previa richiesta delle parti comunicata con congruo anticipo. 
 
Art. 13 Controversie 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere dall’esecuzione della 
presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo, le parti ricorreranno all’autorità 
giudiziaria competente.  
 
Art. 14 Privacy 
Le parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno 2003, n.196 così come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 
101 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle attività oggetto del presente 
accordo, le parti operano autonomamente, in qualità di titolari del trattamento ciascuna per le proprie competenze, nel 
rispetto dell’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 pubblicata sulle relative pagine istituzionali delle 
parti (www.unipd.i/privacy, www.uniupo.it/il-multicampus/normativa/protezione-dei-dati-personali, 
https://www.unimib.it/privacy, https://www.unito.it/privacy, https://privacy.unipv.it/, 
https://www.univr.it/it/privacy, https://www.uniss.it/protezione-privacy, https://www.uninsubria.it/protezione-dati-
personali, https://www.units.it/privacy-policy, https://www.univpm.it/Entra/Privacy, https://www.unipa.it/note-
legali-e-privacy/privacy/ e https://www.uniud.it/it/pagine-speciali/guida/privacy). 
Il referente privacy per l’Università di Padova è la prof.ssa Cristina Canova, per l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale “Amedeo Avogadro” è il Prof. Francesco Barone Adesi, per l’Università degli Studi di Torino è contattabile 
all’indirizzo rpd@unito.it, per l’Università degli Studi di Pavia il Titolare del trattamento è l’Università degli Studi di Pavia 
nella persona del Magnifico Rettore (sede C.so Strada Nuova n. 65, 27100 Pavia, PEC amministrazione-
centrale@certunipv.it) e il Responsabile Protezione Dati – RPD è contattabile all’indirizzo privacy@unipv.it, per 
l’Università di Sassari è il prof. Gavino Mariotti, per l’Università Politecnica delle Marche il Responsabile della Protezione 
dei Dati è la Dott.ssa Rosalba Sacchettoni, contattabile all’indirizzo rpd@univpm.it, per l’Università degli Studi di Verona 
è contattabile all’indirizzo privacy@ateneo.univr.it, per l’Università degli Studi dell’Insubria è contattabile all’indirizzo 
privacy@uninsubria.it, per l’Università degli Studi di Udine è contattabile all’indirizzo rpd@uniud.it, per l'università degli 
Studi di Palermo il Responsabile della Protezione Dati è la Pof.ssa Ilenia Tinnirello i dati di contatto sono: e-mail: 
dpo@unipa.it, PEC: dpo@cert.unipa.it. 
Le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto di essere contitolari del trattamento dei dati personali dei corsisti 
del Master, dei docenti, dei contrattisti incaricati dei singoli insegnamenti e dei tutor ai sensi dell’art. 26 del 
Regolamento: in quanto tali, le stesse definiranno in un apposito allegato, che costituisce parte integrante della presente 
convenzione, i rispettivi compiti e responsabilità in merito al trattamento, con particolare riguardo all’esercizio dei diritti 
degli interessati ed alle rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento. 
 
Art. 15 Sottoscrizione Registrazione 
La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, 
n. 241.  
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. Le spese dell’eventuale registrazione saranno a cura della 
parte richiedente. 
 
Art. 16 Norme di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applica la normativa vigente e, in particolare, 
il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità e il Regolamento per i Master universitari, i Corsi di 
Perfezionamento e i Corsi di Alta Formazione dell’Ateneo di Padova e le norme in materia di istruzione universitaria. 
L’Università di Padova provvederà ad assolvere in modalità virtuale l'imposta di bollo dovuta, ai sensi dell’art. 15 del 
DPR 642/1972 (autorizzazione rilasciata dall’intendenza di Finanza di Padova il 20 febbraio 1991 Prot. n. 4443/91/2T). 
 
 
Università degli Studi di Padova 
Firmato digitalmente da 
La Rettrice 
Prof.ssa DANIELA MAPELLI 
 
Università degli Studi dell’Insubria 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Milano Bicocca 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
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Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Palermo 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Pavia  
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. Gian Carlo Avanzi 
 
Università Politecnica delle Marche 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Sassari 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Torino 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Trieste 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Udine 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
Università degli Studi di Verona 
Firmato digitalmente da 
Il Rettore 
Prof. ………………………. 
 
 
 

Allegato 1 ex art.14, comma 3 della “Convenzione per l’istituzione e il rilascio del Master universitario congiunto di 
durata annuale di secondo livello in Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate a.a. 2023/2024”  

 
ACCORDO DI CONTITOLARITA’ NEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi dell’art. 26 del Regolamento UE 2016/679) 
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TRA 
 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA, con sede in Padova, via VIII Febbraio 1848 n. 2 35122, part. IVA 00742430283 
C.F. 80006480281, rappresentata dalla Rettrice pro-tempore Prof.ssa Daniela Mapelli 
 

E 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA con sede in Varese, Via Ravasi, n. 2, codice fiscale 95039180120, 
rappresentata dal Rettore Prof. pro-tempore …………………. 
 

E 
 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA con sede a Pavia, Strada Nuova n. 65, C.F. 80007270186, rappresentata dal Rettore 
Prof. pro-tempore …………………. 
 

E 
 
l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO”, con sede in Vercelli, via Duomo. n. 6, 
codice fiscale 94021400026, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. Gian Carlo Avanzi 
 

E 
 
l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE, con sede a Trieste, Piazzale Europa n.1, C.F. 80013890324, rappresentata dal 
Rettore Prof. pro-tempore …………………. 
 

E 
 
l’UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE con sede in Ancona, Piazza Roma, 22, cod. fiscale n° 00382520427, 
rappresentata dal Rettore Prof. pro-tempore …………………. 
 

E 
 
l'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA con sede in Milano, piazza dell’Ateneo Nuovo, 1, codice fiscale 
12621570154, rappresentata dal Rettore Prof. pro-tempore …………………. 

 
E 

 
l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO, con sede in Palermo, Piazza Marina, n. 61, codice fiscale 80023730825, 
rappresentata dal Rettore Prof. pro-tempore …………………. 

 
E 
 

 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI con sede in Sassari, P.zza Università, n. 21 codice fiscale 00196350904, 
rappresentata dal Rettore Prof. pro-tempore …………………. 
 

E 
 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO con sede in Via Verdi, n. 8, codice fiscale 80088230018, rappresentata dal 
Rettore Prof. pro-tempore …………………. 

E 
 
l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE con sede in Udine, via Palladio 8, codice fiscale 80014550307, rappresentata dal 
Rettore Prof. pro-tempore …………………. 

E 
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l'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA, con sede in Verona, via dell’Artigliere n. 8 37129, codice fiscale 93009870234., 
rappresentata dal Rettore Prof. pro-tempore …………………. 
 
di seguito denominate congiuntamente, le “Parti” o “Contitolari” 

PREMESSO CHE 

 1. l’art. 3, del D.M. 22/10/2004, n. 270 riguardante modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 

didattica degli Atenei stabilisce che le Università possano attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di 

Ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi al 

conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i Master universitari 

di primo e secondo livello; 

 2. il sopracitato D.M. 22/10/2004 n. 270 consente alle Università italiane di rilasciare i titoli da esso previsti anche 

congiuntamente con altri Atenei italiani o stranieri; 

 3. l’art. 14, comma 3 della “Convenzione per l’istituzione e il rilascio del Master universitario congiunto di durata 

annuale di secondo livello in Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate a.a. 2023/2024” (di seguito 

“Convenzione”) prevede che le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto di essere contitolari del 

trattamento dei dati personali dei corsisti del Master, dei docenti, dei contrattisti incaricati dei singoli insegnamenti 

e dei tutor ai sensi dell’art. 26 del Regolamento e, in quanto tali, le stesse definiranno in un apposito allegato, che 

costituisce parte integrante della Convenzione, i rispettivi compiti e responsabilità in merito al trattamento, con 

particolare riguardo all’esercizio dei diritti degli interessati ed alle rispettive funzioni di comunicazione delle 

informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento; 

 4. nell'esecuzione della Convenzione, le Parti provvedono al trattamento dei dati personali dei/delle corsisti/corsiste 

del Master, del personale docente, dei contrattisti incaricati dei singoli insegnamenti e dei tutor determinando 

congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento; 

 5. l’art. 26 del GDPR prevede che: “allorché due o più titolari del trattamento determinano congiuntamente le finalità 

e i mezzi del trattamento, essi sono contitolari del trattamento”; 

 6. il GDPR prevede l’obbligo per i contitolari di determinare “in modo trasparente, mediante un accordo interno, le 

rispettive responsabilità in merito all'osservanza degli obblighi derivanti dal presente regolamento, con particolare 

riguardo all'esercizio dei diritti dell'interessato, e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli 

articoli 13 e 14 a meno che e nella misura in cui le rispettive responsabilità siano determinate dal diritto dell'Unione 

o dello Stato membro cui i titolari del trattamento sono soggetti. Tale accordo può designare un punto di contatto 

per gli interessati”; 

Tutto ciò premesso, da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente Accordo, le Parti come in epigrafe 
indicate e domiciliate, 

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 – OGGETTO 
a. Con il presente Accordo le Parti, in qualità di Contitolari, intendono stabilire i rispettivi ruoli nonché la ripartizione 

delle rispettive attività, responsabilità ed obblighi in merito al trattamento dei dati personali effettuati 

congiuntamente nell’ambito della Convenzione di cui in premessa.  

Art. 2 – AMBITO DEL TRATTAMENTO E TIPOLOGIA DI DATI TRATTATI 
 

1. Le Parti stabiliscono congiuntamente che le finalità del trattamento sono esclusivamente quelle necessarie 

all’attivazione e al funzionamento del Master universitario, attivato in Convenzione. 

2. Le Parti effettuano congiuntamente, in particolare, le seguenti attività:  

svolgimento delle attività di competenza del Comitato Ordinatore e della Commissione esaminatrice, con particolare 

riferimento alle procedure di selezione e valutazione dei candidati e delle candidate per l’ammissione al Master e 

dei tutor; definizione congiunta delle attività didattiche connesse al corso Master; attivazione di tirocini curriculari; 
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svolgimento delle verifiche e della prova finale; promozione del Master. 

3. L’Università degli Studi di Padova, in quanto sede amministrativa del Master, svolge nell’interesse di tutte le Parti le 

seguenti attività: emanazione dell’Avviso di ammissione, supporto tecnico-amministrativo per la preiscrizione al 

corso, la selezione e la successiva iscrizione; espletamento delle attività amministrative, contabili, fiscali connesse 

alla gestione del Master, attivazione delle coperture assicurative delle/i corsiste/i e gestione delle relative pratiche; 

rilascio del Master congiunto di II livello in “Farmacoepidemiologia e valutazione delle cure integrate” in 

compartecipazione con le Università partner. 

4. Le Parti effettuano, in qualità di titolari autonomi, ciascuna per la propria competenza, le seguenti attività: gestione 

delle procedure di accesso alle rispettive strutture per le attività oggetto della Convenzione; attivazione delle 

coperture assicurative ai propri professori, ricercatori universitari e personale in genere, impegnati nello svolgimento 

delle attività oggetto della Convenzione e gestione delle relative pratiche. 

5. Le categorie di dati personali trattati sono per quanto concerne corsiste/i iscritte/i al Master: dati personali cd. 

comuni quali dati anagrafici, dati di contatto; numero di matricola; dati di ammissione, dati di iscrizione, dati relativi 

alla carriera, dati relativi alla presenza agli insegnamenti del Master, categorie particolari di dati quali dati relativi alla 

salute. Per quanto concerne personale docente e tutor, le categorie di dati personali trattati sono: dati personali cd. 

comuni quali dati anagrafici, dati di contatto, dati relativi alla presenza agli insegnamenti del Master. 

6. Le categorie di interessati sono: docenti/contrattisti incaricati dei singoli insegnamenti, coloro che partecipano alla 

selezione di ammissione al Master, corsiste/i iscritti al Master; tutor, destinati a svolgere attività di supporto 

organizzativo, di coordinamento delle attività, di sostegno alla didattica, di assistenza al Direttore del Corso, ai 

docenti e ai corsisti. 

7. Per la realizzazione del Master, le Parti potranno comunicarsi i dati personali (anagrafici e di contatto) dei rispettivi 

rappresentanti all’interno del Comitato Ordinatore e della Commissione esaminatrice. 

Art. 3 – LICEITA’ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA 
a. Ciascuna Parte si impegna a garantire il rispetto delle disposizioni di legge, in particolare che i dati siano trattati in 

modo lecito, corretto e trasparente e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità perseguite. 

b. Il trattamento dei dati personali viene effettuato dalle Parti nell’ambito di esecuzione dei rispettivi compiti di 

interesse pubblico nonché per l’adempimento degli obblighi di legge. 

Art. 4 – INFORMAZIONI EX ART. 13  
1. Le informazioni al trattamento dei dati personali di cui all’art. 13 del Regolamento EU 2016/679 sono fornite 

dall’Università degli Studi di Padova, in qualità di sede amministrativa del Master; 

2. Le suddette informazioni dovranno essere fornite in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile 

con un linguaggio chiaro e semplice. 

ART. 5 – RISCONTRO ESERCIZIO DEI DIRITTI DELL’INTERESSATO  

1. Ciascuna Parte si impegna a consentire e agevolare l’esercizio dei diritti degli interessati in relazione alle 

rispettive attività di trattamento. A tal fine le Parti si impegnano ad adottare le misure tecniche e organizzative necessarie 

affinché possa essere garantito l’esercizio dei diritti degli interessati. 

2. Fermo restando il diritto degli interessati di poter esercitare i loro diritti nei confronti di tutte le Parti, a fronte 

dell’esercizio dei diritti di cui agli artt. 15 e ss. GDPR, le Parti si impegnano ad informarsi reciprocamente, trasmettendosi 

senza indugio la richiesta. Ciascuna parte è tenuta a fornire immediatamente alla parte richiedente le informazioni 

necessarie ove non siano in possesso della parte richiedente. A fronte di una richiesta di cancellazione dei dati, le Parti 

si impegnano ad informarsi reciprocamente in anticipo. L’altra Parte potrà opporsi alla cancellazione per un giustificato 

motivo, ad esempio nel caso di obbligo legale alla conservazione dei dati. 

3. Per l’esercizio dei diritti e/o per informazioni relative al trattamento dei dati, gli interessati possono rivolgersi 

ai seguenti contatti: 

 7. Università degli Studi di Padova email: privacy@unipd.it; 

 8. Università degli Studi di Verona email: privacy@ateneo.univr.it;  

 9. Università degli Studi dell’Insubria email: privacy@uninsubria.it; 

mailto:privacy@unipd.it
mailto:privacy@ateneo.univr.it
mailto:privacy@uninsubria.it
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 10. Università degli Studi Milano Bicocca email: rpd@unimib.it; 

 11. Università degli Studi di Palermo email: dpo@unipa.it; 

 12. Università degli Studi di Pavia email: privacy@unipv.it; 

 13. Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” email: dpo@uniupo.it (DPO) – 

affarigiuridici@uniupo.it; 

 14. Università Politecnica delle Marche email: rpd@univpm.it; 

 15. Università degli Studi di Sassari email: rettore@uniss.it; 

 16. Università degli Studi di Torino email: rpd@unito.it; 

 17. Università degli Studi di Trieste email: dpo@units.it; 

 18. Università degli Studi di Udine email: rpd@uniud.it. 

 

Ciascuna Parte si impegna a informare le altre in merito a qualsiasi modifica relativa ai contatti sopraindicati. 

Art. 6 – SOGGETTI AUTORIZZATI  
1) Ciascuna Parte si impegna ad individuare e a fornire specifiche istruzioni al proprio personale dipendente e/o 

collaboratore autorizzato al trattamento dei dati personali nell’ambito delle attività sopraindicate.  

2) Ciascuna Parte si impegna inoltre a garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati si impegnino alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza e che in ogni caso abbiano ricevuto la formazione 

necessaria in materia di protezione dei dati personali. 

Art. 7 – RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 
1. Ciascuna Parte provvede alla designazione dei propri Responsabili del trattamento qualora ciò sia necessario per 

l’espletamento delle attività oggetto della Convenzione di rispettiva competenza; in tal caso la nomina dovrà essere 

effettuata nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 28 del GDPR.  

ART. 8 – REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO 
1. Ciascuna Parte provvede ad inserire nel rispettivo Registro delle attività di trattamento di cui all’art. 30, 1 par. GDPR, 

le attività di trattamento di cui al presente Accordo, annotando altresì la natura congiunta o esclusiva del 

trattamento. 

ART. 9 – MISURE DI SICUREZZA E VALUTAZIONE DI IMPATTO 

• Tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle 

finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, ciascuna Parte si impegna a mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello 

di sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell’art. 32 e ss. del GDPR. 

• Le Parti garantiscono, in particolare, il rispetto dei principi della protezione dei dati fin dalla progettazione (Privacy 

by Design) e dei principi della protezione dei dati per impostazione predefinita (Privacy by Default) nell’adozione e 

funzionamento dei sistemi informativi. 

• Nel caso sia necessario effettuare una valutazione di impatto sulla protezione dei dati ai sensi degli artt. 35 e 36 del 

GDPR, le Parti si impegnano a collaborare reciprocamente per la sua attuazione qualora la stessa abbia riguardo 

trattamenti congiunti e/o strumenti condivisi. 

ART. 10 – DATA BREACH 
1. Ciascuna Parte provvede entro i termini di legge alla notificazione all’Autorità di controllo della violazione dei dati 

personali (cd. data breach) che abbia interessato il rispettivo ambito di trattamento/sistema informatico e, se del 

caso, alla comunicazione agli interessati coinvolti. 

2. Prima di procedere alla suddetta notifica le Parti si impegnano ad informarsi reciprocamente e immediatamente 

(non oltre le 24 ore) all’indirizzo PEC del Contitolare sulla violazione dei dati personali rilevata.  

ART. 11 – RESPONSABILITÀ 
1. La Parte che violi i propri obblighi relativi al presente Accordo e/o comunque gli obblighi previsti dalla normativa 

europea e nazionale sulla tutela dei dati personali, sarà tenuta a risarcire, manlevare e tenere indenne le altre Parti 

da qualsiasi danno, pretesa, risarcimento, sanzione e/o comunque pregiudizio che possa derivare a quest’ultima 

dalla suddetta violazione. 

mailto:rpd@unimib.it
mailto:dpo@unipa.it
mailto:privacy@unipv.it
mailto:dpo@uniupo.it
mailto:affarigiuridici@uniupo.it
mailto:rpd@univpm.it
mailto:rettore@uniss.it
mailto:rpd@unito.it
mailto:dpo@units.it
mailto:rpd@uniud.it
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ART. 12 – COLLABORAZIONE RECIPROCA 
i) Le Parti si impegnano ad informarsi reciprocamente e in modo completo e immediato di eventuali errori o 

irregolarità nelle disposizioni in materia di protezione dei dati di cui siano venute a conoscenza durante le attività di 

trattamento, provvedendo alla tempestiva rettifica. 

ii) Le Parti si impegnano a collaborare reciprocamente nell’ambito di eventuali attività ispettive e di verifica 

dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, dell’Autorità Giudiziaria o di altra Autorità pubblica.  

ART. 13 – DURATA 
1. Il presente Accordo avrà efficacia per tutta la durata della Convenzione di cui in premessa ed avrà pertanto termine 

con la cessazione della stessa per qualsiasi causa intervenuta.  

ART. 14 – FORO COMPETENTE 
a. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le Parti in merito alla validità, conclusione, esecuzione e/o 

risoluzione del presente Accordo, qualora non sia possibile una risoluzione amichevole della controversia, sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Padova. 

ART. 15 – NORME FINALI 
1. Le Parti si impegnano a mettere a disposizione degli interessati il contenuto essenziale del presente Accordo. 

2. Le Parti dichiarano che il presente Accordo, in ogni sua parte, è stato oggetto di specifica negoziazione e che 

risultano conseguentemente inapplicabili gli articoli 1341 e 1342 c.c. 

3. Per ogni altro aspetto non trattato esplicitamente nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla 

normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/11.4 
  
Istituzione e attivazione della I edizione del corso di master di I livello, di durata annuale, in “Public 
health”, presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale, per l’A.A. 2023/2024 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla formazione 

universitaria; 
VISTI gli artt. 3, comma 9, e 7, comma 4, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, relativi ai 

corsi di master universitari; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Medicina Traslazionale n. 4.3.2 del 
12/09/2023, relativa al corso in oggetto; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 11/2023/10.3 del 20/10/2023, con cui si 
esprime parere favorevole sull’istituzione del corso stesso; 

CONSIDERATO il valore formativo di quest’ultimo; 
CONSIDERATO che il Direttore del Corso è il Prof. Massimiliano Panella; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 
1. di istituire e attivare la I edizione del corso di master di I livello, di durata annuale, in “Public 

health”, presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale, per l’A.A. 2023/2024, mediante 
l’approvazione dell’ordinamento didattico e del piano amministrativo-finanziario di seguito 
riportati. 

 
Corso di Master di I livello 

in 
“Public health” 

(A.A. 2023/2024, I ed.) 
 
 

Ordinamento didattico 
 

Tipologia, durata e denominazione del corso 
 

È istituita e attivata, per l’A.A. 2023/2024, la I edizione del Corso di Master Universitario 
di I livello di durata annuale in “Public Health”, presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale 
dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”. 
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La Responsabile del Procedimento competente per gli adempimenti relativi all’istituzione 

e attivazione del corso è individuata nella Responsabile dello Staff Sviluppo e Qualità dei Progetti 
Didattici di Alta Formazione e della Mobilità Internazionali, Dott.ssa Mara Zilio. 

 
La Responsabile del procedimento competente per la fase di selezione delle/dei 

partecipanti e di iscrizione al corso è individuata nella Responsabile dell’Ufficio Didattica e 
Segreterie Polo di Novara, Dott.ssa Martina Fortuna. 

 

Requisiti di ammissione al Master 
 

Possono presentare domanda di ammissione al corso coloro che sono in possesso di 
qualsiasi diploma di laurea o del “vecchio ordinamento” conseguito in Italia o all’estero o 
professionisti in possesso di un titolo di studio equipollente. 

 
Costituiranno, nell’ordine, requisiti preferenziali di ammissione al corso i seguenti titoli: 
 

• Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia (LM-41); 

• Laurea in Scienze delle professioni sanitarie infermieristiche e ostetriche (L/SNT1); 

• Laurea in Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione (L/SNT2); 

• Laurea in Scienze delle professioni sanitarie tecniche (L/SNT3); 

• Laurea in Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione (L/SNT4); 

• Laurea in Biologia (L-13) 

• Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Farmacia (LM-13); 

• Laurea Magistrale in Scienze delle professioni sanitarie infermieristiche e ostetriche 
(LM/SNT1); 

• Laurea Magistrale in Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione (LM-SNT2); 

• Laurea Magistrale in Scienze delle professioni sanitarie tecniche (LM-SNT3); 

• Laurea Magistrale in Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione (LM-SNT4); 

• Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche dell’Attività Motoria Preventiva e Adattata 
(LM-67). 

 
La Commissione determinerà, in sede di valutazione delle domande, l’attinenza del titolo 

presentato rispetto al profilo professionale che si intende formare. 
 
È altresì requisito preferenziale di ammissione l’esperienza professionale in campo 

medico/sanitario. 
 
È requisito obbligatorio una comprovata conoscenza della lingua inglese. 

 

Obiettivi formativi e potenziali sbocchi professionali 
 

Il Corso di Master Universitario di I livello in “Public Health” è teso ad acquisire e a 
sviluppare le conoscenze e le competenze per applicare i principi di sanità pubblica in una varietà 
di contesti, tra cui ricerca, pratica e politica.  



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

 
Al termine del Corso di Master Universitario la/lo studentessa/studente sarà in grado di 

rispondere alla richiesta di una nuova professionalità delineata sia dagli sviluppi della ricerca 
internazionale e nazionale sui determinanti di salute, sia dalle indicazioni normative e 
programmatiche per un nuovo approccio all’organizzazione degli interventi per la salute nei 
sistemi di welfare. 

 
Il Master in Public Health prepara le/gli studentesse/studenti a diventare professioniste/i 

leader della sanità pubblica in grado di affrontare gli attuali problemi di salute globale con 
approcci multidisciplinari e basati sull’evidenza.  

 
Il Master in “Public Health” offre la possibilità di sperimentare e lavorare in una vasta 

gamma di organizzazioni tra cui assistenza sanitaria, società di consulenza, governo federale, 
college e università, dipartimenti sanitari locali e statali, ospedali, ONG.  

 
Lo/La studente/studentessa potrà pianificare Interventi di public health attuabili non 

esclusivamente nell’ambito del servizio sanitario, ma anche nel settore del sociale, della scuola, 
del lavoro, dei servizi di welfare no profit. 

 
L’esperienza acquisita al termine del Master Universitario potrebbe aprire sbocchi 

professionali di alto livello nella ricerca e nella pratica della sanità pubblica in una serie di settori, 
come organizzazioni sanitarie, organizzazioni governative, enti di beneficenza e organizzazioni 
non governative. 

 

Piano didattico 
 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Public Health” è di durata annuale, prevede 

1.500 ore suddivise tra attività didattica, attività pratica e studio individuale e comporta il 
conseguimento di 60 crediti formativi. 

 
Il Corso di Master Universitario si sviluppa su n. 15 insegnamenti. 
 
È inoltre previsto lo svolgimento di un’attività pratica (tirocinio), che prevede il 

riconoscimento di 6 Crediti Formativi Universitari. 
 
L’articolazione degli insegnamenti si caratterizza per crediti attribuiti e per ore di 

impegno, ed è la seguente: 
 

INSEGNAMENTO SSD CFU 
Ore di 
Teoria 

Ore di Studio 
Individuale 

Ore Totali 

Epidemiologic & Biostatistical 
Methods for Public Health & 
Clinical Research 

MED/42 6 24 126 150 

Aging and Public Health MED/42 3 12 63 75 

Child and Adolescent Health MED/42 3 12 63 75 
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Global Environmental 
Sustainability & Health 

MED/42 4 16 84 100 

Health Leadership and 
Management 

MED/42 4 16 84 100 

Health Systems and Disaster 
Medicine 

MED/42 4 16 84 100 

Humanitarian Health MED/42 2 8 42 50 

Infection Disease MED/42 3 12  63 75 

Social & Behavioral Sciences 
in Public Health 

MED/42 2 8 42 50 

Lifestyle Medicine MED/42 6 24 126 150 

Prevention and health 
promotion 

MED/42 4 16 84 100 

Mental health  MED/42 2 8 42 50 

Hospital hygiene, infectious 
and sterilizations 

MED/42 3 12  63 75 

Risk Management MED/42 2 8 42 50 

Technology assessment MED/42 2 8 42 50 

TOTALE  50 200 1.050 1.250 

 

 CFU NUMERO DI ORE 

APPRENDIMENTO PRATICO (Tirocinio) 6 150 

 

 CFU NUMERO DI ORE 

PROVA FINALE 
(Tesi – Project work) 

4 100 

 

 CFU NUMERO DI ORE 

TOTALE 60 1.500 

 
Modalità di svolgimento delle attività didattiche 

 
Gli insegnamenti istituzionali hanno l’obiettivo di fornire le conoscenze teoriche e 

metodologiche di base e constano di lezioni frontali, alternate a discussioni plenarie guidate e 
lavori di gruppo. 

 
L’attività pratica ha l’obiettivo di sviluppare competenze specifiche di analisi e 

progettazione, e consiste nello svolgimento di un tirocinio finalizzato ad osservare la realtà nelle 
strutture sanitarie, a discutere con le/i professioniste/i impegnate/i nelle Aziende, a svolgere 
esercitazioni pratiche e altre attività vicine alle condizioni specifiche di lavoro. 

 
La prova finale ha l’obiettivo di completare e personalizzare il percorso formativo 

delle/dei partecipanti, e si realizza attraverso la presentazione di una proposta di intervento di 
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Public Health.  
 
Gli insegnamenti istituzionali saranno erogati in lingua inglese. 
 

Modalità di attestazione della frequenza 
 

La frequenza alle lezioni teoriche deve essere 75% delle ore di ciascun modulo. Le firme 
di frequenza verranno raccolte attraverso apposito registro giornaliero, tenuto presso ciascuna 
sede didattica. 

L’attività pratica (tirocinio) dovrà essere svolta interamente. 
 

Modalità di selezione delle/dei partecipanti 
 

Le/Gli aspiranti studentesse/studenti saranno selezionate/i sulla base del curriculum vitae 
(max. 30 punti) valutando: 

 

• l’attinenza del titolo rispetto alla specificità del corso (max. 10); 

• l’esperienza professionale in campo medico/sanitario (max. 10); 

• gli ulteriori titoli rispetto a quello necessario per l’accesso al corso in linea con il profilo 
professionale che si intende formare (max. 5); 

• il voto di laurea (max. 5). 
 
Nel caso in cui dovesse pervenire un numero di richieste superiore al numero massimo di 

studentesse/studenti previste/i, in fase di selezione verrà data priorità, nell’ordine, alle/ai 
candidate/i che hanno conseguito il diploma di laurea in medicina e chirurgia, alle/ai candidate/i 
che hanno conseguito il diploma di laurea nell’ambito delle professioni sanitarie e infine a coloro 
che hanno conseguito titoli in materie affini alla sanità pubblica.  

 
La Commissione selezionatrice è costituita dal Prof. Massimiliano Panella, Direttore del 

Master, dal Prof. Francesco Barone Adesi e dalla Dott.ssa Alice Masini. 
 

Verifiche intermedie del profitto 
 
Al termine di ogni modulo sono previste prove di valutazione sulla totalità degli 

insegnamenti per la totalità delle/degli studentesse/studenti iscritti al Corso di Master 
Universitario che daranno luogo a votazioni espresse in idoneità. 

 

Contenuti, caratteristiche e numero di crediti della prova finale 
 
Al termine del percorso formativo la/il candidata/candidato sosterrà una prova finale 

(Tesi – Project Work) su argomenti specifici, predefiniti dai lavori di ricerca effettuati durante il 
percorso formativo (4 CFU). 

 

Titolo di studio rilasciato 
 

Alla/Al candidata/candidato, che ha conseguito i 56 CFU attestanti la frequenza dei singoli 
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moduli e del tirocinio e il superamento delle relative prove di valutazione e superato la prova finale 
(4 CFU), verrà rilasciato il titolo di Master Universitario di I livello in “Public Health” a firma del 
Rettore e sottoscritto dal Direttore del Corso di Master. 

 
 

Piano amministrativo-finanziario 
 

Periodo e sede di svolgimento del corso 
 

Il Corso di Master Universitario di I livello in “Public Health” si svolgerà nel corso dell’anno 
accademico 2023/2024. Le lezioni si svolgeranno nel periodo compreso tra giugno 2024 e maggio 
2025 con conclusione entro luglio 2025, presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale di Novara. 

 

Numero minimo e massimo di studentesse/studenti 
 

Il Corso di Master Universitario di I livello in “Public Health” non potrà essere attivato se, alla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di iscrizione, non sarà raggiunto il numero 
minimo di n. 12 studentesse/studenti. 

 
Il numero massimo di studentesse/studenti che potrà iscriversi al corso è fissato in 30 unità. 

 

Ammontare quota di iscrizione e termini di versamento 
 
Il costo complessivo del corso di Master per ogni studente è di € 3.000,00, da versare in due 

rate: 
 

• € 1.700,00 entro il termine previsto per l’iscrizione (+ € 16,00 marca da bollo vigente 
per modulo di iscrizione); 

• € 1.300,00 entro il 30 novembre 2024. 
 

Collaborazioni esterne 
 
Ai fini dell’organizzazione e dello svolgimento delle attività di tirocinio, si prevede di stipulare 

una convenzione con i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL di Novara e di Vercelli. 
 

Strutture didattiche a disposizione 
 

Gli insegnamenti istituzionali verranno svolti presso le aule del Dipartimento di Medicina 
Traslazionale e, eventualmente, presso strutture rese disponibili da altri Enti attraverso apposite 
convenzioni. 

 

Consiglio di Corso di Master 
 

Il Consiglio di Corso di Master è formato dalle seguenti figure: 
 

• il Direttore del Corso di Master: Prof. Massimiliano Panella; 
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• il Prof. Francesco Barone Adesi; 

• la Dott.ssa Alice Masini. 
 
Il Consiglio di Master è l’organo individuato per esaminare le proposte degli incarichi di 

insegnamento e trattare tutti gli argomenti inerenti alla didattica e gli aspetti gestionale-
amministrativi. 

 
Il Consiglio sarà supportato da una/un tutor, individuata/o mediante apposita procedura 

selettiva, in relazione allo svolgimento di attività di supporto alla didattica per le/gli 
studentesse/studenti iscritte/i. 

 
Afferenza amministrativo-contabile 

 
Il Corso di Master Universitario di I livello in “Public Health” afferirà al Dipartimento Medicina 

Traslazionale – Università degli Studi del Piemonte Orientale, Via Solaroli 17 – 28100 – Novara. 
 

Preventivo finanziario del Corso di Studio 
 

ENTRATE Importo SPESE (*) Importo 

Tasse e contributi (12 
studentesse/studenti 

− € 3.000,00 / pax) 

€ 36.000,00 Docenza (€ 100,00 
orarie − 200 ore di 
didattica frontale)  

€ 20.000,00 

  Funzione di supporto 
alla didattica (A) € 

40,00 orarie * 75 ore 
di attività 

€ 3.000,00 

  Direttore (B) (€ 50,00 
orarie * 30 ore di 

attività) 

€ 1.500,00 

  Introito a favore 
dell’Ateneo (10% delle 

entrate previste) 

€ 3.600,00 

  Introito a favore del 
DIMET (10% delle 
entrate previste) 

€ 3.600,00 

   Compensi per 
supporto tecnico-
amministrativo (€ 
18,58 orarie * 100 

ore) 

€ 1.858,00 

  Avanzo di gestione − 
Fondi di ricerca del 

Prof. Panella 

€ 2.442,00 

TOTALE  € 36.000,00 TOTALE 36.000,00  
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(A) L’attività verrà svolta da una/un tutor, nominato successivamente all’avvio del Corso di 
Master mediante procedura selettiva, con un compenso onnicomprensivo di € 3.000,00 per 
l’attività svolta (impegno previsto per 75 h * € 40,00 compreso carico ente). La/Il tutor 
vincitrice/vincitore svolge le seguenti attività: 
 

● incontri sistematici con le/gli studentesse/studenti per approfondimenti sui mandati dei 

singoli moduli, costituenti la parte pratica degli esami;  

● interventi di supporto metodologico per la realizzazione del project work finale.  

(B) Il compenso è relativo a tutte le attività di competenza del Master, nei limiti del vigente 
Regolamento.  
 
(*) Tutti i compensi sono comprensivi di oneri a carico ente. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/11.5 
  
Convenzione attuativa tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e UniCredit S.p.A., in 
riferimento al corso di alta formazione “Futuri imprenditori: come fondare una start up di 
successo” 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la delibera n. 10/2023/10.5 del 22/09/2023, con cui il Senato Accademico ha 

approvato l’accordo quadro tra l’Ateneo e UniCredit S.p.A., banca che persegue 
l’obiettivo strategico di “fornire alle comunità le leve per il progresso”, generando 
valore per gli stakeholder e sbloccando il potenziale insito nei singoli e nelle 
comunità stesse (obiettivo coerente con quelli fissati dall’Europa mediante 
l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile per le persone, il pianeta e la prosperità 
– 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals SDGs); 

CONSIDERATO che l’accordo summenzionato contempla tra l’altro attività di formazione da 
svolgersi anche in collaborazione con soggetti ulteriori; 

CONSIDERATO che esso prevede altresì la regolazione dei rapporti tra i partner in riferimento alle 
singole iniziative mediante la stipula di apposite convenzioni nel rispetto 
dell’accordo stesso; 

CONSIDERATO che a quest’ultimo si è giunti appunto per la prospettiva di erogare prossimamente 
una comune attività di formazione; 

CONSIDERATO che, in particolare, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, l’Università 
degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, l’Università degli Studi di Genova, 
l’Università della Valle d’Aosta, l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, 
di concerto con UniCredit (soggetto promotore) e ulteriori partner, hanno 
ravvisato l’opportunità di realizzare congiuntamente il corso di alta formazione 
“Imprenditori Gen-Next: dai il via alla tua start up di successo”; 

CONSIDERATO che per tale corso, della durata di 24 ore e rivolto alle studentesse/studenti degli 
atenei, sono stati individuati temi quali: finanza, innovazione e imprenditorialità; 
bisogni, idee e prodotto; come e dove raccogliere fondi; dalla start up alla scale 
up; 

CONSIDERATO che è altresì previsto che le attività didattiche vengano svolte, oltreché da docenti 
universitarie/universitari, da manager e imprenditrici/imprenditori di successo, 
così da massimizzare il valore formativo del corso assicurandone lo stretto legame 
con la realtà professionale di riferimento; 

CONSIDERATO che, nel caso dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, si stima la 
partecipazione di quindici studentesse/studenti di corsi di laurea magistrale, da 
selezionarsi mediante apposita procedura, nonché, per quanto riguarda 
l’erogazione, di una/un docente; 

CONSIDERATO che le attività didattiche si terranno presso le strutture rese disponibili da 
UniCredit S.p.A.; 

CONSIDERATO che con quest’ultima i singoli partner stipuleranno (mediante “scambio di 
corrispondenza”) la prevista convenzione attuativa; 

CONSIDERATO che referente della convenzione per l’Università degli Studi del Piemonte 
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Orientale è la Prof.ssa Lucrezia Songini; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di approvare la proposta di convenzione attuativa tra l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale e UniCredit S.p.A., formulata da quest’ultima in riferimento al percorso “Imprenditori 
Gen-Next: dai il via alla tua start up di successo”, secondo il testo in allegato, autorizzando il 
Rettore ad apportare le modifiche non sostanziali eventualmente necessarie. 

 
 
Allegato 
 

   Spett.le 
   Università degli Studi del Piemonte Orientale 
   Via Duomo, 6 

        13100 Vercelli 
 
 
 
Alla luce dell’accordo-quadro in essere tra la scrivente Società e la Vostra Università, e facendo 
seguito ai colloqui intercorsi, con la presente siamo a formalizzare le modalità e i termini di 
svolgimento dell’iniziativa di seguito descritta. 
 
“Imprenditori Gen-Next: dai il via alla tua start up di successo” è un percorso di avvio 
all’entrepreneurship indirizzato trasversalmente a 200 studentesse/studenti 
universitarie/universitari del quarto e quinto anno multi-facoltà, immatricolate/i in uno dei 7 
Atenei/Istituti partner del progetto (Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Università 
degli Studi di Genova, Università degli Studi del Piemonte Orientale, ESCP Business School, 
Università della Valle d’Aosta, Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo).  
Il percorso, tenuto da diverse/i relatrici/relatori provenienti dal mondo imprenditoriale, accademico 
e bancario, intende stimolare l’interesse nelle/nei giovani a divenire imprenditrici/imprenditori ed 
è finalizzato a fornire nozioni e informazioni utili per aumentare la conoscenza su come fondare una 
start up, su come finanziarla e su come farla crescere. 
 
Il corso, organizzato in 3 giornate formative per una durata complessiva di 24 ore presso UniCredit 
University (Via XX Settembre, Torino), verrà erogato nel marzo 2024. 
 
Ogni giornata formativa sarà caratterizzata dalla presenza di founder di start up di successo e 
imprenditrici/imprenditori del territorio che racconteranno la propria storia, condivideranno con 
le/gli studentesse/studenti la loro storia imprenditoriale.  
 
Oltre al mondo imprenditoriale saranno presenti in qualità di relatrici/relatori Key Manager di 
UniCredit, referenti del Club degli Investitori e professoresse/professori universitarie/universitari 
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degli Atenei Partner di grande esperienza che terranno pillole formative e approfondimenti su 
specifici argomenti di propria competenza. 
 
Impegni dell’Università del Piemonte Orientale: 
 

- Gestione della “Call for Application”, ovvero della procedura di adesione e selezione 
delle/degli proprie/propri studentesse/studenti secondo criteri adeguati quali la 
motivazione, la conoscenza della lingua inglese e il merito accademico, assicurando un 
equilibrio in termini di corsi di studio di origine. 
 

- Raccolta, attraverso il “form di application” di tutte/i le/i partecipanti, del loro consenso 
esplicito per il trasferimento dei relativi dati personali a UniCredit. 

 
- Garanzia dell’effettiva partecipazione delle studentesse/degli studenti selezionati sino al 

raggiungimento del numero precedentemente concordato, pari a 15.  
 

- Gestione della comunicazione e promozione del corso alle/agli studentesse/studenti, 
utilizzando canali appropriati.  

 
- Garanzia della disponibilità di una/un professoressa/professore a erogare una “pillola 

formativa” a titolo gratuito durante una delle giornate del corso su un argomento 
precedentemente concordato.  
 

- Gestione degli aspetti amministrativi/burocratici relativi al riconoscimento nei confronti 
delle studentesse e degli studenti della formazione derivante dal corso secondo le modalità 
individuate. 

 
Le attività in questione non daranno titolo a compensi o rimborsi spese. 
 
Fermo quanto sopra, qualora l’iniziativa non potesse realizzarsi nel periodo sopra indicato per causa 
di forza maggiore (intendendosi per tale qualunque causa al di fuori del controllo della Parte 
interessata e non ragionevolmente prevedibile e superabile dalla stessa), la Parte interessata da 
detta causa di forza maggiore dovrà: 
 

- comunicare per iscritto all’altra Parte il verificarsi di tale evento non appena ne venga a 
conoscenza, specificando la data di inizio, la natura di tale evento e una ragionevole stima 
dei tempi necessari per ripristinare la situazione di normalità; 
 

- fare tutto quanto in suo potere al fine di accelerare il ripristino della situazione di normalità 
e minimizzare gli effetti dell’evento di forza maggiore; 

 
- provvedere al tempestivo adempimento delle proprie obbligazioni non appena l’evento di 

forza maggiore è cessato. 
 
Se l’evento di forza maggiore dovesse perdurare per un periodo superiore a quindici (15) giorni, 
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ciascuna delle Parti avrà diritto di ritenere l’intesa risolta per giusta causa. 
 
Con riferimento al trattamento e protezione dei dati personali si precisa che le Parti si danno 
reciprocamente atto di conoscere e applicare, nell’ambito delle proprie organizzazioni, tutte le 
norme vigenti in materia di trattamento dei dati personali, sia primarie che secondarie, rilevanti per 
la corretta gestione dell’eventuale trattamento di dati personali, ivi compreso il Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (“GDPR”).  Le Parti tratteranno 
in via autonoma eventuali dati personali oggetto dello scambio per trasmissione o condivisione, per 
le finalità connesse all’esecuzione della Convenzione, garantendo che tali scambi avverranno nel 
rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali. Ciascuna delle Parti, in relazione agli 
impieghi dei predetti dati, assumerà, pertanto, la qualifica di Titolare autonomo del trattamento, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 4, nr. 7) del GDPR, nei confronti dei soggetti cui i dati personali 
trattati sono riferiti. 
 
Per quanto riguarda i termini e le condizioni di utilizzo dei loghi e dei segni distintivi delle Parti, vige 
quanto disposto dall’Art. 3, c. 2 dell’accordo-quadro. 
 
Le/I referenti della collaborazione oggetto della convenzione attuativa sono per UniCredit S.p.A. 
Marco Borgione (Head of Territorial Nord Ovest) marco.borgione@unicredit.eu e Veronica Schiavini 
(ESG Specialist) veronica.schiavini@unicredit.eu e per l’Università del Piemonte Orientale la Prof.a 
Lucrezia Songini. 
 
UniCredit potrà recedere anticipatamente dagli impegni assunti senza alcun onere e/o penalità con 
comunicazione scritta da inviare a mezzo raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 (quindici) 
giorni. 
 
Ove concordiate con quanto sopra riportato, Vi preghiamo di trascrivere integralmente il testo della 
presente e inviarcelo a mezzo mail in segno di piena accettazione di quanto ivi riportato. 
 
L’intesa si intenderà perfezionata a far data dalla ricezione della suddetta accettazione e produrrà 
effetti sino alla data del 31/03/2024 e comunque sino all’estinzione di tutte le obbligazioni da esso 
derivanti. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 

  

mailto:marco.borgione@unicredit.eu
mailto:veronica.schiavini@unicredit.eu
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Deliberazione n. 11/2023/14.1 
  
Presa d’atto del quadro complessivo del Patrimonio Edilizio, dei relativi costi di gestione e dei 
Piani della Manutenzione degli immobili e delle strutture di Ateneo per la digitalizzazione e 
gestione del patrimonio immobiliare 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il Piano di transizione digitale 2023-2025 dell’Università, pubblicato sul sito web, che 

oltre al Piano di digitalizzazione, al miglioramento aule informatiche e multimediali, al 
potenziamento infrastruttura ausilio didattica-online, al miglioramento ridondanza di 
rete, svolge anche la funzione di pianificazione di Ateneo sulla gestione delle 
informazioni e delle conoscenze;   

 
RILEVATO che il nuovo Codice dei Contratti Pubblici – D. Lgs n. 36 del 31 marzo 2023 – all’art. 30 

prevede espressamente che “Per migliorare l’efficienza le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti provvedono, ove possibile, ad automatizzare le proprie attività ricorrendo 
a soluzioni tecnologiche, ivi incluse l’intelligenza artificiale e le tecnologie di registri 
distribuiti, nel rispetto delle specifiche disposizioni in materia.”;          

 
CONSIDERATO che a tal fine, la Divisione Edilizia Logistica e Patrimonio ha redatto l’analisi 

riepilogativa del Patrimonio Edilizio, con la collaborazione dell’Ufficio Data Mining e 
Managing, che rappresenta un primo “step” per la digitalizzazione sistematica di tutte 
le strutture in disponibilità all’Università;   

 
DATO ATTO  che attualmente il patrimonio edilizio dell’Università del Piemonte Orientale si è 

consolidato in: 
Totale beni immobili in detenzione: 37 

• di cui in proprietà: 9 

• di cui in comodato a titolo gratuito: 8 

• di cui in concessione a titolo gratuito: 15 

• di cui in locazione passiva: 5 
 
DATO ATTTO che in termini di superficie lorda e netta il patrimonio edilizio è cresciuto, facendo 

riferimento all’ultimo quinquennio: 

• Nel 2019, con 26 beni immobili in detenzione, la superficie interessata lorda era pari 
a mq. 135.647 (netta mq. 97.590,00). 

• Nel 2021, con 29 beni immobili in detenzione, la superficie interessata lorda era pari 
a mq. 139.262,00 (netta mq. 100.574,00). 

• Nel 2023, con 37 beni immobili in dotazione, la superficie interessata lorda è 
confermata in mq. 170.023,00 (netta 108.572,00) comprensiva del compendio per 
il nuovo Campus di Alessandria e aree utilizzate da enti terzi 

 
DATO ATTO che, a partire dalla sua istituzione, l’Ateneo non ha mai previsto di governare il proprio 

patrimonio immobiliare attraverso la costituzione di una banca dati utile alla sua 
gestione.  
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CONSIDERATO che, sulla spinta innovativa del Codice dei Contratti e del Piano di Transizione digitale 

di Ateneo, è stata pensata una trasformazione fondamentale: dai dati della costruzione 
alla costruzione del dato al fine di garantire la gestione interoperabile della 
manutenzione assistita. 

 
CONSIDERATO che la gestione degli asset edilizi comporta la raccolta e l’organizzazione di 

significativi volumi di informazioni e di documenti attraverso il Building Information 
Modeling che si è progressivamente imposto come sistema ordinatore della 
complessità dell’informazione edilizia. 

 
CONSIDERATO che è indispensabile, per la digitalizzazione del patrimonio di ateneo, creare un Data 

Base Unificato per sviluppare un innovativo sistema di Asset Management che 
permetta di visualizzare il patrimonio di ateneo e, in tempo reale, avere un’immediata 
percezione della distribuzione e consistenza degli spazi. 

 
DATO ATTO che Il primo passaggio utile è stato, come già indicato, quello di elaborare un 

documento riassuntivo che permetta una visione unitaria del sistema patrimoniale e 
una visione più ampia di quello che sono le strutture, gli spazi e le destinazioni d’uso 
nell’attuale disponibilità di Ateneo.  

 
DATO ATTO che, collegatamente alle necessità sopra esposte, per garantire la funzionalità degli 

spazi, la sicurezza degli utenti e conseguentemente migliorare la gestione degli 
immobili si è prodotta, anche la raccolta e la catalogazione dei Piani di manutenzione 
delle opere realizzate, così come già previste dalle passate normative relative alle 
opere realizzate ed oggi richiesti dall’Allegato 1.7 art. 27 del D. Lgs. 36/2023. 

 
CONAIDERATO che, nell’ambito della digitalizzazione del patrimonio, i piani di manutenzione 

rivestono un ruolo fondamentale per prevedere, pianificare e programmare l'attività 
di manutenzione dell'opera al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 
caratteristiche di qualità e l'efficienza.  

 
DATO ATTO che questa prima mappatura può efficientare l’organizzazione degli interventi, la 

programmazione delle attività utili a garantire la piena efficacia impiantistica, 
architettonica e strutturale. 

 
VISTO il D. lgs n. 82 del 07 marzo 2005, Codice Amministrazione Digitale (CAD);    
 
VISTO il D. Lgs n. 36 del 31.03.2023, Codice dei contratti pubblici;  
 
VISTO lo Statuto dell’Università; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 

con D.R. Repertorio n. 166 del 26.03.2009; 
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con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto dell’analisi del Patrimonio Edilizio di Ateneo e della raccolta e catalogazione 
di tutti i Piani di manutenzione degli immobili della Divisione Edilizia Logistica Patrimonio;  
 

2. che le documentazioni sopra indicate costituiscono un primo traguardo nell’ambito del 
Piano di digitalizzazione complessiva del patrimonio edilizio ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs n. 
36/2023 (Codice dei contratti pubblici).  

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/14.2 
  
Adozione del Piano degli spostamenti casa-lavoro (PSCL) del personale dipendente dell'Università 
ai sensi del D.L. 19/05/2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla L. 17/07/2020, n. 77 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

PREMESSO che il D.L. n.3 4 del 19 maggio  2020, cosiddetto “Decreto  Rilancio”, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4 dell’art. 229 
prevede, al fine di favorire il decongestionamento del traffico nelle aree urbane 
mediante la riduzione dell'uso del mezzo di trasporto privato individuale, che le 
imprese e le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165, con singole unità locali con più di 100 dipendenti 
ubicate in un capoluogo di Regione, in una Città metropolitana, in un capoluogo di 
Provincia ovvero in un Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti 
adottino, entro il 31 dicembre di ogni anno, un piano degli spostamenti casa-
lavoro del proprio personale dipendente finalizzato alla riduzione dell'uso del 
mezzo di trasporto privato individuale nominando, a tal fine, un mobility manager 
con funzioni di supporto professionale continuativo alle attività di decisione, 
pianificazione, programmazione, gestione e promozione di soluzioni ottimali di 
mobilità sostenibile; 

DATO ATTO che il medesimo articolo 229, comma 4, prevede che il mobility manager 
promuova, anche collaborando all’adozione del piano di mobilità sostenibile, la 
realizzazione di interventi di organizzazione e gestione della domanda di mobilità 
delle persone, al fine di consentire la riduzione strutturale e permanente 
dell’impatto ambientale derivante dal traffico veicolare nelle aree urbane e 
metropolitane, tramite l’attuazione di interventi di mobilità sostenibile. Per le 
pubbliche amministrazioni tale figura è scelta tra il personale in ruolo; 

PRESO ATTO che l’articolato normativo richiamato si pone in continuità con le già vigenti 
disposizioni in materia di mobility management, ed in particolare rispetto al D.M. 
27.03.1998 del Ministero dell'Ambiente, "Mobilità sostenibile nelle aree urbane", 
D.M. 20.12.2000 del Ministero dell'Ambiente “Incentivazione dei programmi 
proposti dai mobility managers aziendali”; 

PRESO ATTO  che con successivo Decreto Interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021 del 
Ministro della Transizione Ecologica di concerto con il Ministro delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili, come poi modificato con D.I. n. 193 del 16 settembre 
2022, è stata data attuazione alla norma del Decreto Rilancio precedentemente 
richiamata, definendo le figure, le funzioni e i requisiti dei mobility manager 
aziendali e dei mobility manager d’area e indicando sommariamente i contenuti, 
le finalità e le modalità di adozione e aggiornamento del “Piano degli Spostamenti 
Casa-Lavoro – P.S.C.L.”; 

CONSIDERATO che la normativa in questione mira a rispondere all’esigenza di continuo 
perseguimento degli obiettivi ambientali e sociali che garantiscano una maggiore 
sostenibilità delle aree urbane attraverso l’adozione e l’attuazione di piani di 
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spostamento casa-lavoro (P.S.C.L.) che limitino gli spostamenti sistematici 
effettuati con il veicolo motorizzato, spesso con un solo conducente a bordo, e al 
contempo favoriscano lo shift modale verso modalità di trasporto collettivo, 
condiviso e a ridotto o nullo impatto ambientale; 

 CONSIDERATO che, in particolare, il Decreto Interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021, pone 
come obiettivo di mobility management la riduzione strutturale e permanente 
dell’impatto ambientale derivante  dal traffico veicolare privato nelle aree urbane 
e metropolitane, promuovendo la realizzazione di interventi di organizzazione e 
gestione della domanda di mobilità delle persone che consentano la riduzione 
dell’uso del veicolo privato individuale a motore negli spostamenti sistematici 
casa-lavoro e favoriscano il decongestionamento del traffico veicolare; 

DATO ATTO che il Sig. Valerio Marinucci, Responsabile del Settore Prevenzione e Protezione di 
Ateneo, è stato nominato Mobility Manager dell’Università del Piemonte 
Orientale ai sensi della normativa vigente, con il coordinamento della Divisione 
Edilizia Logistica e Patrimonio; 

DATO ATTO che tra i suddetti compiti affidati al mobility manager aziendale vi è quello di 
supportare l’Amministrazione nella redazione e adozione del P.S.C.L.; 

DATO ATTO  che per la redazione del P.S.C.L., previa informativa alle rappresentanze sindacali 
avvenuta il 01.03.2023, è stato somministrato ai dipendenti dell’Università del 
Piemonte Orientale un breve questionario per analizzare i loro spostamenti casa-
lavoro-casa tramite la piattaforma sviluppata dalla Regione Piemonte denominata 
“EMMA”, con il supporto tecnico della Società Movendi, Sviluppo Soluzioni di 
Trasporto. 

DATO ATTO che il progetto elaborato è stato strutturato secondo questi punti: 
1. Analisi dell'offerta locale di mobilità 
2. Analisi delle abitudini di spostamento attuali 
3. Individuazione di alternative sostenibili  
4. Valutazione dei benefici ambientali 
5. Monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi 

DATO ATTO  che i dati raccolti, alla data del 30.06.2023, sono stati elaborati per la formazione 
dei piani, nonché per proporre le conseguenti misure da implementare nella parte 
di programmazione dello stesso; 

VISTI  i Piani spostamento casa lavoro (PSCL) per i Poli di Alessandria, Novara e Vercelli 
elaborati a seguito della realizzazione dell’indagine tramite piattaforma EMMA, 
con particolare riferimento alle misure elaborate relative a: 

• ASSE 1 - disincentivare l’uso individuale dell’auto privata 

• ASSE 2 - favorire l’uso del trasporto pubblico 

• ASSE 3 - favorire la mobilità ciclabile e o la micro mobilità 

• ASSE 4 - ridurre la domanda di mobilità 

• ASSE 5 - ulteriori misure 

PRESO ATTO che le misure possono essere utili anche alla mobilità studentesca; 
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PRESO ATTO delle misure specifiche da attivare per ogni ASSE e del costo totale di attuazione 
pari a €. 24.450,00 oltre iva di legge, che si individua nei seguenti piani: 

• PSCL Alessandria €. 3.300,00 oltre iva di legge 

• PSCL Novara €. 13.950,00 oltre iva di legge 

• PSCL Vercelli €. 7.200,00 oltre iva di legge 
 

PRESO  ATTO che la spesa di €. 24.450,00 oltre iva di legge trova copertura sulla UPB 
AILsrpINTERVENTI_EDIFICI, Bilancio 2023. 

DATO ATTO  che il Mobility Manager di Ateneo dovrà trasmettere, entro 15 giorni dall'adozione 
ufficiale, i PSCL ai Mobility Manager d'Area rispettivamente delle Città di 
Alessandria, Novara e Vercelli; 

DATO ATTO che il Mobility Manager di Ateneo dovrà porre in attuazione, secondo le 
indicazioni dei PSCL adottati, le misure previste e le attività di monitoraggio e 
aggiornamento in relazione all’efficacia delle misure implementate, anche al fine 
di individuare eventuali impedimenti e criticità che ne ostacolino o rendano 
difficile l’attuazione, nonché di proporre soluzioni di tempestiva risoluzione. 

DATO ATTO che, successivamente all’adozione dei piani, saranno inseriti i  vantaggi per la 
collettività, essendo, questi, in funzione della data confermata per 
l’implementazione della misura e saranno calcolati le quantità di particolato, NOx 
e Co2 applicando le formule indicate dalla normativa. 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” 

emanato con D.R. 300 del 27.05.2014. 
 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità da 

ultimo modificato con D.R. 166 del 26.03.2009. 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di adottare i seguenti piani, allegati alla presente delibera, elaborati ai sensi del D.L. 
19/05/2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla L. 17/07/2020, n. 77 

• PIANO SPOSTAMENTI CASA – LAVORO - Sedi UPO di Alessandria 

• PIANO SPOSTAMENTI CASA – LAVORO - Sedi UPO di Novara 

• PIANO SPOSTAMENTI CASA – LAVORO - Sedi UPO di Vercelli 
 

2. Di imputare il costo complessivo dell’intervento pari ad €. 24.450,00 oltre iva di legge, alla 
seguente voce di bilancio UPB AILsrpINTERVENTI_EDIFICI. 
 

3. Di dare mandato al Mobility Manager di Ateneo di trasmettere, entro 15 giorni dall'adozione 
ufficiale, i PSCL ai Mobility Manager d'Area rispettivamente delle Città di Alessandria, Novara 
e Vercelli e di attuare, nelle possibilità previste dalla legge quanto indicato nei PSCL. 
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4. Di dare mandato al Mobility Manager di Ateneo di porre in attuazione, secondo le indicazioni 
dei PSCL adottati, le misure previste e le attività di monitoraggio e aggiornamento in 
relazione all’efficacia delle misure implementate, anche al fine di individuare eventuali 
impedimenti e criticità che ne ostacolino o rendano difficile l’attuazione, nonché di proporre 
soluzioni di tempestiva risoluzione. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/14.3 
  
Approvazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) per la realizzazione dei lavori 
di adeguamento normativo e antincendio per il deposito, a lavori ultimati, della segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA) per i Vigili del Fuoco per l’immobile denominato di Palazzo Bellini 
(NO03), in Novara sede dei Dipartimenti medici DiMET e DiSS e la Scuola di Medicina (CUP 
C69D23000670001) 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
CONSIDERATO che l’immobile denominato Palazzo Bellini (NO03) sito in via Solaroli n. 17 a 

Novara a servizio Dipartimento di Medicina Traslazionale (DiMET), del 
Dipartimento di Scienze della Salute (DiSS) e della Scuola di Medicina, deve 
essere adeguato alla normativa antincendio vigente in quanto ad oggi presenta 
numerose criticità soprattutto relative all’occupazione delle vie di esodo per 
l’evacuazione antincendio, attualmente parzialmente occupate da attrezzature 
e scaffalature. 

 
PRESO ATTO che i locali citati sono occupati dall’attività di ricerca dei Dipartimenti di Medicina 

ovvero laboratori, locali per la strumentazione, spazi uffici del personale docente 
e del personale tecnico amministrativo. Tali attività presuppongono la necessità 
di spazi dedicati da destinare a deposito per ricoverare apparecchiature e 
materiali necessari allo svolgimento delle succitate attività che attualmente 
trovano allocazione nei corridoi 

 
 CONSIDERATO  che è necessario prevedere un intervento di riqualificazione del fabbricato atto 

a restituire ai fruitori, un ambiente ordinato, funzionale, adeguato alla normativa 
vigente e progettato per ridurre al minimo i rischi relativi all’incendio. 

 
VISTO il Documento di Indirizzo alla Progettazione, redatto dall’Ing.Jr. Marco Sette, con 

la collaborazione dall’arch. Chiara Rossi del Settore Edilizia, ai sensi dell’art.3 e 
dell’All. I.7 del nuovo Codice dei Contratti D. Lgs. 36/2023, sulla base di uno 
studio preliminare redatto da professionista esterno e registrato agli atti con 
protocollo n. 131621 del 02/10/2023 nonché dalle relative considerazioni 
scaturite da una sua analisi. 

 
CONSIDERATO che il Documento di Indirizzo alla Progettazione, così elaborato, consentirà di 

sviluppare la successiva fase progettuale con piena contezza delle esigenze da 
soddisfare, degli obiettivi posti a base dell’intervento e delle modalità con cui tali 
obiettivi ed esigenze devono essere soddisfatti durante la redazione del progetto 
esecutivo. 

 
PRESO ATTO che gli interventi da approfondire nella successiva fase progettuale saranno: 

• Al piano terra la realizzazione di depositi resistenti al fuoco sulla lunghezza 
dei corridoi dell’ala ovest e dell’ala est 
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• Al piano primo la realizzazione di soppalchi resistenti al fuoco sulla parziale 
lunghezza dei corridoi dell’ala ovest e dell’ala est 

• Tutti i depositi di nuova costruzione saranno dotati di impianti di 
illuminazione normale e di emergenza nonché di sistemi di ventilazione o 
condizionamento ove necessari 

 
PRESO ATTO che, per la tipologia delle opere descritte, sono previsti interventi di 

manutenzione straordinaria di limitata entità, ai sensi del comma 5 dell’art. 41 
del nuovo Codice Appalti, e che, pertanto, sarà omesso il primo livello di 
progettazione pari al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica.  

 
PRESO ATTO  che risulta necessario procedere alla esternalizzazione, tramite un servizio di 

architettura e ingegneria, la sola progettazione esecutiva, a causa della 
mancanza di risorse professionali presso il Settore Edilizia già impegnate in altre 
attività progettuali, servizio da affidare mediante affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 
principi di cui all’art. 49 del D. Lgs36/2023; 

 
CONSIDERATO    che l’ing.Jr. Marco Sette, Responsabile del Settore Edilizia dell’Università del 

Piemonte Orientale è il Responsabile unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del 
D. Lgs. 36/2023. 

 
CONSIDERATO     che l’importo per la realizzazione delle opere risulta preliminarmente stimato 

pari ad €. 830.600,00 ed un relativo importo complessivo di quadro economico 
pari a €.  1.150.000,00 di cui al CUP C69D23000670001. 

 
CONSIDERATO che la copertura economica è garantita da un finanziamento del Ministero 

dell’Università e Ricerca relativo al fondo per l’edilizia universitaria e le grandi 
strumentazioni DM 455/2023, il quale ha già assegnato a questo Ateneo un 
importo pari ad Euro 1.802.356,00 (CUP C69D23000670001 cumulativo di 4 lotti) 
per le attività di adeguamento antincendio dei fabbricati ad uso universitario. 

 
DATO ATTO che in data 29.09.2023, nei termini previsti dal D.M. 455/2023, è stata presentata 

sulla piattaforma ministeriale PICA la domanda di finanziamento con codice n. 
59355. 

 
CONSIDERATO che il Programma Triennale delle Opere Pubbliche prevede un intervento 

denominato “adeguamento funzionale Palazzo Bellini Lotto II” con codice CUI 
L94021400026202000004. 

 
CONSIDERATO che il Programma Triennale delle Opere Pubbliche e l’Elenco Annuale del Lavori 

sarà aggiornato con l’approvazione del prossimo Bilancio di Previsione entro 
l’anno 2023. 

 
VSITO il Decreto legislativo 31/03/2023, n. 36 “Nuovo Codice dei Contratti”. 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” 

emanato con D.R. 300 del 27.05.2014. 
 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità da 

ultimo modificato con D.R. 166 del 26.03.2009. 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
  

1. Di approvare il Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.) per la realizzazione dei 
lavori di adeguamento normativo e antincendio per il deposito, a lavori ultimati, della 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per i Vigili del Fuoco per l’immobile 
denominato di Palazzo Bellini (NO03), in Novara sede dei Dipartimenti medici DiMET e 
DiSS e la Scuola di Medicina (CUP C69D23000670001), composto dai seguenti documenti 
ed elaborati grafici allegati: 
 
- D.I.P.: Documento di Indirizzo alla Progettazione 
- Relazione illustrativa 
- TAVOLA 1: PT completo VVF con depositi con magazzini  
- TAVOLA 2: P1 completo VVF con soppalchi con magazzini 
- TAVOLA 3: PT_depositi_aeraulici 
- TAVOLA 4: P1_soppalchi_aeraulici 
 

2. Di approvare il seguente quadro economico di spesa preliminare pari a €. 1.150.000,00 
in cui vengono considerate tutte le spese previste ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato I.7 del 
D. Lgs. 36/2023 Nuovo Codice dei Contratti. 
 

QUADRO ECONOMICO PRELIMINARE 
lavori di adeguamento normativo antincendio di Palazzo Bellini (NO03)  

COD DESCRIZIONE    LAVORI 
IMPORTI   
PARZIALI    

(Euro) 

IMPORTI   
TOTALI          
(Euro) 

      

A) LAVORI    

1 lavori a corpo   830.600,00 

       

4 oneri della sicurezza in cantiere  Da definire 

  Totale  importo  lavori  830.600,00 

B) SOMME    A    DISPOSIZIONE   DELL'  AMMINISTRAZIONE     

  Totale somme a disposizione dell' Amministrazione  319.400,00 
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  TOTALE PARZIALE  ( A + B )   1.150.000,00 
        

 
3. di imputare il costo complessivo dell’intervento pari ad €. 1.150.000,00, alla seguente 

voce di bilancio UPB: AIEsrpNO03BelliniLOTTO1_VVF 
 

4. di dare mandato alla Divisione Edilizia Logistica e Patrimonio dell’Ateneo di procedere, ai 
sensi del D. Lgs n. 36/2023, all’affidamento del servizio di architettura e ingegneria per 
la redazione della progettazione esecutiva, all’ottenimento delle autorizzazioni e/o 
pareri previsti dalla normativa vigente, all’approvazione del progetto esecutivo ai sensi 
del Regolamento di Contabilità di Ateneo e, in fase successiva, all’indizione della 
procedura per l’affidamento dei lavori. 

 
 

 
LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/14.5 
  
Approvazione dell’Accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e della 
Concessione in uso gratuito tra il Comune di Novara e l'Università del Piemonte Orientale per la 
gestione del Centro di eccellenza per la ricerca traslazionale sulle malattie autoimmuni ed 
allergiche ricerca applicata presso l’immobile di proprietà comunale ubicato nel complesso 
immobiliare PISU-CAAD sito in corso Trieste 15a a Novara 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
CONSIDERATO che con l’accordo ex art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune tra gli Enti 
sottoscrittori; 

 
DATO ATTO  che il Comune di Novara è proprietario dell’immobile sito in Corso Trieste n. 15/a, 

censito al Catasto Fabbricati al Foglio 76 particella 774, realizzato nell’ambito del 
PISU – Progetto Integrato di Sviluppo Urbano – di Novara, Area Sant’Agabio, 
cofinanziato da fondi del POR-FESR 2007/2013 Asse III – Attività III.2.2 
Riqualificazione aree degradate in ambiti urbani; 

 
DATO ATTO  che, con atto rep. n. 18078 del 10.04.2018, è stata sottoscritta la concessione in 

comodato d'uso gratuito all'Università degli studi del Piemonte orientale di parte 
dell'immobile suddetto, e nello specifico il Piano Interrato (laboratorio: locale a 
rustico), piano secondo e piano terzo (Torre Nord e Tor-re Est) e dei beni mobili 
(apparecchiature, attrezzature, arredi) per l'istituzione e la gestione di un centro di 
eccellenza per la ricerca traslazionale sulle malattie autoimmuni ed allergiche, per 
la durata di anni 5 decorrenti dalla sottoscrizione del contratto; 

 
DATO ATTO che con accordo ex art. 15 L. 241/1990 e s.m.i. sottoscritto tra il Comune di Novara 

e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale registrato in data 30.10.2018 al n. 
1380 serie 3, sono stati concessi a titolo gratuito gli spazi ubicati al piano interrato 
(non ricompresi nel contratto di comodato di cui al precedente alinea) Rep. 18078 
(autorimessa e depositi), al piano terra (uffici e sale riunioni), al primo piano (uffici, 
sale riunioni, laboratori) e spazi comuni, per la durata di anni 5 decorrenti dal primo 
giorno successivo alla data della stipula, per la creazione del Polo di Innovazione; 

 
DATO ATTO  che, a seguito di delibera n. 11/2018/12.2 del 26.10.2018 del Consiglio di 

Amministrazione, è stato infine concesso in comodato d’uso gratuito all’Università, 
da parte del Comune di Novara, il fabbricato isolato posto nelle vicinanze della 
tettoia del mercato sito in Novara, C.so Trieste n. 15/A identificato catastalmente al 
foglio 76 particella 774, per anni 5; 
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DATO ATTO che il Comune di Novara e l’Università. sono consapevoli dell’importanza di 
promuovere e sviluppare rapporti di reciproca interazione e collaborazione nelle 
sfere di comune interesse, anche attraverso un’attività condivisa di 
programmazione e progettazione, con particolare riferimento alle questioni che 
riguardano la città di Novara; 

 
DATO ATTO che le competenze scientifiche multidisciplinari dell’Università costituiscono, 

adeguata garanzia di supporto specialistico per poter affrontare al meglio la cura 
dei bisogni della cittadinanza novarese; 

 
DATO ATTO che, in tale ottica, le sinergie tra il Comune di Novara e l’Università possono essere 

finalizzate a sviluppare il completamento dell’intervento di riqualificazione del 
quartiere di S. Agabio; 

 
DATO ATTO che la gestione e fruizione dell’immobile da parte dell’Università risponde ad un 

interesse congiunto del Comune di Novara e dell’Università degli Studi, nell’ambito 
e nel rispetto delle specificità e finalità istituzionali, secondo le rispettive normative 
e per quanto di competenza di ciascuno; 

 
DATO ATTO che la gestione e fruizione da parte dell'Università, finalizzata alla gestione di un 

Polo di ricerca d’eccellenza risponde alla promozione del trasferimento tecnologico 
e l'innovazione produttiva come elementi di propulsione per la creazione di reti di 
collaborazione tra imprese e istituzioni della ricerca, per la formazione di 
piattaforme innovative, laboratori e infrastrutture connesse e per la promozione 
della formazione di eccellenza, in coerenza con gli obiettivi generali e specifici del 
PISU sopracitato; 

 
DATO ATTO che  l’Università, già utilizzatrice dell'edificio in forza dei predetti accordi ed atti, ha 

forte interesse alla completa realizzazione delle previsioni contenute nel progetto 
originario, sia al fine di garantire una piena funzionalità e una migliore operatività 
del Centro di Ricerca già insediatosi, sia per intensificare il trasferimento 
tecnologico e le relazioni industriali, introdurre una mentalità imprenditoriale 
all'interno dei laboratori di ricerca, partecipare attivamente allo sviluppo locale, 
nonché per migliorare la propria immagine in proiezione anche sovralocale; 

 
VISTA la nota Prot. n. 82278 del 05.07.2023 con la quale l’Amministrazione universitaria 

provvedeva a richiedere al Comune di Novara, in riferimento al contratto di 
concessione sottoscritto in data 10.04.2018, la stipula di un nuovo accordo e 
relativa nuova concessione tra le parti per l’utilizzo e la gestione dell’immobile in 
oggetto da parte dell’Università stessa. 

 
PRESO ATTO che l’Università e il Comune intendono definire tempi, spazi e modalità di gestione 

di tale Centro, mediante la stipula di un nuovo Accordo e una nuova Concessione in 
uso gratuito, da sottoscrivere digitalmente, ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della 
Legge 241/1990. 
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DATO ATTO che l’art 2 della bozza dell’Accordo e l’art. 3 della bozza di Concessione in uso 

gratuito prevedono una durata di 15 anni con decorrenza dal primo giorno 
successivo alla data della sottoscrizione, con la possibilità di rinnovo dell’Accordo e 
della Concessione stessi, per una durata massima di ulteriori 15 anni su semplice 
istanza di una delle Parti con esplicito e formale consenso dell’altra. 

 
PRESO ATTO che sono decaduti i vincoli di utilizzo previsti dal piano di finanziamento PAR FSC 

2007/2013 Linea di azione 3 “Competitività industria e artigianato” linea d) – Asse 
I. 

 
PRESO ATTO che l’Università potrà concedere in uso gli spazi alle Imprese, a Enti Pubblici e 

soggetti terzi, individuati mediante procedure di evidenza pubblica e con i quali 
saranno sottoscritti specifici Atti, per lo svolgimento di attività congiunte in tema di 
ricerca traslazionale sulle malattie autoimmuni e allergiche. 

 
DATO ATTO che il Comune di Novara e l’Università intendono definire tempi, spazi e modalità di 

gestione, mediante la stipula di una Concessione d’uso gratuito, che sarà 
sottoscritta digitalmente, previa sottoscrizione di un Accordo, ai sensi dell’art. 15, 
comma 2-bis, della Legge 241/1990; 

 
DATO ATTO che sono stati mantenuti gli obblighi tra le parti, come nella precedente 

concessione, relativamente a: 

• manutenzione ordinaria e straordinaria e alla gestione dell’immobile e delle 
relative spese a carico dell’Ateneo 

• manutenzione e gestione delle aree verdi, delle aree esterne, del parco 
urbano e del sistema videosorveglianza delle aree esterne a carico del 
Comune di Novara.  
 

 
DATO ATTO che, ad ogni effetto di Legge, i locali vengono concessi a corpo e non a misura nello 

stato di fatto e di diritto e nello stato manutentivo in cui si trovano all’atto della 
sottoscrizione del verbale di consegna del 19.4.2018, del verbale di consegna di 
ulteriore pozione del 21.11.2019, del verbale di consegna del basso fabbricato del 
22.3.2022, che qui si intendono richiamati. 

 
PRESO ATTO che è stata mantenuta la possibilità dello svolgimento di attività sanitarie di 

eccellenza anche di tipo convenzionale con AOU/ASL, che siano in grado di trasferire 
i risultati prodotti in soluzioni dei bisogni degli individui e delle imprese. 

 
DATO ATTO che le spese per imposta di registro (art. 9 della Tariffa – Parte Prima allegata al 

D.P.R. 131/1986) e bollo saranno interamente a carico dell’Università; 
 
ATTESO che l’Università provvederà al pagamento dell’imposta di bollo, con modalità 

virtuale, sulla base dell’Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate; 
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VISTI lo schema di Accordo e lo schema di Concessione in uso gratuito; 
 
RICHIAMATI gli accordi e la corrispondenza intercorsi tra le Parti; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 

con D.R. Repertorio n. 166 del 26.03.2009; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare lo schema dell’Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e lo schema della Concessione in uso gratuito tra il Comune di Novara e l'Università del 
Piemonte Orientale per la gestione del Centro di eccellenza per la ricerca traslazionale 
sulle malattie autoimmuni ed allergiche - ricerca applicata presso l’immobile di proprietà 
comunale ubicato nel complesso immobiliare PISU-CAAD sito in corso Trieste 15a a Novara 
(allegati alla presente delibera). 

 
2. Di autorizzare il Rettore a sottoscrivere l’Accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, tra il Comune di Novara e l'Università del Piemonte Orientale per la gestione 
del Centro di eccellenza per la ricerca traslazionale sulle malattie autoimmuni ed allergiche 
- ricerca applicata presso l’immobile di proprietà comunale ubicato nel complesso 
immobiliare PISU-CAAD sito in corso Trieste 15a a Novara. 

 
3. Di autorizzare il Dirigente della Divisione Edilizia Logistica e Patrimonio a sottoscrivere la 

Concessione d’uso gratuito tra il Comune di Novara e l'Università del Piemonte Orientale 
per la gestione del Centro di eccellenza per la ricerca traslazionale sulle malattie 
autoimmuni ed allergiche - ricerca applicata presso l’immobile di proprietà comunale 
ubicato nel complesso immobiliare PISU-CAAD sito in corso Trieste 15a a Novara. 

 
4. Di dare mandato all’Ufficio competente di provvedere al pagamento delle spese relative 

all’imposta di bollo, con modalità virtuale, sulla base dell’Autorizzazione dell’Agenzia delle 
Entrate. Le spese per l’imposta di registro del contratto di comodato sono da imputare 
sulla UPB AILSrpServizi_Generali, conto CN1.5.01.01 (Imposta di registro), mentre le spese 
per imposta di bollo sono da imputare sulla UPB AILSrpServizi_Generali, conto 
CN1.5.01.01.003 (Imposta di bollo). 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/14.6 
  
Approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) per il restauro e risanamento 
conservativo del primo e secondo piano della Villa San Remigio sita in Verbania (VB) in via San 
Remigio 20 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

CONSIDERATO che l’Università ha, da tempo, l’intenzione di promuovere un proprio 
insediamento nel Verbano Cusio Ossola, area che si colloca tra Piemonte 
Lombardia e Svizzera, attraversata storicamente da processi di sviluppo 
importanti, con riguardo all’industria all’artigianato alla cultura al turismo alla 
valorizzazione ambientale, su cui potrebbero convergere finanziamenti e 
investimenti da parte di soggetti privati così come fondi UE a fronte di processi 
collaborativi più strutturati con il mondo universitario; 

DATO ATTO CHE  nel novembre del 2021 L’Ateneo ha sottoscritto un contratto di sub-comodato 
con il Comune di (rep. 237/2021) in forza del quale l’Ateneo potrà trasformare 
Villa San Remigio in un luogo sperimentale di dialogo e innovazione in una 
cornice paesaggistico-ambientale che sarà di stimolo allo sviluppo di partnership 
e reti con le istituzioni e le forze economiche, culturali e imprenditoriali a livello 
locale, nazionale e internazionale. 

DATO ATTO  che nel corso del 2020, su incarico del Comune di Verbania, è stato redatto un 
progetto di fattibilità tecnico-economica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, che ha 
previsto la realizzazione di una foresteria al piano secondo e sottotetto a firma, 
per la parte architettonica, della società Archistudio di Maurizio Forella e 
Alessandro Ciapponi e per la parte relativa agli impianti, strutture e prevenzione 
incendi, all’ing. Gianpiero Gallera. 

DATO ATTO che l’intervento è stato inserito nella Programmazione Triennale 2023-2025 per 
un importo complessivo pari a €. 2.926.800,00. 

PRESO ATTO il Comune di Verbania, con verbale sottoscritto in data 22.05.2023, ha 
provveduto alla consegna dell’immobile all’Università del Piemonte Orientale (ID 
1827956 del 23.05.2023) 

RILEVATO  che nel periodo intercorso tra la redazione del PFTE e la presa in consegna della 
Villa da parte dell’Ateneo è stato registrato un aumento dei prezzi relativi ai costi 
di costruzione di opere pubbliche ed è entrato in vigore dal primo di luglio del 
2023 il nuovo Codice del Contratti (D. Lgs 36/2023). 

DATO ATTO della necessità di prevedere un aggiornamento del PFTE sulla base delle 
considerazioni sopra espresse 

PRESO ATTO delll’incarico di aggiornamento del PFTE affidato ad “Archistudio” di Maurizio 
Forella Alessandro Ciapponi – architetti associati” per la parte architettonica (rep. 
157/2023 prot. 100184 del 25.07.2023), mentre per la parte relativa agli impianti, 
prevenzione incendi, strutturale e sicurezza, l’incarico è stato affidato all’ing. 
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Gianpiero Gallera (rep. 156/2023 prot. 100182 del 25.07.2023), in quanto 
professionisti specializzati nell’esecuzione dei servizi di progettazione di 
interventi di restauro e ritenuto efficiente per l’Ateneo garantire la continuità 
esecutiva con i progettisti del Progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica 
redatto nell’aprile del 2020. 

PRESO ATTO  che in data 29.09.2023, assunto al Prot. n.131284 del 2.10.2023, è stato 
consegnato l’aggiornamento del progetto costituito dai seguenti documenti: 
1. RELAZIONE GENERALE  
2. RELAZIONE TECNICA  
3. ELABORATI GRAFICI  
4. STATO DI FATTO  

• P1.r planimetrie  

• P2.r sezioni A-B-C  

• P3.r sezioni D-E  

• P4.r prospetti  

• P5.r prospetti  
5. STATO DI PROGETTO  

• P1.p planimetrie  

• P2.p sezioni A-B-C  

• P3.p sezioni D-E  

• P4.p prospetti  

• P5.p prospetti  
6. STATO MISTO  

• P1.s planimetrie  

• P2.s sezioni A-B-C  

• P3.s sezioni D-E  

• P4.s prospetti  

• P5.s prospetti  
7. COMPUTO ESTIMATIVO DELL’OPERA  
8. QUADRO ECONOMICO  
9. CRONOPROGRAMMA  
10. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO DEL PFTE  
11. PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE  
12. PIANO PRELIMINARE DI MONITORAGGIO GEOTECNICO E STRUTTURALE  
13. PROGETTO IMPIANTI  

• E01 lay-out elettrico P1 (elaborato grafico)  

• E02 lay-out elettrico P2 (elaborato grafico)  

• M01 lay-out riscaldamento P1 (elaborato grafico)  

• M02 lay-out riscaldamento P2 (elaborato grafico)  

• M03 lay-out climatizzazione P2 (elaborato grafico)  

• M04 lay-out idricosanitario P1 (elaborato grafico)  

• M05 lay-out idricosanitario P2 (elaborato grafico)  

• M06 lay-out impiantimeccanici P0 (elaborato grafico)  
14. SICUREZZA ANTINCENDIO  

• Relazione tecnica prevenzione incendi  

• VVF03 (elaborato grafico) 

 

PRESO ATTO  che Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica è stato verificato con esito 
positivo, ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 36/2023, dall’arch. Chiara Rossi, 
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funzionario del Settore Edilizia dell’Ateneo, in contraddittorio con i progettisti 
con Verbale assunto al Prot. n. 136226 del 12.10.2023. 

 
DATO ATTO che l’importo per la realizzazione dell’opera, risulta pari ad €. 1.779.510,05, di 

cui €. 26.172,44 relativi agli oneri specifici per la sicurezza cantiere, per un 
Quadro Economico pari a €. 2.926.800,00 come di seguito riportato: 

 

DATO ATTO che il quadro economico dell’opera trova copertura sull’ UPB 
AILsrpVB01VillaSanRemigio_ristrutturazione bilancio esercizio 2023. 

VISTO il Programma Triennale delle Opere Pubbliche e il relativo Elenco Annuale. 

VSITO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Nuovo Codice dei Contratti”. 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” 
emanato con D.R. 300 del 27.05.2014. 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità da 
ultimo modificato con D.R. 166 del 26.03.2009. 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 

1. Di approvare il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica costituito dai seguenti 
documenti: 

15. RELAZIONE GENERALE  
16. RELAZIONE TECNICA  
17. ELABORATI GRAFICI  
18. STATO DI FATTO  

• P1.r planimetrie  

• P2.r sezioni A-B-C  

• P3.r sezioni D-E  

• P4.r prospetti  

• P5.r prospetti  
19. STATO DI PROGETTO  

• P1.p planimetrie  

• P2.p sezioni A-B-C  

• P3.p sezioni D-E  

• P4.p prospetti  

• P5.p prospetti  
20. STATO MISTO  

• P1.s planimetrie  

• P2.s sezioni A-B-C  

• P3.s sezioni D-E  

• P4.s prospetti  

• P5.s prospetti  
21. COMPUTO ESTIMATIVO DELL’OPERA  
22. QUADRO ECONOMICO  
23. CRONOPROGRAMMA  
24. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO DEL PFTE  
25. PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE  
26. PIANO PRELIMINARE DI MONITORAGGIO GEOTECNICO E STRUTTURALE  
27. PROGETTO IMPIANTI  

• E01 lay-out elettrico P1 (elaborato grafico)  

• E02 lay-out elettrico P2 (elaborato grafico)  

• M01 lay-out riscaldamento P1 (elaborato grafico)  

• M02 lay-out riscaldamento P2 (elaborato grafico)  

• M03 lay-out climatizzazione P2 (elaborato grafico)  

• M04 lay-out idricosanitario P1 (elaborato grafico)  

• M05 lay-out idricosanitario P2 (elaborato grafico)  

• M06 lay-out impiantimeccanici P0 (elaborato grafico)  
28. SICUREZZA ANTINCENDIO  

• Relazione tecnica prevenzione incendi  

• VVF03 (elaborato grafico) 
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2. Di approvare il seguente quadro economico pari a €. 2.926.800,00 comprese le spese 
previste con le specifiche ripartizione ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato I.7 del D. Lgs. 
36/2023 Nuovo Codice dei Contratti come di seguito riportato: 

 

3. di imputare il costo complessivo dell’intervento pari ad €. 2.926.800,00, alla seguente 
voce di bilancio AILsrpVB01VillaSanRemigio_ristrutturazione, bilancio di esercizio 2023 

4. di inserire nel programma annuale l’opera relativa alla nuova Programmazione Triennale 
2024-2026 ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 36/2023 

5. di dare mandato alla Divisione Edilizia Logistica e Patrimonio dell’Ateneo di procedere, ai 
sensi del D. Lgs n. 36/2023, alle attività utili per l’ottenimento della conformità 
urbanistica Ex art. 81-DPR n. 616/77 e DPR n. 383/94 e ss. mm.del ed al successivo 
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all’affidamento del servizio di architettura e ingegneria per la redazione della 
progettazione esecutiva. 

6. di nominare l’arch. Raffaella Tassi, funzionario tecnico del Settore Edilizia, Divisione 
Edilizia, Logistica e Patrimonio dell’Università del Piemonte Orientale quale Responsabile 
Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023. 

 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/15.1 
  
Adesione al Contratto CRUI per l’accesso alla fornitura triennale di servizi Cloud Amazon Web 
Services - AWS, servizi professionali e formazione – CIG 93147506DD 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., Codice dell’Amministrazione 
Digitale, in seguito anche CAD; 

VISTO  il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2022 – 2024 di 
AGID, emanano con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 gennaio 
2023 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.49 del 27 febbraio 2023; 

VISTO  lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale; 

VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
dell’Università; 

VISTO  il Piano Strategico 2019 – 2024 di Ateneo adottato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 21 dicembre 2018, con particolare riferimento alle Linea 
Strategica connessa allo sviluppo della ricerca in ottica multidisciplinare e 
internazionale; 

VISTO  il Piano di Transizione Digitale di Ateneo adottato dal Consiglio di Amministrazione 
con Deliberazione n. 10/2023/4.2 del 29 settembre 2023, e in particolare il progetto 
ivi inserito, inerente lo studio finalizzato a definire un Ecosistema calcolo scientifico 
di Ateneo, a supporto della Linea strategica sulla ricerca di cui al punto precedente; 

CONSIDERATO quanto riportato in premessa, ovvero che nell’ambito dello studio di cui al punto 
precedente si propone di stipulare un contratto con la CRUI, come soggetto 
aggregatore per l’acquisizione di servizi cloud finalizzati al calcolo scientifico, in 
coerenza con gli obiettivi sopra richiamati; 

VISTA  la bozza di contratto citato al punto precedente, allegato al presente provvedimento 
(ALL.1); 

CONSIDERATO che a fronte dell’adesione a tale contratto l’Ateneo potrà disporre di un portafoglio 
diversificato di possibili fornitori di servizi Cloud, in modo da beneficiare di maggiore 
autonomia di scelta e minori rischi legati a problemi connessi al lock-in sulla base di 
quanto riportato in premessa; 

CONSIDERATO che la presente delibera di adesione al suddetto contratto non genera direttamente 
costi a carico di fondi di Ateneo, ma che ad esso potranno seguire eventuali ordini a 
carico di fondi di ricerca intestati ai rispetti titolari (professori / ricercatori 
dell’Ateneo), ovvero ad altri fondi di budget specificamente identificati; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

D E L I B E R A 
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• di autorizzare l’adesione al contratto per l’accesso alla fornitura triennale di servizi Cloud AWS, 
servizi professionali e formazione – CIG 93147506DD, dando mandato all’Amministrazione di 
procedere alla relativa stipula.  

 
 
 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE          IL RETTORE-PRESIDENTE 
  (Dott.ssa Loredana SEGRETO)          (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
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Deliberazione n. 11/2023/16.1 
  
Approvazione delle proposte di modifica dello statuto del Consorzio CISIA - Consorzio 
Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – “Norme in materia di organizzazione delle 

Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

VISTO lo Statuto dell'Università del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro" e in particolare 
gli articoli 5 e 13 lett. h; 

CONSIDERATO che il Senato Accademico con delibera n. 5/2020/11.1 del 20/05/2020 ha espresso 
parere favorevole all’adesione al Consorzio CISIA ed il Consiglio di Amministrazione 
con delibera n. 6/2020/15.2 del 29/05/2020 ha approvato la proposta di adesione; 

CONSIDERATO che l’assemblea dei consorziati del CISIA nella seduta del 1 agosto 2023, ha proposto 
le modifiche agli art. 9, 10, 11, 12 e 14 dello statuto del Consorzio stesso e che le 
stesse sono state approvate dal Consiglio Direttivo in data 29 settembre 2023, tenuto 
conto delle osservazioni formulate dagli Atenei; 

ACQUISITA   la delibera del Senato Accademico n. 11/2023/13.1 del 20/10/2023, con cui si 
esprime parere favorevole alla proposta di modifica dello Statuto del CISIA- Consorzio 
Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso;  

VALUTATO ogni opportuno elemento; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. di approvare la proposta di modifica dello Statuto del CISIA - Consorzio Interuniversitario 
Sistemi Integrati per l’Accesso, allegato alla presente delibera; 
 

 
SECONDO SCHEMA DI PROPOSTA DI MODIFICA STATUTARIA 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 29 SETTEMBRE 2023 A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI DEGLI ATENEI 

 

TESTO VIGENTE 
ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE E SEDE 
1. È costituito un Consorzio denominato 
"CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO 
SISTEMI INTEGRATI PER L'ACCESSO", in 
forma abbreviata "CISIA". 
2. Il Consorzio è stato promosso dalla 
Conferenza dei Presidi delle Facoltà di 
Ingegneria Italiane e dalla Conferenza dei 
Presidi delle Facoltà di Architettura Italiane, ed 
ha sede legale nel comune di Pisa. 

PROPOSTE DI MODIFICA 
(evidenziate in colore rosso/blu) 
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3. Il Consorzio con le modalità previste dalla 
legge e dal presente statuto potrà trasferire la 
Sede legale nell'ambito del Comune di Pisa o di 
altro Comune sede di una delle Università 
consorziate e potrà istituire e sopprimere, in 
Italia e all'estero, sedi secondarie, filiali, 
succursali, uffici, agenzie, rappresentanze e 
depositi. 
 
ART. 1 BIS - MODELLO ORGANIZZATIVO 
1. Il Consorzio, nell’interesse degli Enti 
Consorziati ed in esecuzione o comunque in 
conformità alle decisioni di affidamento o di 
incarico provenienti da tali Enti, rappresenta lo 
strumento organizzativo comune per lo 
svolgimento delle attività indicate nell’art. 3, in 
conformità al modello in house providing 
stabilito dall’ordinamento interno e dall’Unione 
Europea. 
2. Le modalità di esercizio del controllo analogo 
congiunto sono disciplinate mediante il sistema 
di indirizzo e controllo attuato attraverso gli 
organi statutari. 
 
ARTICOLO 2 - DURATA 
1. Il Consorzio ha durata sino al 31 (trentuno) 
dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà, con 
deliberazione dell'Assemblea dei Consorziati, 
essere prorogato. 
 
ARTICOLO 3 - OGGETTO SOCIALE 
1. Il Consorzio, senza fine di lucro, ha per 
oggetto prevalente lo svolgimento di attività e 
ricerche nel campo dell'orientamento e 
dell’accesso agli studi universitari, specialistici 
e di perfezionamento superiore nonché 
dell’accesso, tramite procedure di orientamento 
e selezione, per altri enti pubblici e privati. Tali 
attività e ricerche sono da considerarsi servizi di 
interesse generale e svolti come 
autoproduzione di servizi strumentali ai 
consorziati nel rispetto delle condizioni stabilite 
dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale. 
2. Il Consorzio, in conformità o in esecuzione 
delle decisioni di affidamento o di incarico 
provenienti dai consorziati, potrà operare anche 
esternamente, nel rispetto dei limiti previsti dalla 
normativa vigente, per la gestione diretta dei 
servizi da erogare sia ad enti consorziati che 
non consorziati, purché per i non consorziati tali 
attività abbiano carattere di marginalità 
conformemente a quanto previsto dalla 
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normativa vigente in materia, per il 
conseguimento degli scopi di seguito indicati: 
a. promuovere e coordinare la messa a punto di 
test di orientamento e selezione da proporre 
agli studenti in ingresso all'Università, affinché 
possano valutare il possesso di prerequisiti 
adeguati agli studi Universitari; 
b. fornire agli Atenei e alle strutture universitarie 
di formazione e ricerca (Dipartimenti, Facoltà, 
Scuole o Strutture di raccordo comunque 
denominate) aderenti, ed agli altri soggetti che 
usufruiranno delle attività del CISIA, elementi 
quantitativi sia per definire ed individuare, tra gli 
studenti in ingresso all'Università, i profili degli 
eccellenti e dei meritevoli, sia per attribuire 
obblighi formativi aggiuntivi in ingresso e 
valutare poi il loro successivo soddisfacimento, 
sia per l'attuazione di eventuali procedure di 
selezione per l'ammissione ai corsi di studio; 
c. svolgere un'azione costante di monitoraggio 
dei risultati, al fine di un miglioramento continuo 
della capacità orientativa, selettiva e predittiva 
del test; 
d. promuovere e coordinare il rapporto con la 
Scuola Secondaria Italiana di II Grado, ma 
anche con Scuole Estere, al fine di diffondere 
contenuti e risultati del test e di favorire il pre-
orientamento degli studenti durante gli ultimi 
anni di scuola; 
e. promuovere iniziative ed attività in 
collaborazione con il Ministero, o i Ministeri, 
competenti in materia di Pubblica Istruzione, 
Università e Ricerca al fine di un orientamento 
efficace agli studi universitari; 
f. favorire la collaborazione tra gli Atenei e le 
strutture universitarie aderenti, anche 
attraverso il coinvolgimento di altri Istituti di 
Istruzione Universitaria interessati alla 
problematica dell'orientamento e della 
selezione in ingresso; 
g. collaborare, anche mediante la concessione 
di borse di studio e di ricerca, allo svolgimento 
di attività sperimentali nel campo 
dell'orientamento; 
h. stimolare iniziative di divulgazione delle 
attività di orientamento agli studi da parte degli 
Atenei e delle strutture universitarie aderenti e 
dei soggetti che usufruiscono delle attività del 
CISIA; 
h-bis. fornire il supporto al monitoraggio della 
didattica e delle carriere degli studenti presso 
Atenei e strutture universitarie, in modo da 
contribuire alla raccolta di dati che permettano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

una visione generale dei percorsi formativi 
universitari, dall'ingresso all'uscita; 
i. fornire strumenti e servizi atti a favorire 
l’ingresso degli studenti stranieri nel sistema 
universitario italiano; 
j. sviluppare prove anche per scopi diversi 
dall’accesso ai corsi universitari a favore di 
consorziati e non consorziarti, in particolare 
verso la pubblica amministrazione; 
k. realizzare pubblicazioni utili alla corretta 
preparazione all’accesso agli studi universitari 
come utili strumenti di orientamento; 
l. realizzare strumenti didattici, anche innovativi 
e che facciano uso del web, volti alla 
preparazione in ingresso e al recupero delle 
eventuali carenze formative; 
m. fornire il supporto tecnologico ed 
organizzativo necessario ai processi di 
selezione e recupero delle carenze formative. 
3. Per il conseguimento dei propri fini statutari, 
il Consorzio potrà predisporre opportuni 
strumenti esecutivi, intesi in particolare a: 
a. istituire propri gruppi (Unità o Sezioni) 
finalizzati allo sviluppo di attività, anche a 
carattere sperimentale, nel campo 
dell'orientamento; 
b. sviluppare collaborazioni con tutte o alcune 
delle Università aderenti ed altri Enti pubblici e 
privati, nazionali ed internazionali, su obiettivi 
strettamente connessi con le finalità del 
Consorzio; 
c. mettere a disposizione dei consorziati, e dei 
soggetti che usufruiscono delle attività del 
CISIA, propri mezzi e basi di conoscenza al fine 
di sviluppare studi statistici e scientifici; 
d. acquisire gli strumenti hardware e software 
per la gestione delle proprie attività; 
e. sviluppare e/o acquisire piattaforme e 
infrastrutture telematiche per il collegamento fra 
le Università aderenti e fra queste ed i propri 
utenti; 
f. sviluppare metodologie e strumenti per 
l'autoapprendimento e l'autovalutazione; 
g. istituire borse di studio per la formazione di 
esperti nell'ambito delle proprie attività; 
h. eseguire studi e ricerche su incarico di 
Amministrazioni Pubbliche ed Enti pubblici e 
privati, mettendo a disposizione degli stessi 
mezzi e competenze propri del Consorzio. 
4. II Consorzio potrà svolgere qualunque altra 
attività connessa agli scopi sopra elencati, 
compiere tutti gli atti e concludere tutte le 
operazioni necessarie ed utili per la 
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realizzazione degli scopi statutari. 
5. Per il conseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, il Consorzio può rendere anche 
prestazioni a soggetti pubblici o privati, diversi 
dai consorziati, nel rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa vigente. 
6. In particolare il Consorzio potrà fornire 
consulenze e attività ad enti pubblici e privati 
che ne facciano richiesta. Potrà inoltre aderire, 
con deliberazione dell’Assemblea dei 
Consorziati, ad altri Enti ed Organismi che 
sviluppino il coordinamento tra i consorziati, 
nonché, con delibera del Consiglio Direttivo, 
stipulare contratti e convenzioni con Enti di 
Ricerca, con Enti Pubblici e privati, con 
Fondazioni di ricerca, con Società ed 
Organizzazioni nazionali ed internazionali 
operanti nei settori di competenza del 
Consorzio. 
7. Le prestazioni rese ad Enti non consorziati 
diversi dalle Università e dagli Enti di ricerca 
rivestono carattere marginale rispetto alle 
attività svolte per i Consorziati e per le 
Università e gli Enti di Ricerca non consorziati. 
8. Le prestazioni rese nei confronti dei soggetti 
diversi dai Consorziati e dalle Università e gli 
Enti di ricerca non consorziati sono individuate 
attraverso apposite distinte evidenze contabili. 
9. Il CISIA assicura il rispetto delle soglie 
previste dall’ordinamento vigente in materia di 
fatturato, ovvero che più dell’80% di esso 
provenga da attività e servizi resi in favore dei 
consorziati e che la produzione ulteriore, 
rispetto ai limiti previsti dalla legge, è consentita 
solo per eseguire economie di scala, 
innovazione dei processi e servizi e/o recupero 
di efficienza sul complesso dell’attività 
principale. 
 
ARTICOLO 4 – CONSORZIATI 
1. Possono partecipare al Consorzio le 
Università pubbliche italiane e loro Associazioni 
quali le Conferenze o Organismi nazionali di 
raccordo e coordinamento di strutture 
universitarie.  
2. Possono altresì partecipare il Ministero 
competente in materia di università, ed ogni 
Ente Pubblico le cui finalità istituzionali siano 
coerenti con quelle perseguite dal Consorzio. 
2 bis. Lo stato di soci promotori del Consorzio, 
attribuito al momento della sua costituzione alla 
Conferenza dei Presidi delle Facoltà di 
Ingegneria Italiane ed alla Conferenza dei 
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Presidi delle Facoltà di Architettura Italiane, a 
seguito della loro trasformazione è trasmesso 
con ogni sua prerogativa rispettivamente alla 
Conferenza per l’Ingegneria ed alla Conferenza 
Universitaria Italiana di Architettura. 
3. Ciascun consorziato può partecipare con una 
o più quote e per ciascuna quota può designare 
un rappresentante nell'Assemblea dei 
Consorziati oppure un unico rappresentate per 
tutte le quote detenute. 
3.bis Il numero delle quote detenute da un 
singolo consorziato deve essere comunque 
inferiore ad un quinto del totale delle quote 
consortili. 
4. Ogni Consorziato che intenderà usufruire di 
particolari servizi tra quelli erogati dal 
Consorzio, dovrà contribuire alla copertura delle 
relative spese pro-quota, nella misura fissata 
dal Consiglio Direttivo. 
5. I soggetti che intendono aderire al Consorzio 
dovranno presentare apposita domanda scritta, 
contenente la dichiarazione di piena 
conoscenza del presente statuto e corredata 
della delibera di adesione e di conferimento dei 
relativi poteri al legale rappresentante o 
procuratore che sottoscrive la domanda stessa. 
6. Sulla domanda di adesione delibera 
insindacabilmente il Consiglio Direttivo. 
 
ARTICOLO 5 - DOMICILIO DEI 
CONSORZIATI 
1. II domicilio di ciascun Consorziato, ai fini di 
ogni rapporto con il Consorzio, e di qualsiasi 
comunicazione che a lui debba essere inoltrata, 
si intende eletto presso quello risultante dal 
Libro dei Consorziati; compete all'Organo 
Amministrativo di aggiornare tale libro sulla 
base delle variazioni che il Consorziato 
comunica per iscritto al Consorzio. 
ARTICOLO 6 - FONDO CONSORTILE 
1. II fondo consortile è costituito con i 
versamenti delle quote una tantum effettuati dai 
Consorziati per l’ammissione al Consorzio. Il 
valore di una quota una tantum è fissato in Euro 
5.000,00 (Euro cinquemila). 
2. Per tutta la durata del Consorzio non potrà 
essere richiesta la divisione, neanche parziale, 
del fondo consortile né la restituzione dei 
versamenti effettuati. Le quote sono 
intrasmissibili e non rivalutabili. 
 
ARTICOLO 7 - ORGANI DEL CONSORZIO 
1. Sono organi del Consorzio: 
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a. l'Assemblea; 
b. II Presidente e il Vice Presidente; 
c. II Consiglio Direttivo; 
d. II Direttore 
e. II Consiglio Scientifico; 
f. II Collegio dei Revisori dei Conti. 
ARTICOLO 8 - ASSEMBLEA 
1. L’Assemblea, nella propria qualità di organo 
che esercita le funzioni di indirizzo strategico e 
di controllo nei confronti degli organi consortili, 
anche ai fini del controllo analogo congiunto, è 
formata dai rappresentanti dei Consorziati. Le 
Università o le altre strutture universitarie di cui 
all’art.4 comma 1 che aderiscono con più quote, 
designano uno o più rappresentanti in 
assemblea in relazione alle quote detenute da 
ciascuna di esse. 
2. L'Assemblea decide sulle materie riservate 
alla sua competenza dalla legge o dal presente 
Statuto e sugli argomenti sottoposti alla sua 
approvazione da uno o più componenti del 
Consiglio Direttivo o da tanti Consorziati le cui 
quote siano almeno pari ad un terzo del fondo 
consortile 
3. Le decisioni dell'Assemblea prese in 
conformità alla legge, all'atto costitutivo e al 
presente Statuto, vincolano tutti i Consorziati, 
ancorché assenti o dissenzienti. 
4. Sono riservate alla competenza 
dell'Assemblea: 
a1. l’approvazione del Bilancio Preventivo 
unitamente agli indirizzi generali e alle linee 
programmatiche relative alle attività del 
Consorzio ivi incluse le previsioni di fabbisogno 
di personale o di conferimento di incarichi 
dirigenziali; 
a2. la verifica dello stato di attuazione degli 
indirizzi generali e delle linee programmatiche e 
l'approvazione del Bilancio Consuntivo; 
b. la nomina e la revoca del Presidente, del Vice 
Presidente, dei componenti il Consiglio 
Direttivo, il Consiglio Scientifico e il Collegio dei 
Revisori dei Conti; 
c. il trasferimento della sede, salvo quanto 
specificato alla lettera m) dell'Art. 10; 
d. le modificazioni dell'atto costitutivo; 
e. la decisione di compiere operazioni che 
comportano una sostanziale modificazione 
dell'oggetto sociale o una rilevante 
modificazione dei diritti dei Consorziati; 
f. la ratifica dei recessi; 
g. la nomina e la revoca dei Liquidatori e i criteri 
di svolgimento della liquidazione; 
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h. le altre decisioni che la legge o il presente 
Statuto riservano in modo inderogabile alla 
competenza dei Consorziati; 
i. l’approvazione dei regolamenti di 
funzionamento del Consorzio e di attuazione 
dello Statuto; 
l. il parere preventivo sulla struttura 
organizzativa del Consorzio come formulata dal 
Consiglio Direttivo; 
4. bis Sono ammessi a partecipare 
all’Assemblea, senza diritto di voto, il Direttore 
e i membri del Collegio dei Revisori dei Conti. 
5. Le decisioni dei Consorziati sono adottate 
con deliberazione assembleare. 
6. L'Assemblea si riunisce almeno due volte 
l'anno ed è regolarmente costituita con la 
presenza dei Consorziati che rappresentino 
almeno la metà delle quote consortili e delibera 
a maggioranza assoluta delle quote consortili. 
7. L’assemblea delibera, in prima 
convocazione, con il voto favorevole dei due 
terzi delle quote consortili ovvero, in seconda 
convocazione, con la maggioranza delle quote 
consortili per le decisioni inerenti: 
- le modificazioni dello statuto e dell’atto 
costitutivo; 
- le operazioni che comportino una sostanziale 
modificazione dell’oggetto sociale; 
- le operazioni che comportino una rilevante 
modificazione dei diritti dei soci; 
- la nomina e la revoca del Presidente, del Vice 
Presidente, dei componenti il Consiglio 
Direttivo, il Consiglio Scientifico e il Collegio dei 
Revisori dei Conti; 
- l’approvazione del Bilancio Preventivo, 
unitamente agli indirizzi generali e alle linee 
programmatiche ivi incluse le previsioni di 
fabbisogno di personale o di conferimento di 
incarichi dirigenziali, e del Bilancio Consuntivo. 
8. Ogni Consorziato che non sia moroso 
nell'esecuzione dei conferimenti ha diritto di 
partecipare alle decisioni dell'Assemblea. A 
ciascuna quota consortile è attribuito un voto. 
9. L'Assemblea è regolata dalle seguenti 
norme: 
a. l'Assemblea può essere convocata anche 
fuori della sede del Consorzio, purché nel 
territorio italiano e può essere convocata in 
modalità telematica; 
b. l'Assemblea è convocata dal Presidente o dal 
Vice Presidente con avviso contenente il giorno, 
il luogo, l’ora dell'adunanza e l’elenco degli 
argomenti da trattare, spedito a ciascuno dei 
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Consorziati almeno otto giorni prima di quello 
fissato per l'assemblea; l'avviso può essere 
inviato mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento spedita al domicilio 
risultante dal libro Consorziati, oppure con 
qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione, 
compresa la posta elettronica certificata, che 
consenta un riscontro della spedizione e del 
ricevimento, al recapito precedentemente 
comunicato dal Consorziato e annotato nel libro 
dei Consorziati; in caso di impossibilità o 
inattività dell'organo amministrativo l'assemblea 
può essere convocata dall'eventuale organo di 
controllo; 
c. comunque l'assemblea si intende 
regolarmente costituita quando sono presenti 
tutti i Consorziati e sono presenti, oppure risulta 
che sono stati informati della riunione, tutti gli 
amministratori e i componenti dell'eventuale 
organo di controllo e nessuno si oppone alla 
trattazione dell'argomento; 
d. i Consorziati possono farsi rappresentare in 
assemblea da altra persona mediante delega 
scritta che dovrà essere conservata agli atti del 
Consorzio e, qualora il Consorziato detenga più 
di una quota consortile, nella delega dovrà 
essere precisato a quante quote essa si 
riferisce; ciascun Consorziato può 
rappresentare per delega, per ogni assemblea, 
non più di altri due Consorziati e relative quote; 
e. il Presidente dell'assemblea verifica la 
regolarità della costituzione, accerta l'identità e 
la legittimazione dei presenti anche laddove 
fosse convocata in modalità telematica, regola 
il suo svolgimento, accerta e proclama i risultati 
delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti 
deve essere dato conto nel verbale; 
f. l'assemblea è presieduta dal Presidente o dal 
Vice Presidente e in mancanza dalla persona 
designata dagli intervenuti che rappresentano 
la maggioranza del fondo consortile presente in 
assemblea; 
g. le funzioni di segretario verbalizzante sono 
svolte dal Direttore del Consorzio e in caso di 
sua assenza o impedimento da altra persona 
indicata dal Presidente tra i partecipanti 
l’assemblea; nei casi previsti dalla legge e 
quando il presidente lo ritiene opportuno il 
verbale viene redatto da un notaio da lui scelto. 
 
ARTICOLO 9 - PRESIDENTE E 
VICEPRESIDENTE 
1. Il Presidente e il Vice Presidente sono 
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nominati dall’Assemblea tra i membri del 
Consiglio Direttivo. Il Presidente viene nominato 
tra i membri appartenenti ai soci promotori o 
loro delegati. 
Il Presidente: 
a. rappresenta legalmente il Consorzio; 
b. convoca e presiede l'Assemblea, il Consiglio 
Direttivo, il Consiglio scientifico; 
c. vigila sulla esecuzione delle delibere assunte 
dall'Assemblea, dal Consiglio Direttivo e dal 
Consiglio Scientifico; 
d. esercita ogni altra attribuzione prevista dalla 
legge o dal presente Statuto; 
2. In caso di assenza o oggettivo impedimento 
del Presidente le sue funzioni sono esercitate 
dal Vice Presidente senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi. 
 
 
 
 
 
 
ARTICOLO 10 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
1. Il Consorzio è amministrato da un Consiglio 
Direttivo composto da cinque membri, inclusi il 
Presidente e il Vice Presidente, nominati 
dall'Assemblea, in possesso dei requisiti di 
onorabilità, professionalità e autonomia, nel 
rispetto delle disposizioni in materia di 
incompatibilità e inconferibilità previsti dalla 
normativa vigente e del principio di equilibrio di 
genere 
1.bis Sono invitati permanenti del Consiglio 
Direttivo i Presidenti, o loro delegati, delle 
Conferenze o Organismi nazionali di raccordo e 
coordinamento di strutture universitarie 
aderenti al Consorzio.  È inoltre invitato 
permanente il Presidente della CRUI o suo 
delegato. Possono altresì essere invitati tutti i 
Presidenti, o loro delegati, delle Conferenze o 
Organismi nazionali di raccordo e 
coordinamento di strutture universitarie a cui 
afferiscono corsi di studio per i quali il CISIA 
eroga i propri servizi e fornisce il proprio 
supporto.  
1.ter Sono ammessi a partecipare al Consiglio 
Direttivo, senza diritto di voto, il Direttore e i 
membri del Collegio dei Revisori dei Conti. Il 
Direttore svolge le funzioni di segretario 
verbalizzante e in caso di sua assenza o 
impossibilità le funzioni sono svolte da altro 
partecipante al direttivo su indicazione del 

nominati dall’Assemblea tra i membri del 
Consiglio Direttivo. Il Presidente viene nominato 
tra i membri appartenenti ai soci promotori o 
loro delegati. 
Il Presidente: 
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b. convoca e presiede l'Assemblea, il Consiglio 
Direttivo, il Consiglio scientifico; 
c. vigila sulla esecuzione delle delibere assunte 
dall'Assemblea, dal Consiglio Direttivo e dal 
Consiglio Scientifico; 
d. esercita ogni altra attribuzione prevista dalla 
legge o dal presente Statuto; 
2. In caso di assenza o oggettivo impedimento 
del Presidente le sue funzioni sono esercitate 
dal Vice Presidente senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi. 
3. Il Presidente, con cadenza almeno annuale, 
riunisce in forma congiunta il Consiglio 
Direttivo e il Consiglio Scientifico al fine di 
analizzare lo stato di avanzamento dei progetti 
e di individuare possibili strategie di sviluppo. 
 
ARTICOLO 10 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
1. Il Consorzio è amministrato da un Consiglio 
Direttivo composto da cinque membri, inclusi il 
Presidente e il Vice Presidente, nominati 
dall'Assemblea, in possesso dei requisiti di 
onorabilità, professionalità e autonomia, nel 
rispetto delle disposizioni in materia di 
incompatibilità e inconferibilità previsti dalla 
normativa vigente e del principio di equilibrio di 
genere 
1.bis Sono invitati permanenti del Consiglio 
Direttivo, senza diritto di voto, i Presidenti, o loro 
delegati, delle Conferenze o Organismi 
nazionali di raccordo e coordinamento di 
strutture universitarie aderenti al Consorzio.  È 
inoltre invitato permanente il Presidente della 
CRUI o suo delegato. Possono altresì essere 
invitati tutti i Presidenti, o loro delegati, delle 
Conferenze o Organismi nazionali di raccordo e 
coordinamento di strutture universitarie a cui 
afferiscono corsi di studio per i quali il CISIA 
eroga i propri servizi e fornisce il proprio 
supporto.  
1.ter Sono ammessi a partecipare al Consiglio 
Direttivo, senza diritto di voto, il Direttore e i 
membri del Collegio dei Revisori dei Conti. Il 
Direttore svolge le funzioni di segretario 
verbalizzante e in caso di sua assenza o 
impossibilità le funzioni sono svolte da altro 
partecipante al direttivo su indicazione del 
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Presidente. 
2. Nel caso che il Ministero competente in 
materia di Università partecipi al consorzio, uno 
tra i membri del Consiglio Direttivo è designato 
dallo stesso Ministero. 
3. La durata in carica di tutti gli amministratori è 
fissata in 3 anni con possibilità di rielezione. 
4. Il Consiglio Direttivo, nell’ambito degli indirizzi 
generali espressi dall’Assemblea e delle 
indicazioni del Consiglio scientifico, è dotato di 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione del Consorzio. In particolare il 
Consiglio Direttivo: 
a. nomina il Direttore; 
 
b. propone all’Assemblea gli schemi dei 
regolamenti di funzionamento e di 
organizzazione del Consorzio; 
c. approva le convenzioni con i soggetti pubblici 
e privati; 
d. delibera, su proposta del Direttore, di 
assumere personale a tempo indeterminato; 
e. predispone gli atti da sottoporre 
all'approvazione dell'assemblea dei consorziati; 
f. predispone, su proposta del Direttore, il 
bilancio di previsione e lo trasmette 
all'assemblea dei consorziati secondo quanto 
previsto dall'Art. 15 per la sua approvazione; 
g. predispone, su proposta del Direttore il 
bilancio consuntivo per la deliberazione 
dell'assemblea dei consorziati; 
h. delibera, sentito il parere del Consiglio 
Scientifico, sull'istituzione o soppressione delle 
Unità e delle Sezioni di cui al alla lettera a) 
comma 3 dell'Art. 3; 
i. nomina i responsabili delle Unità e delle 
Sezioni di cui alla lettera a) comma 3 dell'Art. 3; 
j. approva i contratti e le transazioni per 
acquisto di beni e servizi che superano i limiti di 
spesa stabiliti per il Direttore; 
k. approva gli acquisti e le vendite di beni 
immobili e i contratti di locazione di durata 
superiore ad un anno; 
l. sovrintende all'attuazione di quanto previsto al 
comma 3 dell'Art. 12; 
m. adotta i regolamenti di esecuzione del 
presente Statuto; 
n. approva il trasferimento della sede consortile 
nell'ambito dello stesso Comune; 
o. attribuisce al Presidente e al Direttore 
procure e deleghe su questioni particolari; 
p. delibera sull’esclusione dei consorziati. 
q. delibera sulla richiesta di nuove adesioni al 
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nell'ambito dello stesso Comune; 
o. attribuisce al Presidente e al Direttore 
procure e deleghe su questioni particolari; 
p. delibera sull’esclusione dei consorziati. 
q. delibera sulla richiesta di nuove adesioni al 
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consorzio. 
5. Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma 
almeno due volte l'anno. Il Consiglio Direttivo 
viene altresì convocato ogni volta che lo 
richieda almeno un terzo dei suoi membri, o per 
iniziativa del Presidente del Consorzio. 
6. Il Consiglio Direttivo delibera validamente 
con la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica. Le sedute del Consiglio 
possono avvenire anche in videoconferenza o 
teleconferenza. 
7. Le adunanze sono presiedute dal Presidente, 
dal Vice Presidente o, in caso di loro assenza, 
da altro Consigliere designato dai componenti 
presenti. 
8. Le delibere del Consiglio sono prese a 
maggioranza dei componenti presenti, in caso 
di parità prevale il voto del Presidente. 
9. La convocazione dovrà avvenire con lettera 
raccomandata - oppure con qualsiasi altro 
mezzo che consenta il riscontro della ricezione 
(anche mediante dichiarazione di ricevuta 
inviata con lo stesso mezzo), compresi il 
telefax, la posta elettronica e la posta 
elettronica certificata- spedita al domicilio di 
ciascun componente almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'adunanza e 
contenere anche la specificazione degli 
argomenti all'ordine del giorno. 
10. In caso d'urgenza la convocazione può 
avvenire anche con telegramma o telefax da 
farsi almeno quarantotto ore prima 
dell'adunanza. 
 
11. Le deliberazioni del Consiglio dovranno 
risultare da apposito verbale sottoscritto dal 
Presidente o, in caso di sua assenza o diversa 
designazione, dal Vicepresidente e da un 
Segretario, che potrà di volta in volta essere 
nominato anche tra persone estranee al 
Consiglio Stesso. Il predetto verbale dovrà 
essere trasmesso entro cinque giorni, con 
qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione 
che consenta un riscontro della spedizione e del 
ricevimento, ai Consorziati al fine di garantire un 
controllo contestuale in merito all’attuazione 
degli indirizzi e delle linee strategiche approvate 
dall’assemblea. 
12. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo 
possono essere assunte anche con il sistema 
della consultazione scritta. Qualora si opti per 
tale modalità, dovrà essere redatto apposito 
documento scritto, dal quale dovrà risultare con 

consorzio. 
5. Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma 
almeno due volte l'anno. Il Consiglio Direttivo 
viene altresì convocato ogni volta che lo 
richieda almeno un terzo dei suoi membri, o per 
iniziativa del Presidente del Consorzio. 
6. Il Consiglio Direttivo delibera validamente 
con la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica. Le sedute del Consiglio 
possono avvenire anche in videoconferenza o 
teleconferenza. 
7. Le adunanze sono presiedute dal Presidente, 
dal Vice Presidente o, in caso di loro assenza, 
da altro Consigliere designato dai componenti 
presenti. 
8. Le delibere del Consiglio sono prese a 
maggioranza dei componenti presenti, in caso 
di parità prevale il voto del Presidente. 
9. La convocazione dovrà avvenire con lettera 
raccomandata - oppure con qualsiasi altro 
mezzo che consenta il riscontro della ricezione 
(anche mediante dichiarazione di ricevuta 
inviata con lo stesso mezzo), compresi il 
telefax, la posta elettronica e la posta 
elettronica certificata- spedita al domicilio di 
ciascun componente almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'adunanza e 
contenere anche la specificazione degli 
argomenti all'ordine del giorno. 
10. In caso d'urgenza la convocazione può 
avvenire anche con telegramma, o telefax o 
posta elettronica certificata da farsi almeno 
quarantotto ore prima dell'adunanza. 
11. Le deliberazioni del Consiglio dovranno 
risultare da apposito verbale sottoscritto dal 
Presidente o, in caso di sua assenza o diversa 
designazione, dal Vicepresidente e da un 
Segretario, che potrà di volta in volta essere 
nominato anche tra persone estranee al 
Consiglio Stesso. Il predetto verbale dovrà 
essere trasmesso entro cinque giorni, con 
qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione 
che consenta un riscontro della spedizione e del 
ricevimento, ai Consorziati al fine di garantire un 
controllo contestuale in merito all’attuazione 
degli indirizzi e delle linee strategiche approvate 
dall’assemblea. 
12. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo 
possono essere assunte anche con il sistema 
della consultazione scritta. Qualora si opti per 
tale modalità, dovrà essere redatto apposito 
documento scritto, dal quale dovrà risultare con 
chiarezza: 
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chiarezza: 
a. l'argomento oggetto della decisione; 
b. il contenuto e le risultanze della decisione, e 
le eventuali autorizzazioni alla stessa 
conseguenti; 
c. l'indicazione dei membri del Consiglio 
consenzienti; 
d. l'indicazione dei membri del Consiglio 
contrari od astenuti, e, su richiesta degli stessi, 
l'indicazione 
del motivo della loro contrarietà o astensione; 
e. la sottoscrizione di tutti i membri del 
Consiglio, sia consenzienti, che astenuti, che 
contrari. 
13. Nel caso in cui si opti per il sistema del 
consenso espresso per iscritto, dovrà essere 
redatto apposito documento scritto, dal quale 
dovrà risultare con chiarezza: 
a. l'argomento oggetto della decisione; 
b. il contenuto e le risultanze della decisione, e 
le eventuali autorizzazioni alla stessa 
conseguenti. 
14. Copia di tale documento dovrà essere 
trasmessa a tutti i membri del Consiglio 
Direttivo, i quali, entro i cinque giorni successivi, 
dovranno trasmettere al Consorzio apposita 
dichiarazione scritta in calce alla copia del 
documento ricevuto nel quale dovranno 
esprimere il proprio voto favorevole o contrario, 
ovvero l'astensione, indicando, se ritenuto 
opportuno, il motivo della loro contrarietà od 
astensione; la mancanza 
di dichiarazione dei membri del Consiglio entro 
il termine suddetto equivale a voto contrario. 
15. Le trasmissioni di cui sopra potranno 
avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di 
comunicazione che consenta un riscontro della 
spedizione e del ricevimento, compresi il fax, la 
posta elettronica e la posta elettronica 
certificata. 
 
ARTICOLO 11 – DIRETTORE 
1. Il Direttore è nominato dal Consiglio Direttivo 
tra persone di comprovata esperienza 
professionale per un quinquennio e l’incarico 
può essere rinnovato. L’incarico, che ha la 
natura di lavoro subordinato, può essere 
revocato, con un preavviso di almeno 6 mesi, 
ove ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo 
nel rispetto della normativa vigente. Il Direttore 
per lo svolgimento delle funzioni a lui affidate 
riceve un compenso nella misura fissata dal 
Consiglio stesso e nel rispetto dei limiti stabiliti 

a. l'argomento oggetto della decisione; 
b. il contenuto e le risultanze della decisione, e 
le eventuali autorizzazioni alla stessa 
conseguenti; 
c. l'indicazione dei membri del Consiglio 
consenzienti; 
d. l'indicazione dei membri del Consiglio 
contrari od astenuti, e, su richiesta degli stessi, 
l'indicazione 
del motivo della loro contrarietà o astensione; 
e. la sottoscrizione di tutti i membri del 
Consiglio, sia consenzienti, che astenuti, che 
contrari. 
13. Nel caso in cui si opti per il sistema del 
consenso espresso per iscritto, dovrà essere 
redatto apposito documento scritto, dal quale 
dovrà risultare con chiarezza: 
a. l'argomento oggetto della decisione; 
b. il contenuto e le risultanze della decisione, e 
le eventuali autorizzazioni alla stessa 
conseguenti. 
14. Copia di tale documento dovrà essere 
trasmessa a tutti i membri del Consiglio 
Direttivo, i quali, entro i cinque giorni successivi, 
dovranno trasmettere al Consorzio apposita 
dichiarazione scritta in calce alla copia del 
documento ricevuto nel quale dovranno 
esprimere il proprio voto favorevole o contrario, 
ovvero l'astensione, indicando, se ritenuto 
opportuno, il motivo della loro contrarietà od 
astensione; la mancanza 
di dichiarazione dei membri del Consiglio entro 
il termine suddetto equivale a voto contrario. 
15. Le trasmissioni di cui sopra potranno 
avvenire con qualsiasi mezzo e/o sistema di 
comunicazione che consenta un riscontro della 
spedizione e del ricevimento, compresi il fax, la 
posta elettronica e la posta elettronica 
certificata. 
 
 
ARTICOLO 11 – DIRETTORE 
1. Il Direttore è nominato dal Consiglio Direttivo 
tra persone di comprovata esperienza 
professionale per un quinquennio e l’incarico 
può essere rinnovato. L’incarico, che ha la 
natura di lavoro subordinato, può essere 
revocato, con un preavviso di almeno 6 mesi, 
ove ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo 
nel rispetto della normativa vigente. Il Direttore 
per lo svolgimento delle funzioni a lui affidate 
riceve un compenso nella misura fissata dal 
Consiglio stesso e nel rispetto dei limiti stabiliti 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

dalla normativa vigente in materia di compensi 
e retribuzioni per lo svolgimento di funzioni in 
enti controllati da pubbliche amministrazioni. 
2. Il Direttore provvede alla gestione ordinaria 
del Consorzio in conformità agli indirizzi 
generali e alle linee programmatiche stabilite 
dagli Organi statutari. In particolare: 
a. cura l'attuazione delle delibere assunte 
dall'Assemblea dei Consorziati e dal Consiglio 
Direttivo e degli indirizzi espressi dal Consiglio 
Scientifico; 
b. assume tutti i provvedimenti necessari per la 
gestione e l’amministrazione del Consorzio; 
c. esercita i poteri di spesa con riferimento ai 
contratti di importo non superiore ai limiti fissati 
dal Consiglio direttivo; 
d. adotta, in caso di urgenza e necessità, i 
provvedimenti di competenza del Consiglio 
Direttivo, salvo ratifica nella prima adunanza 
successiva del Consiglio stesso; 
e. predispone il bilancio preventivo e quello 
consuntivo da portare all'esame del Consiglio e 
all’approvazione dell’Assemblea; 
f. adotta inoltre tutti i provvedimenti, anche di 
spesa, relativi alle attribuzioni che gli sono 
specificatamente delegate anche in merito alla 
sottoscrizione di convenzioni e di contratti in 
nome e per conto del Consorzio; 
g. definisce l’organizzazione degli uffici e la 
distribuzione del personale; 
h. conferisce incarichi dirigenziali e valuta i 
risultati conseguiti. 
i. approva le assunzioni di personale a tempo 
determinato o di lavoro autonomo; 
 
 
 
 
ARTICOLO 12 - IL CONSIGLIO SCIENTIFICO 
1. Il Consiglio Scientifico costituisce l'organo di 
indirizzo scientifico del Consorzio ed è 
composto da: 
a. il Presidente, che lo presiede; 
b. sei membri designati dall'assemblea dei soci; 
 
 
 
 
1.bis Sono invitati permanenti del Consiglio 
Scientifico i Presidenti, o loro delegati, delle 
Conferenze o Organismi nazionali di raccordo e 
coordinamento di strutture universitarie 
aderenti al Consorzio. E’ inoltre invitato 

dalla normativa vigente in materia di compensi 
e retribuzioni per lo svolgimento di funzioni in 
enti controllati da pubbliche amministrazioni. 
2. Il Direttore provvede alla gestione ordinaria 
del Consorzio in conformità agli indirizzi 
generali e alle linee programmatiche stabilite 
dagli Organi statutari. In particolare: 
a. cura l'attuazione delle delibere assunte 
dall'Assemblea dei Consorziati e dal Consiglio 
Direttivo e degli indirizzi espressi dal Consiglio 
Scientifico; 
b. assume tutti i provvedimenti necessari per la 
gestione e l’amministrazione del Consorzio; 
c. esercita i poteri di spesa con riferimento ai 
contratti di importo non superiore ai limiti fissati 
dal Consiglio direttivo; 
d. adotta, in caso di urgenza e necessità, i 
provvedimenti di competenza del Consiglio 
Direttivo, salvo ratifica nella prima adunanza 
successiva del Consiglio stesso; 
e. predispone il bilancio preventivo e quello 
consuntivo da portare all'esame del Consiglio e 
all’approvazione dell’Assemblea; 
f. adotta inoltre tutti i provvedimenti, anche di 
spesa, relativi alle attribuzioni che gli sono 
specificatamente delegate anche in merito alla 
sottoscrizione di convenzioni e di contratti in 
nome e per conto del Consorzio; 
g. definisce l’organizzazione degli uffici e la 
distribuzione del personale; 
h. conferisce incarichi dirigenziali e valuta i 
risultati conseguiti. 
i. approva le assunzioni di personale a tempo 
determinato o di lavoro autonomo; 
3. Il Direttore provvede inoltre alla gestione del 

Consorzio secondo specifiche deleghe attribuite dal 

Consiglio Direttivo. 

 
ARTICOLO 12 - IL CONSIGLIO SCIENTIFICO 
1. Il Consiglio Scientifico costituisce l'organo di 
indirizzo scientifico del Consorzio ed è 
composto da: 
a. il Presidente, che lo presiede; 
b. sei da un minimo di sei ad un massimo di 
quattordici membri designati dall'assemblea dei 
soci, assicurando un’adeguata copertura delle 
aree scientifiche per le quali il CISIA eroga i 
propri servizi e supporti in tema di accesso e di 
orientamento; 
1.bis Sono invitati permanenti del Consiglio 
Scientifico, senza diritto di voto, i Presidenti, o 
loro delegati, delle Conferenze o Organismi 
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permanente il Presidente della CRUI o suo 
delegato. Possono altresì essere invitati tutti i 
Presidenti, o loro delegati, delle Conferenze o 
Organismi nazionali di raccordo e 
coordinamento di strutture universitarie a cui 
afferiscono corsi di studio per i quali il CISIA 
eroga i propri servizi e fornisce il proprio 
supporto. 
1.ter E’ ammesso a partecipare, senza diritto di 
voto, alle sedute del Consiglio Scientifico il 
Direttore del Consorzio. 
2. Il Consiglio Scientifico resta in carica per un 
triennio con possibilità di rielezione. 
3. In merito all'indirizzo scientifico del 
Consorzio: 
a. individua le caratteristiche delle prove di 
accesso e ne analizza la validità scientifica per 
migliorarne l'affidabilità; 
b. traccia le linee tecnico scientifiche delle 
attività consortili; 
c. formula al Consiglio Direttivo proposte per lo 
sviluppo dell'attività del Consorzio; 
d. esprime pareri su tutti gli aspetti tecnico-
scientifici connessi alle finalità del Consorzio; 
e. esprime gli indirizzi per l’organizzazione dei 
gruppi scientifici che formulano i quesiti per le 
diverse aree disciplinari; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. II Consiglio Scientifico si riunisce 
ordinariamente almeno due volte all'anno. 
5. Le adunanze sono presiedute dal Presidente 
o da altro Consigliere designato dal Presidente. 
6. Le decisioni del Consiglio sono prese a 
maggioranza dei presenti o degli intervenuti, in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 
7. La convocazione dovrà avvenire con lettera 
raccomandata - oppure con qualsiasi altro 
mezzo che consenta il riscontro della ricezione 
(anche mediante dichiarazione di ricevuta 
inviata con lo stesso mezzo), compresi il telefax 
e la posta elettronica - spedita al domicilio di 
ciascun componente almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'adunanza e 
contenere anche la specificazione degli 

nazionali di raccordo e coordinamento di 
strutture universitarie aderenti al Consorzio. E’ 
inoltre invitato permanente il Presidente della 
CRUI o suo delegato. Possono altresì essere 
invitati tutti i Presidenti, o loro delegati, delle 
Conferenze o Organismi nazionali di raccordo e 
coordinamento di strutture universitarie a cui 
afferiscono corsi di studio per i quali il CISIA 
eroga i propri servizi e fornisce il proprio 
supporto. 
1.ter E’ ammesso a partecipare, senza diritto di 
voto, alle sedute del Consiglio Scientifico il 
Direttore del Consorzio. 
2. Il Consiglio Scientifico resta in carica per un 
triennio con possibilità di rielezione. 
3. In merito all'indirizzo scientifico del 
Consorzio: 
a. individua le caratteristiche delle prove di 
accesso e ne analizza la validità scientifica per 
migliorarne l'affidabilità; 
b. traccia le linee tecnico scientifiche delle 
attività consortili; 
c. formula al Consiglio Direttivo proposte per lo 
sviluppo dell'attività del Consorzio; 
d. esprime pareri su tutti gli aspetti tecnico-
scientifici connessi alle finalità del Consorzio; 
e. esprime gli indirizzi per l’organizzazione dei 
gruppi scientifici che formulano i quesiti per le 
diverse aree disciplinari; 
f. propone la nomina di esperti scientifici di 
elevata qualificazione ai quali affidare, secondo 
le linee di sviluppo consortili e con incarichi a 
tempo, il coordinamento e/o il raccordo di 
specifici progetti o di specifiche attività 
scientifiche in tema di accesso e di 
orientamento. Le proposte sono approvate 
dal Consiglio Direttivo o dal Direttore nei limiti 
delle deleghe a lui attribuite. 
[ulteriore aggiunta Consiglio Direttivo 
29.09.2023] 
 
4. II Consiglio Scientifico si riunisce 
ordinariamente almeno due volte all'anno. 
5. Le adunanze sono presiedute dal Presidente 
o da altro Consigliere designato dal Presidente. 
6. Le decisioni del Consiglio sono prese a 
maggioranza dei presenti o degli intervenuti, in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 
7. La convocazione dovrà avvenire con lettera 
raccomandata - oppure con qualsiasi altro 
mezzo che consenta il riscontro della ricezione 
(anche mediante dichiarazione di ricevuta 
inviata con lo stesso mezzo), compresi il telefax 
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argomenti all'ordine del giorno. 
 
ARTICOLO 13 - ORGANO DI CONTROLLO - 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
1. La revisione della gestione amministrativa e 
contabile del Consorzio è effettuata da un 
Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre 
membri nominati dall'Assemblea tra funzionari 
particolarmente esperti che afferiscono alle 
strutture consorziate o tra professionisti iscritti 
nel registro nazionale dei revisori contabili. II 
Collegio, che dura in carica per un triennio con 
possibilità di rielezione, provvede al riscontro 
degli atti di gestione e redige apposite relazioni 
per l’Assemblea. I membri del Collegio possono 
assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. 
 
ARTICOLO 14 - EMOLUMENTI 
1. I membri del Consiglio Direttivo e quanti 
svolgono a qualsiasi titolo compiti per conto del 
Consorzio hanno diritto al rimborso delle spese 
incontrate in ragione del loro ufficio. 
 
2. Inoltre l’assemblea ordinaria dei Consorziati, 
con specifica deliberazione, può riconoscere ai 
componenti degli Organi sociali previsti alle 
lettere b), c), e) ed f) dell'Art. 7 del presente 
Statuto un compenso fisso o variabile per 
l'opera svolta a favore della Consorzio ad 
eccezione della carica di Vicepresidente per 
quanto attiene alla funzione disciplinata dall’art. 
9 del presente Statuto. 
 
ARTICOLO 15 - GESTIONE FINANZIARIA - 
BILANCI 
1. I fondi a disposizione del Consorzio 
affluiscono al conto corrente o ai conti correnti 
bancari o postali inal Consorzio stesso. Quota 
parte dei suddetti fondi, su proposta del 
Consiglio Direttivo del Consorzio, possono 
essere versati alle Unità e Sezioni di cui il 
Consorzio si compone e gestiti direttamente 
dalle stesse. 
2. La gestione amministrativa e contabile del 
Consorzio è effettuata secondo le disposizioni 
del codice civile in materia di impresa. 
3. Eventuali utili o avanzi di gestione, nonché 
fondi e riserve non possono essere distribuiti, 
anche in modo indiretto, durante la vita del 
Consorzio, ma saranno reinvestiti nell'attività 
consortile salvo una diverse destinazione 
imposta della legge. 
4. L'esercizio consortile inizia il primo gennaio e 

e la posta elettronica - spedita al domicilio di 
ciascun componente almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'adunanza e 
contenere anche la specificazione degli 
argomenti all'ordine del giorno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARTICOLO 14 - EMOLUMENTI 
1. I membri del Consiglio Direttivo e del 
Consiglio Scientifico e quanti svolgono a 
qualsiasi titolo compiti per conto del Consorzio 
hanno diritto al rimborso delle spese incontrate 
in ragione del loro ufficio. 
2. Inoltre l’assemblea ordinaria dei Consorziati, 
con specifica deliberazione, può riconoscere ai 
componenti degli Organi sociali previsti alle 
lettere b), c), e) ed f) dell'Art. 7 del presente 
Statuto un compenso fisso o variabile per 
l'opera svolta a favore della Consorzio ad 
eccezione della carica di Vicepresidente per 
quanto attiene alla funzione disciplinata dall’art. 
9 del presente Statuto. 
 



 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 

si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
5. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo 
procede alla formazione del bilancio e al 
deposito della situazione patrimoniale presso il 
Registro delle Imprese a norma di legge. Entro 
novanta giorni della chiusura dell'esercizio 
consortile il Consiglio Direttivo delibera il 
progetto di Bilancio consuntivo e la Relazione 
sulla gestione relativa allo stesso esercizio, che 
devono essere approvati dall'Assemblea dei 
Consorziati nei termini stabiliti della legge in 
materia di società di capitali. 
5.bis Il Consiglio Direttivo, su proposta del 
Direttore, approva lo schema di bilancio di 
previsione entro il 30 novembre e lo trasmette 
all’assemblea dei Consorziati. 
6. L’Assemblea approva il Bilancio preventivo 
per l'esercizio successivo entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente. 
 
ARTICOLO 16 - OBBLIGAZIONI E 
RESPONSABILITA’ DEL CONSORZIO NEI 
CONFRONTI DI TERZI 
1. Il Consorzio agisce sempre ed 
esclusivamente in nome e per conto proprio e 
assume esclusivamente obbligazioni a carico 
del fondo consortile, essendo espressamente 
esclusa la possibilità di contrarre obbligazioni 
da porre a carico dei consorziati e/o per conto 
degli stessi. 
2. Per le obbligazioni assunte da persone che 
hanno la rappresentanza del Consorzio in nome 
e nell'interesse generale dello stesso, i terzi 
possono far valere i loro diritti esclusivamente 
sul fondo consortile. 
 
ARTICOLO 17 - SCIOGLIMENTO E 
LIQUIDAZIONE 
1. Nell'ipotesi in cui si verifichi una delle cause 
di scioglimento previste dall'art. 2484 del 
Codice Civile, l'assemblea nominerà il 
liquidatore o i liquidatori con le maggioranze di 
legge determinandone i poteri. Il patrimonio 
netto risultante dalla liquidazione viene 
devoluto a favore dei consorziati pro quota. 
ARTICOLO 18 - RECESSO DEL 
CONSORZIATO 
1. Il Consorziato può recedere, oltre che nei 
casi previsti dalla legge anche per giusta causa. 
2. La volontà di recedere deve essere 
comunicata al Consiglio Direttivo mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
entro trenta giorni dall'iscrizione nel Registro 
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delle Imprese della decisione che ne legittima il 
recesso oppure, in mancanza di una decisione, 
dal momento in cui il Consorziato viene a 
conoscenza del fatto che ne legittima il recesso. 
L'esercizio del diritto di recesso deve essere 
annotato nel libro dei consorziati a cura 
dell'organo amministrativo. Il recesso non può 
essere esercitato, e se già esercitato è privo di 
efficacia, quando il Consorzio revoca la 
decisione che lo legittima. 
3. Il recesso è ammesso anche in assenza di 
giusta causa ma in tal caso dovrà essere 
comunicato con un preavviso di sei mesi 
rispetto alla fine dell'esercizio consortile. 
4. Il Consorziato che recede dal Consorzio non 
ha diritto di ottenere il rimborso della propria 
partecipazione al fondo consortile e rimane in 
ogni caso responsabile per tutte le obbligazioni 
assunte verso il Consorzio fino alla data del 
recesso. 
 
ARTICOLO 19 - ESCLUSIONE DEL 
CONSORZIATO 
1. L'esclusione di un Consorziato è deliberata in 
qualunque momento dal Consiglio Direttivo in 
caso di accertato e reiterato inadempimento 
degli obblighi sanciti da delibere assembleari, 
dallo statuto o dall'atto costitutivo. 
2. La delibera di esclusione deve essere 
notificata al Consorziato entro 15 giorni dalla 
data in cui è stata assunta mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
3. Il Consorziato escluso può proporre 
opposizione davanti all’Assemblea dei Soci, 
rivolgendo l’istanza al Presidente. Il Presidente 
pone la suddetta istanza all’ordine del giorno 
della prima Assemblea successiva alla richiesta 
di opposizione. Il Presidente comunica al 
Consorziato l’accoglimento o il mancato 
accoglimento dell’istanza entro 30 giorni dalla 
deliberazione assunta dall’Assemblea. 
L'opposizione ha effetto sospensivo della 
delibera fino alla decisione dell’Assemblea dei 
Soci. 
4. Il Consorziato escluso non ha diritto alla 
liquidazione della sua partecipazione al fondo 
consortile. 
 
ARTICOLO 20 - FORO COMPETENTE 
1. Per tutte le controversie sorte tra i Consorziati 
oppure tra i Consorziati e il Consorzio aventi per 
oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 
consortile, o tra il Consorzio e uno o più membri 
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dei propri Organi Consortili, deciderà il foro 
competente per legge. 
 
ARTICOLO 21 - NORMATIVA DI RINVIO 
1. Per quanto non previsto dal presente statuto 
e dall'atto costitutivo, valgono le disposizioni 
legislative in materia di Consorzi o, in 
subordine, in materia di società di capitali, 
vigenti al momento dell’applicazione. 
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